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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  17 luglio 2020 , n.  93 .

      Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo di Giamaica per eliminare 
le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e per prevenire le evasioni e le elusioni fiscali, con Protocolli, fatto a 
Kingston il 19 gennaio 2018.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Autorizzazione alla ratifica    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il 
Governo di Giamaica per eliminare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e per prevenire le evasioni 
e le elusioni fiscali, con Protocolli, fatto a Kingston il 19 gennaio 2018.   

  Art. 2.
      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data all’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in 
vigore, in conformità a quanto disposto dall’articolo 31 dell’Accordo stesso.   

  Art. 3.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione della presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.   

  Art. 4.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 
 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 

Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 17 luglio 2020 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Consiglio dei ministri 
 DI MAIO, Ministro degli affari esteri e della cooperazione 

internazionale 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   
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  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati     (atto n. 1767):  

 Presentato dal Ministro degli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale (Enzo Moavero Milanesi) (Governo Conte-I) il 10 aprile 2019. 

 Assegnato alla III commissione (affari esteri e comunitari), in sede 
referente, il 28 maggio 2019, con pareri delle commissioni I (affari co-
stituzionali), II (giustizia), V (bilancio), VI (finanze) e XIV (pol. Unione 
europea). 

 Esaminato dalla III commissione (affari esteri e comunitari), in 
sede referente, il 19 giugno 2019 ed il 31 luglio 2019. 

 Esaminato in aula il 24 settembre ed approvato il 25 settembre 2019. 

  Senato della Repubblica     (atto n. 1508):  

 Assegnato alla 3ª commissione permanente (affari esteri, emigra-
zione), in sede referente, il 10 ottobre 2019, con pareri delle commis-
sioni 1ª (affari costituzionali), 2ª (giustizia), 5ª (bilancio), 6ª (finanze), 
14ª (Unione europea). 

 Esaminato dalla 3ª commissione (affari esteri, emigrazione), in 
sede referente, il 5 novembre 2019 ed il 9 giugno 2020. 

 Esaminato in aula ed approvato definitivamente l’8 luglio 2020.   

  20G00110

    LEGGE  17 luglio 2020 , n.  94 .

      Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Consiglio 
d’Europa su un approccio integrato in materia di sicurezza 
fisica, sicurezza pubblica e assistenza alle partite di calcio ed 
altri eventi sportivi, fatta a Saint-Denis il 3 luglio 2016.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Autorizzazione alla ratifica    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a rati-
ficare la Convenzione del Consiglio d’Europa su un ap-
proccio integrato in materia di sicurezza fisica, sicurezza 
pubblica e assistenza alle partite di calcio ed altri eventi 
sportivi, fatta a Saint-Denis il 3 luglio 2016.   

  Art. 2.

      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data alla Convenzione 
di cui all’articolo 1 della presente legge, a decorrere dalla 
data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto 
disposto dall’articolo 17 della medesima Convenzione.   

  Art. 3.

      Punto d’informazione nazionale per il calcio    

     1. Il Punto d’informazione nazionale per il calcio, ai 
sensi dell’articolo 11 della Convenzione di cui all’artico-
lo 1 della presente legge, è individuato presso il Ministero 
dell’interno - Dipartimento della pubblica sicurezza.   

  Art. 4.

      Copertura finanziaria    

     1. All’onere derivante dall’attuazione degli articoli 13 
e 14 della Convenzione di cui all’articolo 1 della presente 
legge, valutato in 27.030 euro annui a decorrere dall’an-
no 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell’am-
bito del programma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2019, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero degli affari esteri e della co-
operazione internazionale. 

 2. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Art. 5.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, 17 luglio 2020 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Consiglio 
dei ministri 

 DI MAIO, Ministro degli affari 
esteri e della cooperazione 
internazionale 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE    
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  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 22 luglio 2020 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Cutro e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 5 giu-
gno 2016 sono stati rinnovati gli organi elettivi del Comune 
di Cutro (Crotone); 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
12 giugno 2020, dal sindaco, divenute irrevocabili a ter-
mini di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Cutro (Crotone) è sciolto.   

  Art. 2.
     Il dott. Domenico Mannino è nominato commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 22 luglio 2020 

 MATTARELLA 

 LAMORGESE, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Cutro (Crotone) è stato rinnovato a se-
guito delle consultazioni elettorali del 5 giugno 2016, con contestuale 
elezione del sindaco nella persona del sig. Salvatore Divuono. 

 Il citato amministratore, in data 12 giugno 2020, ha rassegnato 
le dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data 
di presentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini 
di legge. 

 Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Cro-
tone ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale di cui sopra 
citato disponendone, nel contempo, ai sensi dell’art. 141, comma 7 del 
richiamato decreto, la sospensione, con la conseguente nomina del com-
missario per la provvisoria gestione dell’ente, con provvedimento del 
3 luglio 2020. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’ultimo schema di 
decreto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comu-
nale di Cutro (Crotone) ed alla nomina del commissario per la provvi-
soria gestione del comune nella persona del dott. Domenico Mannino, 
prefetto in quiscenza. 

 Roma, 17 luglio 2020 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  20A04155

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 22 luglio 2020 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Pietrapaola e no-
mina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che il consiglio comunale di Pietrapa-
ola (Cosenza), rinnovato nelle consultazioni elettorali 
dell’11 giugno 2017, è composto dal sindaco e da dieci 
membri; 

 Considerato altresì che nel citato ente non può essere 
assicurato il normale funzionamento degli organi e dei 
servizi a causa della riduzione dell’organo assembleare, 
per impossibilità di surroga, a meno della metà dei com-
ponenti del consiglio; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 4 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Pietrapaola (Cosenza) è sciolto.   

 DECRETI PRESIDENZIALI 
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  Art. 2.

     Il dott. Umberto Pio Antonio Campini è nominato 
commissario straordinario per la provvisoria gestione del 
comune suddetto fino all’insediamento degli organi ordi-
nari, a norma di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 22 luglio 2020 

 MATTARELLA 

 LAMORGESE, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Pietrapaola (Cosenza), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali dell’11 giugno 2017 e composto dal sindaco e 
da dieci consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa della riduzione dell’organo assembleare a meno della metà 
dei componenti. 

 Per effetto delle dimissioni di sei consiglieri in tempi diversi, il 
consiglio comunale si è ridotto a quattro componenti, determinando 
l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo impossibilitato, per mancanza 
del    quorum    legale, ad assumere alcuna delibera. 

 Pertanto, il prefetto di Cosenza, ritenendo essersi verificata l’ipote-
si prevista dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 4, del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, ha proposto lo scioglimento del consiglio co-
munale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sensi dell’art. 141, 
comma 7 del richiamato decreto, la sospensione, con la conseguente 
nomina del commissario per la provvisoria gestione dell’ente, con prov-
vedimento del 15 luglio 2020. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Pietrapaola (Cosenza) ed alla nomina del commissario per la provvi-
soria gestione del comune nella persona del dott. Umberto Pio Antonio 
Campini, viceprefetto in quiescenza. 

 Roma, 17 luglio 2020 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  20A04156

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 23 luglio 2020 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Locorotondo e no-
mina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 5 giu-
gno 2016 sono stati rinnovati gli organi elettivi del Comu-
ne di Locorotondo (Bari); 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
26 giugno 2020, dal sindaco, divenute irrevocabili a ter-
mini di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto l’art. 141, comma l, lettera   b)  , n. 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Locorotondo (Bari) è sciolto.   

  Art. 2.
     Il dott. Alberto Monno è nominato commissario straor-

dinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 23 luglio 2020 

 MATTARELLA 

 LAMORGESE, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Locorotondo (Bari) è stato rinnovato a 
seguito delle consultazioni elettorali del 5 giugno 2016, con contestuale 
elezione del sindaco nella persona del sig. Tommaso Scatigna. 

 Il citato amministratore, in data 26 giugno 2020, ha rassegnato le 
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre-
sentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 

 Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Bari 
ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato dispo-
nendone, nel contempo, ai sensi dell’art. 141, comma 7 del richiamato 
decreto, la sospensione, con la conseguente nomina del commissario per 
la provvisoria gestione dell’ente, con provvedimento del 17 luglio 2020. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Locorotondo (Bari) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dott. Alberto Monno, viceprefetto 
aggiunto in servizio presso la Prefettura di Bari. 

 Roma, 21 luglio 2020 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  20A04157
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 23 luglio 2020 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Casarano e nomi-
na del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali 
dell’11 giugno 2017 sono stati rinnovati gli organi elettivi 
del Comune di Casarano (Lecce); 

 Viste le dimissioni contestuali rassegnate da nove con-
siglieri su sedici assegnati all’ente, a seguito delle quali 
non può essere assicurato il normale funzionamento degli 
organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui relazione è 
allegata al presente decreto e ne costituisce parte integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Casarano (Lecce) è sciolto.   

  Art. 2.

     La dott.ssa Rosa Maria Simone è nominata commissa-
rio straordinario per la provvisoria gestione del comune 
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 23 luglio 2020 

 MATTARELLA 

 LAMORGESE, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Casarano (Lecce), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali dell’11 giugno 2017 e composto dal sindaco e da 
sedici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di crisi 
a causa delle dimissioni contestuali rassegnate da nove componenti del 
corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla metà più uno 
dei consiglieri con atti separati acquisiti al protocollo dell’ente in data 
18 luglio 2020, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo 
elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Lecce ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7 del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 18 luglio 2020. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Casarano (Lecce) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dott.ssa Rosa Maria Simone, in 
servizio presso la Prefettura di Lecce. 

 Roma, 21 luglio 2020 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  20A04158  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 

ALIMENTARI E FORESTALI

  PROVVEDIMENTO  24 luglio 2020 .

      Iscrizione della denominazione «Südtiroler Schüttel-
brot/Schüttelbrot Alto Adige» IGP nel registro europeo 
delle denominazioni di origine protette e delle indicazioni 
geografiche protette.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifiche ed integrazioni, recante «Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze del-

le pubbliche amministrazioni» ed, in particolare l’art. 4, 
comma 2 e gli articoli 14, 16 e 17; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Considerato che, con regolamento (UE) n. 2020/1084 
della Commissione del 17 luglio 2020, la denominazione 
«Südtiroler Schüttelbrot/Schüttelbrot Alto Adige» IGP rife-
rita alla categoria «Prodotti di panetteria, pasticceria, con-
fetteria o biscotteria» è iscritta quale indicazione geografica 
protetta nel registro delle denominazioni di origine protet-
te e delle indicazioni geografiche protette, come previsto 
dall’art. 52, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana il disciplinare 
di produzione attualmente vigente, a seguito della registra-
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zione del disciplinare di produzione della IGP «Südtiroler 
Schüttelbrot/Schüttelbrot Alto Adige» affinché le disposi-
zioni contenute nel predetto documento siano accessibili 
per informazione    erga omnes    sul territorio nazionale; 

  Provvede:  

 alla pubblicazione dell’allegato disciplinare di produ-
zione della indicazione geografica protetta «Südtiroler 
Schüttelbrot/Schüttelbrot Alto Adige» IGP nella stesu-
ra risultante a seguito dell’emanazione del regolamen-
to (UE) n. 2020/1084 della Commissione del 17 luglio 
2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione eu-
ropea - Serie L 239 del 24 luglio 2020. 

 I produttori che intendono porre in commercio la in-
dicazione geografica protetta «Südtiroler Schüttelbrot/
Schüttelbrot Alto Adige» IGP, sono tenuti al rispetto 
dell’allegato disciplinare di produzione e di tutte le condi-
zioni previste dalla normativa vigente in materia. 

 Roma, 24 luglio 2020 

 Il dirigente: POLIZZI   

  

  ALLEGATO    

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE
DELL’INDICAZIONE GEOGRAFICA PROTETTA

«SÜDTIROLER SCHÜTTELBROT»/«SCHÜTTELBROT ALTO ADIGE» 

 Art. 1. 

  Denominazione  

 L’indicazione geografica protetta «Südtiroler 
Schüttelbrot»/«Schüttelbrot Alto Adige» è riservata al prodotto che ri-
sponde alle condizioni e ai requisiti stabiliti nel presente disciplinare 
di produzione. 

 Art. 2. 

  Caratteristiche del prodotto  

 Il «Südtiroler Schüttelbrot»/«Schüttelbrot Alto Adige» è un pane 
secco alla segale, di forma appiattita e rotonda irregolare, con alveola-
tura irregolare, croccante, conservabile, aromatico dalla marcata nota di 
finocchio, leggermente acido, con un’umidità tra il 4 al 6%. 

 Diametro: da 3 cm a 35 cm. 

 Spessore: da 0,3 a 1,5 cm. 

 Il seme di finocchio (   Foeniculum vulgare   ) è la caratteristica spezia 
del «Südtiroler Schüttelbrot»/«Schüttelbrot Alto Adige». 

 Nella preparazione possono essere usate oltre ai semi di finocchio 
(   Foeniculum vulgare   ), il cumino selvatico (   Cuminum silvestre   ), la trigo-
nella (   Trigonella caerulea   ), come anche il coriandolo (   Coriandrum sati-
vum   ) e l’anice (   Pimpinella Anisum L.   ), utilizzati per aromatizzare il pane. 

 Art. 3. 

  Zona di produzione  

 La zona di produzione del «Südtiroler Schüttelbrot»/«Schüttelbrot 
Alto Adige» comprende l’intero territorio della Provincia autonoma 
di Bolzano. 

 Art. 4. 

  Prova dell’origine  

 Ogni fase del processo produttivo viene monitorata documentando 
per ognuna gli    input    e gli    output   . In questo modo, e attraverso l’iscri-
zione in appositi elenchi dei produttori e dei confezionatori gestiti dalla 
struttura di controllo, è garantita la tracciabilità del prodotto. Tutte le 
persone, fisiche o giuridiche, iscritte nei relativi elenchi, sono soggette 
al controllo da parte della struttura di controllo secondo quanto disposto 
dal disciplinare di produzione e dal relativo piano di controllo. 

 Art. 5. 

  Metodo di ottenimento  

 5.1 Ingredienti. 
 Per la produzione del «Südtiroler Schüttelbrot»/«Schüttelbrot 

Alto Adige», sono impiegati i seguenti ingredienti: farina di segale 
(min. 50%), farina di frumento di grano tenero e/o di farro, sale, malto di 
frumento o orzo, lievito e pasta madre (minimo 4%) prodotta nell’azien-
da, spezie (semi di finocchio,    trigonella caerulea    e/o cumino e/o anice 
e/o coriandolo). I semi di finocchio sono un elemento fisso della ricetta. 

 Si possono aggiungere grassi vegetali. 
 5.2 Processo di produzione. 
 Dopo aver impastato gli ingredienti, si lascia riposare la pasta. Le por-

zioni di pasta vengono poste a lievitare su appositi apparecchi per un pe-
riodo variabile da 20 a 100 minuti a una temperatura tra 25° e 40° C. Dopo 
la lievitazione le porzioni di pasta vengono scosse, così da ridurre lo spes-
sore della pasta lievitata. Dopo di che vengono infornate a 160° - 250° C 
per almeno 20 minuti. Si lasciano poi raffreddare e possono essere confe-
zionate a mano o a macchina. Lo «Südtiroler Schüttelbrot»/«Schüttelbrot 
Alto Adige» si può conservare fino a diciotto mesi. 

 Come coadiuvanti tecnologici possono essere utilizzati crusca di 
frumento e/o segale, farina e/o semola di polenta e/o briciole di pane. 

 Art. 6 

  Legame con la zona geografica  

 La richiesta di registrazione del «Südtiroler 
Schüttelbrot»/«Schüttelbrot Alto Adige» è basata sul caratteristico me-
todo di produzione adottato nella zona che permette al prodotto di di-
stinguersi sul mercato dagli altri pani italiani. 

 Il «Südtiroler Schüttelbrot»/«Schüttelbrot Alto Adige» si distingue 
dagli altri pani italiani per il suo aspetto esteriore rotondo e sottile, per 
la sua struttura tipica croccante, per il basso contenuto di umidità che 
conferisce una lunga conservabilità. 

 Le caratteristiche della denominazione «Südtiroler 
Schüttelbrot»/«Schüttelbrot Alto Adige» sono strettamente legate al 
metodo di lavorazione che prevede, dopo la lievitazione, una specifica 
fase di scuotimento e appiattimento dei panetti che assumono, prima 
della messa in forno, una forma rotonda e appiattita. Il prodotto deve 
parte del suo nome proprio a questa fase di scuotimento, detta in tedesco 
«schütteln». 
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 Le forme appiattite sono poi cotte fino a divenire croccanti. Il pro-
cesso di cottura adottato nella zona di produzione è finalizzato all’otte-
nimento di un pane non solo croccante e friabile, ma anche con scarsa 
umidità che ne permette una conservabilità fino a 18 mesi. 

 Questa caratteristica ha una connotazione locale dal punto di 
vista storico molto importante. Infatti, antiche scritture medioevali 
indicano come una delle caratteristiche del prodotto fosse già allora 
la lunga conservabilità. Questa caratteristica ha permesso il sostenta-
mento delle popolazioni della zona che, per il clima piuttosto rigido 
e relativamente secco, e per le difficoltà legate all’isolamento degli 
insediamenti rurali di alta montagna, hanno beneficiato della lunga 
conservabilità del «Südtiroler Schüttelbrot»/«Schüttelbrot Alto Adi-
ge» per la costituzione di scorte alimentari, per superare i momenti più 
difficili dell’anno. 

 Un’altra caratteristica del pane «Südtiroler 
Schüttelbrot»/«Schüttelbrot Alto Adige» sono le spezie utilizzate nella 
panificazione, tra queste è tipico l’utilizzo del seme di finocchio (   Foeni-
culum vulgare   ), che a differenza delle altre spezie, è sempre presente in 
ricetta, perché utilizzato in passato non solo per aromatizzare il pane ma 
anche per favorire la digestione. 

 La sinergia creatasi tra l’esigenza di valorizzare i prodotti del terri-
torio, e le necessità in passato di costituire scorte alimentari per i periodi 
invernali e di massimo impegno lavorativo si è tramandata e trasformata 
fino a oggi. In tal senso il pane «Südtiroler Schüttelbrot»/«Schüttelbrot 
Alto Adige» rappresenta uno strumento fondamentale dell’enogastro-
nomia della Provincia di Bolzano, la quale è alla base della strategia di 
sviluppo socio economico dell’Alto Adige. 

 Oggi il pane «Südtiroler Schüttelbrot»/«Schüttelbrot Alto Adige» 
è apprezzato dalla popolazione altoatesina e da milioni di turisti perché 
fa parte di una tipica merenda altoatesina, accompagnata da speck, for-
maggio e vino dell’Alto Adige. 

 Art. 7. 

  Controlli  

 La verifica del rispetto del disciplinare è svolta conformemente a 
quanto stabilito dall’art. 37 del reg. (UE) n. 1151/2012. L’organismo di 
controllo preposto alla verifica del disciplinare di produzione è: CSQA 
Certificazioni S.r.l. - via San Gaetano n. 74 - 36016 Thiene (VI) – Italia 
- tel. +39 0445 313011 -   csqa@csqa.it 

 Art. 8. 

  Confezionamento ed etichettatura  

 8.1. Confezionamento. 
 L’immissione al consumo può avvenire in pani sfusi o in confezio-

ni idonee per alimenti. 
 8.2. Etichettatura. 
  Le confezioni dovranno riportare le seguenti informazioni:  

 per il mercato italiano l’indicazione del tipo di pane, dunque 
«pane croccante alla segale»; 

 l’elenco degli ingredienti (con evidenziazione degli allergeni); 
 la quantità netta; 
 il termine minimo di conservazione; 
 le condizioni di stoccaggio, come p. es. «conservare in luogo 

asciutto»; 
 la dichiarazione nutrizionale; 
 il nome o ragione sociale ed indirizzo o sede del panificatore. 

  Per il pane sfuso:  

 la dicitura «Südtiroler Schüttelbrot IGP» e/o «Südtiroler Schüt-
telbrot g.g.A.» è posta su un apposito cartellino da esporre sullo scaffale 
di vendita. 

 La designazione dell’indicazione geografica protetta «Schüttelbrot 
Alto Adige» (lingua italiana) o «Südtiroler Schüttelbrot» (lingua tedesca) 
non può essere tradotta in altre lingue. Essa deve essere apposta sull’eti-
chetta in caratteri chiari e indelebili, nettamente distinguibili da ogni altra 
scritta ed essere seguita dalla menzione «Indicazione geografica protet-
ta» e/o dalla sigla «IGP», che deve essere tradotta nella lingua in cui 
il prodotto viene commercializzato, e dal simbolo dell’Unione europea. 

 È tuttavia consentito l’utilizzo di indicazioni che facciano riferi-
mento a marchi privati purché non abbiano significato laudativo ovvero 
significato discriminatorio degli altri produttori. 

 Il «Südtiroler Schüttelbrot»/«Schüttelbrot Alto Adige» immesso 
al consumo, deve essere accompagnato da apposita etichetta conforme 
alla vigente disciplina generale ed ai requisiti di seguito descritti dal 
presente disciplinare. 

 8.3. Logo. 

  Il logo della denominazione «Schüttelbrot Alto Adige» (lingua ita-
liana) o «Südtiroler Schüttelbrot» (lingua tedesca) può essere riprodotto 
solamente completo di tutti gli elementi grafici come di seguito descritti:  

 il logo ha una forma ovale e riporta al centro il marchio ombrello 
Alto Adige/Südtirol; 

 per il carattere tipografico della scritta «Südtiroler Schüttelbrot 
g.g.A.» (lingua tedesca) e «Schüttelbrot Alto Adige IGP» (lingua italia-
na) è stata utilizzata la tipografia appositamente disegnata per il marchio 
ombrello Alto Adige/Südtirol, denominata «Südtirol-Type»; 

 il logo è incorniciato da una linea bianca per renderlo visibile e 
per dividerlo da sfondi scuri; 

 il logo è composto centralmente da colori riportati dal marchio 
ombrello Alto Adige/Südtirol e da Pantone 7532 C ovvero Pantone 4625 
C per i colori marroni; 

  Il logo «Schüttelbrot Alto Adige IGP» (lingua italiana) o «Südti-
roler Schüttelbrot g.g.A.» (lingua tedesca) deve rispettare la seguente 
disciplina:  

 il logo deve essere sempre riprodotto sull’etichetta frontale ov-
vero principale del prodotto; 

 il logo deve essere riprodotto sulle etichette con una larghezza 
non inferiore a 2 cm e in modo da occupare al massimo il 25% della 
superficie dell’etichetta; 

 è obbligatoria l’indicazione del nome, della ragione sociale op-
pure del marchio principale di almeno uno dei soggetti che aderiscono al 
sistema di controllo della indicazione geografica protetta. 



—  79  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1955-8-2020

  

    

  20A04126



—  80  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1955-8-2020

    DECRETO  24 luglio 2020 .

      Approvazione del terzo aggiornamento all’Elenco nazionale 
degli alberi monumentali d’Italia.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’ECONOMIA MONTANA E DELLE FORESTE  

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modi-
ficazioni e integrazioni e la normativa vigente in materia 
di ricorsi amministrativi; 

 Vista la legge 14 gennaio 2013, n. 10, recante «norme 
per lo sviluppo degli spazi verdi urbani» ed, in particola-
re, l’art. 7, comma 2, il quale stabilisce che, con decreto 
del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, 
di concerto con il Ministro per i beni e le attività culturali 
ed il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio, 
è istituito l’Elenco nazionale degli alberi monumentali 
e che lo stesso è aggiornato periodicamente e messo a 
disposizione tramite sito internet delle amministrazioni 
pubbliche e della collettività; 

 Visto il decreto interministeriale del 23 ottobre 2014 
(da ora in poi denominato decreto attuativo), con il quale 
sono stabiliti i principi e i criteri direttivi per il censimen-
to degli alberi monumentali ed è istituito l’Elenco degli 
alberi monumentali d’Italia; 

 Visto in particolare l’art. 7, comma 5, del decreto at-
tuativo con il quale si stabilisce che l’Elenco degli alberi 
monumentali d’Italia deve essere aggiornato con cadenza 
almeno annuale sulla base di ogni eventuale variazione in 
aggiunta o sottrazione; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, re-
cante: «Disposizioni in materia di razionalizzazione del-
le funzioni di polizia e assorbimento del Corpo forestale 
dello Stato, ai sensi dell’art. 8, comma 1, lettera   a)  , della 
legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizza-
zione delle amministrazioni pubbliche» ed in particolare 
l’art. 11, relativo alle attribuzioni al Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali delle attività del Corpo 
forestale dello Stato, tra cui la tenuta dell’Elenco degli al-
beri monumentali d’Italia di cui all’art. 7, comma 2 della 
legge 14 gennaio 2013, n. 10; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2019, n. 179, recante: «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali», a norma dell’art. 1, comma 4, del 
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con 
modificazioni, con legge 18 novembre 2019, n. 132, re-
gistrato dalla Corte dei conti al n. 89 in data 17 febbraio 
2020, e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 4 marzo 
2020, n. 55; 

 Visto il decreto dipartimentale del 19 dicembre 2017, 
n. 5450, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 35 del 
12 febbraio 2018, con il quale è stato approvato il pri-
mo Elenco degli alberi monumentali d’Italia, ai sensi 
dell’art. 7 della legge 14 gennaio 2013, n. 10 e del decreto 
ministeriale 23 ottobre 2014; 

 Visto il decreto direttoriale del 9 agosto 2018, n. 661, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 231 del 4 ottobre 
2018, con il quale si è provveduto ad integrare il suddet-
to elenco con n. 332 alberi o sistemi omogenei di alberi 

e nel contempo ad approvare le variazioni connesse alla 
perdita, per morte naturale o abbattimento, e le rettifiche 
dei dati relativi ad alcuni esemplari; 

 Visto il decreto direttoriale del 19 aprile 2019, n. 757, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 110 del 13 maggio 
2019, con il quale si è provveduto ad integrare ulterior-
mente l’Elenco degli alberi monumentali d’Italia con 
n. 509 alberi o sistemi omogenei di alberi e nel contempo 
ad approvare le variazioni connesse alla perdita, per mor-
te naturale o abbattimento, e le rettifiche dei dati relativi 
ad alcuni esemplari; 

 Considerato che le Regioni Campania, Friuli, Liguria, 
Lombardia, Puglia, Sardegna, Sicilia, e Provincia autono-
ma di Trento e Veneto hanno provveduto ad aggiornare i 
loro elenchi, aggiungendo ulteriori alberi o sistemi omo-
genei di alberi con caratteri di monumentalità e che i dati 
relativi agli stessi sono stati inseriti nell’applicativo Web 
Gis, all’uopo predisposto; 

 Considerato che la Direzione generale dell’economia 
montana e delle foreste - Ufficio ex DIFOR IV ha prov-
veduto alla verifica di quanto riportato nei suddetti elen-
chi e nelle schede identificative presenti nell’applicativo, 
così come previsto dall’art. 7 del decreto attuativo, e ha 
ritenuto di potere convalidare gli elenchi regionali per un 
totale complessivo di n. 379 alberi o sistemi omogenei di 
alberi, ritenuti rispondenti ai requisiti di monumentalità; 

 Considerato che dall’ultimo aggiornamento si sono ve-
rificate delle perdite per morte naturale o abbattimento 
o per perdita dei requisiti necessari di monumentalità a 
causa dell’elevato deperimento strutturale e fisiologico di 
esemplari iscritti nell’Elenco nazionale, e che, a seguito 
di ulteriore verifica della corrispondenza tra le informa-
zioni riportate in elenco e quelle inserite nell’applicativo 
Web Gis, è stata ravvisata l’opportunità di apportare retti-
fiche ad alcuni dati pubblicati nei precedenti elenchi; 

 Tenuto conto che nell’elenco di aggiornamento pre-
disposto sono presenti tutte le informazioni previste 
all’art. 7, comma 3 del decreto attuativo; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. L’Elenco degli alberi monumentali d’Italia di cui al 
decreto ministeriale del 19 dicembre 2017, n. 5450, e suc-
cessivi decreti di integrazione e variazione, è integrato da 
n. 379 alberi o sistemi omogenei di alberi riportati nell’al-
legato A, che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento. 

 2. Alla Direzione generale dell’economia montana 
e delle foreste - Ufficio ex DIFOR IV spetta il compi-
to di conservare tutta la documentazione a corredo e di 
trasmettere ad ogni regione, per quanto di competenza 
territoriale, l’elenco di aggiornamento per la successiva 
sua trasmissione ad ogni comune interessato. Le regio-
ni devono dare comunicazione della trasmissione sopra 
detta alla Direzione generale dell’economia montana e 
delle foreste - Ufficio ex DIFOR IV. I comuni rendono 
noti gli alberi inseriti nell’Elenco nazionale ricadenti nel 
territorio di competenza mediante affissione all’albo pre-
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torio, al fine di consentire al titolare di diritto soggettivo 
o al portatore di interesse legittimo di ricorrere avverso 
l’inserimento, nei modi e termini previsti dalla specifica 
normativa. 

 3. Per garantire le misure di tutela, conoscenza, valo-
rizzazione e gestione dei beni censiti, l’approvazione e 
l’aggiornamento dell’Elenco degli alberi monumentali 
d’Italia è pubblicato nel sito internet del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali www.politiche-
agricole.it - all’interno della sezione: «politiche nazio-
nali/foreste/alberi monumentali/Elenco nazionale alberi 
monumentali». 

 4. È approvato l’elenco delle variazioni connesse alla 
perdita, per morte naturale, abbattimento o elevato de-
perimento strutturale e fisiologico, di esemplari iscritti 
nell’Elenco nazionale degli alberi monumentali di cui al 
decreto ministeriale del 19 dicembre 2017, n. 5450 e suc-
cessivi decreti di integrazione e aggiornamento, riportato 
in allegato B che costituisce parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento, nonché l’elenco delle rettifi-
che dei dati relativi ad alcuni esemplari iscritti nell’Elen-
co nazionale degli alberi monumentali di cui al decreto 
ministeriale del 19 dicembre 2017, n. 5450 e successivi 
decreti di integrazione e aggiornamento, riportato in alle-
gato C, che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento. 

 5. Il numero complessivo di alberi o sistemi omogenei 
di alberi iscritti in elenco, integrato dalle nuove iscrizio-
ni e dedotte le variazioni rilevate connesse alla perdita, 
per morte naturale, abbattimento o elevato deperimento 
strutturale e fisiologico, di cui agli allegati A e B dei pre-
cedenti decreti di integrazione e variazione, ivi comprese 
le variazioni riportate negli allegati A e B del presente 
provvedimento, ammonta a n. 3.561. 

 Il presente decreto è divulgato attraverso il sito internet 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali ed è altresì pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 24 luglio 2020 

 Il direttore generale: STEFANI   

  

      AVVERTENZA:  

  Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di 
legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, 
n. 20, né alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio 
del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 9 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 38/1998.  

  Gli allegati A, B e C del decreto direttoriale n. 9022657, del 24 lu-
glio 2020 di approvazione del terzo aggiornamento dell’Elenco degli al-
beri monumentali d’Italia sono visionabili nel sito internet del Ministe-
ro delle politiche agricole alimentari e forestali www.politicheagricole.
it, all’interno della sezione: «politiche nazionali/alberi monumentali/
elenco nazionale alberi monumentali».    

  20A04152

    MINISTERO PER I BENI
E LE ATTIVITÀ CULTURALI

E PER IL TURISMO

  DECRETO  30 giugno 2020 .

      Aggiornamento dell’elenco delle attrazioni dello spettacolo 
viaggiante.    

     IL DIRETTORE GENERALE SPETTACOLO
DEL MINISTERO DEI BENI

E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI
E DEL TURISMO

  DI CONCERTO CON 

 IL CAPO DELLA POLIZIA
DIRETTORE GENERALE DELLA PUBBLICA SICUREZZA

DEL MINISTERO DELL’INTERNO 

 Vista la legge 18 marzo 1968, n. 337 che reca disposi-
zioni sui circhi equestri e sullo spettacolo viaggiante; 

 Visto l’art. 4 della predetta legge che prevede l’istituzio-
ne dell’elenco delle attività spettacolari, dei trattenimenti 
e delle attrazioni dello spettacolo viaggiante, con l’indica-
zione delle particolarità tecnico costruttive, delle caratte-
ristiche funzionali e della denominazione delle medesime; 

 Visto il decreto interministeriale 23 aprile 1969 con cui 
è stato istituito l’elenco delle attività spettacolari, dei trat-
tenimenti e delle attrazioni ai sensi del citato art. 4; 

 Visti i decreti interministeriali 22 luglio 1981, 10 gen-
naio 1985, 1° giugno 1989, 10 novembre 1990, 10 apri-
le 1991, 9 aprile 1993, 23 luglio 1997, 8 maggio 2001, 
7 gennaio 2002, 20 marzo 2003, 29 ottobre 2003, 28 feb-
braio 2005, 10 marzo 2006, 7 novembre 2007, 11 mag-
gio 2009, 21 giugno 2010, 14 giugno 2012, 1° settembre 
2013, 24 giugno 2014, 19 gennaio 2015, 29 aprile 2015, 
18 luglio 2016, 1° giugno 2018 e 18 luglio 2019 con i qua-
li si è provveduto agli aggiornamenti del predetto elenco; 

 Visto l’art. 33 del decreto ministeriale 27 luglio 2017, 
recante disciplina relativa alla tenuta ed all’aggiornamen-
to del predetto elenco; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
in data 14 novembre 2018, registrato alla Corte dei conti 
l’11 dicembre 2018 al foglio 3481, con il quale è stato 
conferito al dott. Onofrio Cutaia, dirigente di prima fascia 
dei ruoli del Ministero per i beni e le attività culturali e 
per il turismo, l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direttore della Direzione generale spettacolo; 

 Vista l’istanza presentata dalla dall’Associazione na-
zionale esercenti spettacoli Viaggianti (A.N.E.S.V.) inte-
sa ad ottenere l’inserimento dell’attrazione «Galleria del 
vento verticale» nell’elenco delle attività spettacolari; 

 Visto il verbale del 3 luglio 2019 della competente 
Commissione tecnica provinciale di vigilanza presso la 
sede della Prefettura di Roma, relativo al parere sull’at-
trazione «Galleria del vento verticale»; 



—  82  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1955-8-2020

 Vista l’istanza presentata dalla ditta Guarnieri & C. in-
tesa ad ottenere l’inserimento dell’attrazione «Piattafor-
ma sollevabile con seggiolini girevoli» nell’elenco delle 
attività spettacolari; 

 Visto il verbale del 3 luglio 2019 della competente 
Commissione comunale di vigilanza del Comune di Me-
lara, relativo al parere sull’attrazione «Piattaforma solle-
vabile con seggiolini girevoli»; 

 Vista l’istanza presentata dalla CISL-FELSA-SNISV 
intesa ad ottenere l’integrazione dell’elenco delle attra-
zioni con l’inserimento tra le «Medie attrazioni» dell’at-
trazione «Slitta o Taboga» già inserita nell’elenco tra le 
«Grandi attrazioni»; 

 Visto l’art. 4, comma 2 del decreto legislativo 8 genna-
io 1998, n. 3; 

 Sentito il parere conforme espresso nella seduta del 
21 gennaio 2020 dalla Commissione consultiva per le at-
tività circensi e lo spettacolo viaggiante di cui all’art. 1, 
n. 59 del decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 545 conver-
tito nella legge 23 dicembre 1996, n. 650 e successive 
modificazioni; 

 Ritenuto di procedere all’aggiornamento dell’elenco 
sopracitato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      L’elenco delle attività spettacolari, dei trattenimenti e 

delle attrazioni di cui all’art. 4 della legge 18 marzo 1968, 
n. 337 è integrato con l’inserimento della sottoelencata 
nuova attrazione:  

 Sezione I 

 MEDIE ATTRAZIONI 

  PIATTAFORMA SOLLEVABILE CON SEGGIOLINI GIREVOLI  
 «Attrazione composta da struttura portante metallica 

avente forma e dimensioni variabili sulla quale vengo-
no fissati esternamente nn. 16/24 seggiolini girevoli sul 
proprio asse. 

 La struttura viene sollevata da una gru diverse altezze 
e consente, per mezzo dei seggiolini girevoli, la visione 
del panorama circostante, facendo provare agli utenti la 
sensazione del volo sul vuoto.». 
  GALLERIA DEL VENTO VERTICALE  

 «Attrazione con struttura composta da motori o turbine 
che creano una forte ventilazione verticale. Gli utilizza-
tori indossano una tuta ed un casco di protezione, rice-
vono adeguate indicazioni sul funzionamento del gioco, 
indossano il casco e accedono ad una struttura verticale 
con pareti trasparenti. La ventilazione dal basso permette 
agli utenti di elevarsi da terra in posizione orizzontale e 
provare l’esperienza del volo in sicurezza.».   

  Art. 2.
      L’elenco delle attività spettacolari, dei trattenimenti e 

delle attrazioni di cui all’art. 4 della legge 18 marzo 1968, 
n. 337 è aggiornato con le integrazioni e le modifiche 

della denominazione e della descrizione delle caratteri-
stiche tecnico funzionali delle seguenti attrazioni come 
di seguito specificato:  

 Sezione I 

 MEDIE ATTRAZIONI 

  SLITTA O TABOGA  
 Struttura metallica a forma di torre con salita alla cima 

mediante scale fisse, mobili o tappeto girevole (tapis rou-
lant) o rampa posta parallelamente alle piste di scivolo, 
con un numero di piste inferiore o uguale a 4. La discesa 
avviene a mezzo di slittino o tappeto inserito in apposita 
guida o canale 

 GRANDI ATTRAZIONI 

  SLITTA O TABOGA  
 Struttura metallica a forma di torre con salita alla cima 

mediante scale fisse, mobili o tappeto girevole (   tapis rou-
lant   ) o rampa posta parallelamente alle piste di scivolo, con 
un numero di piste superiore a 4. La discesa avviene a mez-
zo di slittino o tappeto inserito in apposita guida o canale. 

 Roma, 30 giugno 2020 

  Il direttore generale spettacolo
     CUTAIA   

  p. Il Capo della polizia
direttore generale della 

pubblica sicurezza
    GUIDI    

  20A04193

    DECRETO  30 giugno 2020 .

      Determinazione del compenso per la riproduzione privata 
di fonogrammi e di videogrammi.    

     IL MINISTRO PER I BENI
E LE ATTIVITÀ CULTURALI

E PER IL TURISMO 

 Visto il decreto legislativo del 20 ottobre 1998, n. 368 
e successive modificazioni, recante «Istituzione del Mini-
stero per i beni e le attività culturali, ai sensi dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 19 giugno 2019, n. 76, «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero per i beni e le attività culturali, degli 
uffici di diretta collaborazione del Ministro e dell’Organi-
smo indipendente di valutazione della performance»; 
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 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, in legge del 18 novembre 
2019, n. 132 «Disposizioni urgenti per il trasferimento di 
funzioni e per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni 
e le attività culturali, delle politiche agricole alimentari, 
forestali e del turismo, dello sviluppo economico, degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale, delle in-
frastrutture e dei trasporti e dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, nonché per la rimodulazione de-
gli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle carriere e 
per i compensi per lavoro straordinario delle Forze di po-
lizia e delle Forze armate e per la continuità delle funzioni 
dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni» e, in 
particolare, l’art. 1, comma 16, ai sensi del quale la deno-
minazione «Ministero per i beni e le attività culturali e per 
il turismo» sostituisce, ad ogni effetto e ovunque presente 
in provvedimenti legislativi e regolamentari, la denomi-
nazione «Ministero per i beni e le attività culturali»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 2 dicembre 2019, n. 169 «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero per i beni e le attività culturali e 
per il turismo, degli uffici di diretta collaborazione del 
Ministro e dell’Organismo indipendente di valutazione 
della performance»; 

 Vista la legge 22 aprile 1941, n. 633, recante: «Prote-
zione del diritto d’autore e di altri diritti connessi al suo 
esercizio» (d’ora in avanti «legge sul diritto d’autore»); 

 Visto l’art. 71  -sexies   della legge sul diritto d’autore, se-
condo il quale è consentita la riproduzione privata di fo-
nogrammi e videogrammi su qualsiasi supporto, effettua-
ta da una persona fisica per uso esclusivamente personale, 
purché senza scopo di lucro e senza fini direttamente o 
indirettamente commerciali, nel rispetto delle misure tec-
nologiche di protezione di cui al successivo art. 102  -qua-
ter   della medesima legge; 

 Visto, altresì, l’art. 71  -septies   della legge sul diritto 
d’autore, il quale prevede che agli autori e ai produttori di 
fonogrammi, nonché ai produttori originari di opere au-
diovisive, agli artisti, interpreti ed esecutori e ai produtto-
ri di videogrammi, e ai loro aventi causa, sia attribuito un 
compenso per la riproduzione privata di fonogrammi e di 
videogrammi, recanti opere protette dal diritto d’autore; 

 Visti, in particolare, i commi 1 e 2 dell’art. 71  -sep-
ties   della legge sul diritto d’autore, in base ai quali det-
to compenso c.d. per «copia privata» è costituito:   a)   per 
gli apparecchi esclusivamente destinati alla registrazio-
ne analogica o digitale di fonogrammi o videogrammi, 
da una quota del prezzo pagato dall’acquirente finale al 
rivenditore;   b)   per gli apparecchi polifunzionali, da una 
quota calcolata sul prezzo di un apparecchio avente ca-
ratteristiche equivalenti a quelle della componente inter-
na destinata alla registrazione, ovvero, qualora ciò non 
fosse possibile, da un importo fisso per apparecchio;   c)   
per i supporti di registrazione audio e video, quali sup-
porti analogici, supporti digitali, memorie fisse o trasfe-
ribili destinate alla registrazione di fonogrammi o vide-
ogrammi, da una somma commisurata alla capacità di 
registrazione resa dai medesimi supporti, e la misura del 
compenso cd. «per copia privata» è determinato con de-
creto del Ministro per i beni e le attività culturali, sentito 
il Comitato consultivo permanente per il diritto d’autore, 

ed è sottoposto ad aggiornamento triennale, «nel rispetto 
della normativa comunitaria e comunque tenendo conto 
dei diritti di riproduzione»; 

 Visto l’art. 193 della legge sul diritto d’autore, secondo 
cui il Comitato consultivo permanente per il diritto d’au-
tore (di seguito CCPDA) può essere convocato in Com-
missioni speciali per lo studio di determinate questioni di 
volta in volta con provvedimento del Presidente; 

 Visto il decreto del Ministro per i beni e le attività 
culturali 14 giugno 2014 (di seguito decreto ministeriale 
20 giugno 2014), relativo alla determinazione del com-
penso per la riproduzione privata di fonogrammi e di 
videogrammi; 

 Visto il decreto del Ministro per i beni e le attività cultura-
li del 18 giugno 2019, n. 294 (di seguito decreto esenzioni), 
recante «Esenzioni dal versamento del compenso previsto 
dall’art. 71  -septies   della legge 22 aprile 1941, n. 633»; 

 Visto il decreto del direttore generale biblioteche n. 778 
del 30 agosto 2019 (di seguito solo   DDG)   recante «Moda-
lità di attuazione degli articoli 4 e 4  -bis   dell’allegato tec-
nico al decreto del Ministro per i beni e le attività culturali 
del 20 giugno 2014 recante “Determinazione del compen-
so per la riproduzione privata di fonogrammi e di video-
grammi” come modificato dal decreto del Ministro per i 
beni e le attività culturali del 18 giugno 2019, n. 294 ine-
rente le “Esenzioni dal versamento del compenso previsto 
dall’art. 71  -septies   della legge 22 aprile 1941, n. 633”»; 

 Considerato che la disciplina contenuta nel decreto 
esenzioni e nel DDG relativamente al sistema di esen-
zioni e rimborsi del compenso per la copia privata è stata 
introdotta in ossequio ai principi enunciati dalla Corte di 
giustizia UE nella sentenza del 22 settembre 2015 resa 
nella causa C-110/2010 ed in adempimento della senten-
za del Consiglio di Stato n. 4938 del 2017 che ha annul-
lato l’art. 4 dell’allegato tecnico del decreto ministeria-
le 30 dicembre 2009, ai sensi del quale era affidata alla 
S.I.A.E. la promozione di protocolli attuativi «anche al 
fine di praticare esenzioni [dal compenso per copia pri-
vata] oggettive o soggettive, come (…) nei casi di uso 
professionale di apparecchi e supporti (…)»; 

 Tenuto conto che con decreto del 15 luglio 2019 il 
Presidente del CCPDA ha costituito la Commissione spe-
ciale incaricata di svolgere gli approfondimenti necessari 
all’aggiornamento delle tariffe da copia privata ai sensi 
dell’art. 71  -septies  , comma 2, l.d.a., individuandone i 
componenti; 

 Considerato che nell’Adunanza generale del 10 dicem-
bre 2019, il Comitato consultivo permanente per il dirit-
to d’autore, all’esito degli approfondimenti condotti dalla 
Commissione speciale desumibili dalla relazione sotto-
scritta nella medesima data dal Presidente, ha espresso 
il proprio parere su una proposta di revisione del decreto 
ministeriale 20 giugno 2014 unanimemente condivisa dai 
partecipanti, sottoposta all’attenzione del Ministro per i 
beni e le attività culturali e per il turismo il 6 febbraio 2020, 
prot. n. 2761; 

 Valutata la necessità di adeguare la disciplina in tema 
di esenzioni e rimborsi del compenso per la copia priva-
ta, con le modifiche ed integrazioni ritenute utili a garan-
tire l’univocità e l’uniformità interpretativa delle disposi-
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zioni recate e l’efficacia del sistema e in quanto ritenuta 
legittima alla luce dei principi enunciati dalla Corte di 
giustizia UE e del dispositivo della succitata sentenza del 
Consiglio di Stato, ancorché attualmente al vaglio dei 
giudici amministrativi; 

 Tenuto conto altresì dei lavori condotti dal Tavolo 
di lavoro tecnico per il monitoraggio delle dinamiche 
degli apparecchi e dei supporti interessati dal prelievo 
di copia privata istituito con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 8 gennaio 2015, ai sensi dell’art. 2 
del decreto ministeriale 20 giugno 2014 e composto da 
rappresentanti di diverse istituzioni, associazioni di ca-
tegoria e enti interessati dai quali è emersa in particola-
re l’esigenza di indagare sull’attitudine dei consumatori 
ad effettuare copie private di contenuti e la tipologia di 
supporti e apparecchi prevalentemente utilizzati; la ne-
cessità di approfondire parallelamente le modalità di fru-
izione di opere, in particolare lo    streaming    e il    download   , 
al contempo cercando di individuare, per queste ultime 
modalità di fruizione, le opzioni contenute nei contratti 
di licenza; l’analisi degli studi volti a chiarire l’impat-
to delle tariffe da equo compenso contenute nel decreto 
ministeriale 20 giugno 2014 sui prezzi al consumo, per 
tipologia di    device   : l’ISTAT in particolare ha dimostrato, 
analizzando panieri di prodotti in periodi differenti, che 
i prezzi non hanno subito variazioni attribuibili all’equo 
compenso; l’analisi sui dispositivi come gli    smartwatch   , 
precedentemente regolati dalla lettera   x)   dell’allegato 
tecnico - che, dato lo stato dell’evoluzione tecnologica e 
dell’utilizzo, dovrebbero trovare una categoria specifica 
nell’allegato tecnico; 

 Considerato altresì che, ai fini dell’aggiornamento pre-
visto dall’art. 71  -septies  , comma 2, della legge sul diritto 
d’autore, l’esigenza di monitorare le dinamiche reali del 
mercato dei supporti e degli apparecchi interessati dal 
prelievo per c.d. «copia privata» può essere efficacemente 
attuata anche attraverso la periodica consultazione delle 
Associazioni di categoria maggiormente rappresentative 
dei produttori degli apparecchi e dei supporti e di quelle 
dei titolari dei diritti e dei consumatori, nonché attraverso 
l’acquisizione e l’analisi degli studi di settore; 

 Tenuto conto degli esiti dell’indagine conoscitiva svol-
ta dall’ISTAT e denominata «musica e video nelle abitu-
dini dei cittadini», in attuazione di apposita convenzione 
sottoscritta con il Mibact, su richiesta unanime dei com-
ponenti del sopra citato Tavolo tecnico di cui l’ISTAT è 
stata componente, che hanno ritenuto necessario l’inter-
vento dell’Istituto nazionale di statistica, in quanto alta-
mente competente sotto il profilo tecnico scientifico e in 
grado di garantire la qualità dei dati e l’assoluta terzietà 
rispetto a tutte le parti coinvolte. In tale contesto, l’in-
dagine statistica — che ha coinvolto circa 7.600 rispon-
denti — ha avuto come obiettivo conoscitivo generale le 
modalità di fruizione di contenuti audio e video da parte 
dei cittadini, in considerazione della più specifica esigen-
za informativa sul fenomeno della copia privata, intesa 
come atto di riproduzione di tali contenuti su dispositivi o 
supporti per fini di utilizzo personale; 

 Considerati altresì i contributi di ulteriori studi e in-
dagini sul tema confluiti nell’istruttoria e volti ad appro-
fondire la normativa che regola la materia del compenso 

sia in Italia che nei principali Paesi dell’UE, sui mercati 
interessati dalla copia privata, sulle tariffe e sulle attitudi-
ni dei consumatori alla copia privata; 

 Considerato che lo sviluppo tecnologico ha reso pos-
sibile la presenza delle c.d. «memorie» in qualsiasi appa-
rato e che tale circostanza ha determinato la necessità di 
effettuare una significativa distinzione tra i dispositivi in 
relazione alla loro capacità di registrazione di fonogram-
mi e di videogrammi; 

 Tenuto conto dell’incidenza delle misure tecnologiche 
di protezione di cui all’art. 102  -quater   della legge sul di-
ritto d’autore e della diversa incidenza della copia digitale 
rispetto alla copia analogica; 

 Sentite le associazioni di categoria maggiormente rap-
presentative dei produttori degli apparecchi e dei supporti 
interessati dal prelievo per copia privata, nonché quelle 
dei titolari dei diritti e dei consumatori, attraverso una 
consultazione indetta con nota dell’11 febbraio 2020, 
prot. n. 3907, su uno schema di provvedimento inerente 
la determinazione del compenso per la riproduzione pri-
vata di fonogrammi e di videogrammi; audizione rinviata 
con comunicazione del 18 febbraio 2020, prot. n. 4672, 
ed infine condotta attraverso l’acquisizione di osserva-
zioni scritte come specificato nella comunicazione del 
17 marzo 2020, prot. n. 7870, in ottemperanza alle misure 
adottate dal Governo per il contenimento dell’emergenza 
epidemiologia da COVID-19; 

 Considerato che sono pervenute osservazioni scritte da 
parte di: Altroconsumo; Andec; ASMI; Assoprom; Con-
findustria Digitale; EMusa; FIMI; Nuovo IMAIE; Itsright; 
Videorights; Confindustria Cultura Italia; Univideo; SCF; 
SIAE; AFI; Anica; APA; IIDEA; 100 autori; PMI; Artisti 
7607; Sky; Aires; Getsound; Confindustria Radio Televi-
sioni; IDDA; Adissmo; AgCom; Confcommercio; 

 Ritenuto che l’ampia e approfondita istruttoria svolta, 
con la partecipazione attiva di tutte le categorie interessa-
te, anche attraverso l’acquisizione di appositi contributi 
scritti all’esito della consultazione, soddisfa ampiamente 
le esigenze partecipative previste dalla legge; 

 Viste la nota del Capo di Gabinetto prot. n. 12835 del 
25 maggio 2020 e la nota prot. n. 10676 del 22 giugno 
2020 del direttore generale biblioteche e diritto d’autore 
di trasmissione del parere del Comitato consultivo per-
manente per il diritto d’autore e dell’allegato tecnico al 
decreto ministeriale, di cui alla nota prot. n. 10680 del 
22 giugno 2020; 

 Considerato che il compito demandato dalla norma 
primaria all’amministrazione, nell’esercizio della fun-
zione di aggiornamento triennale del compenso di cui 
all’art. 71  -sexies  , si connota di elementi di equità inte-
grativa, come evidenziato dalla fonte comunitaria di cui 
alla direttiva 22 maggio 2001, n. 2001/29/CE, che usa la 
locuzione «equo compenso» (considerando 35 e 38, non-
ché art. 5, par. 2); 

 Ritenuto, pertanto, che l’aggiornamento non debba 
corrispondere in modo vincolato a un criterio puramente 
ricognitivo di dati aritmetici in ordine all’evoluzione tec-
nica, all’ingresso sul mercato e nell’uso comune di nuovi 
dispositivi, agli scostamenti nelle abitudini di impiego e/o 
della capacità di memoria degli apparecchi e dei suppor-
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ti per la riproduzione privata di fonogrammi e di video-
grammi di cui all’art. 71  -sexies  , ma debba tenere conto 
delle informazioni e dei dati acquisiti, nonché dei diversi 
punti di vista e delle proposte delle categorie interessate, 
al fine di definire un punto di equilibrio tra le opposte esi-
genze, di assicurare, da un lato, la giusta remunerazione 
dell’attività creativa e artistica degli autori e degli inter-
preti o esecutori, nonché dei produttori, con un’adeguata 
protezione giuridica dei diritti di proprietà intellettuale, e, 
dall’altro lato, un’incidenza proporzionata e ragionevole 
del meccanismo di prelievo alla fonte destinato ad ali-
mentare il suddetto equo compenso; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Misura del compenso di cui all’art. 71  -septies  

della legge 22 aprile 1941, n. 633    

     1. Il compenso per la riproduzione privata di fonogram-
mi e videogrammi è determinato nella misura tariffaria 
stabilita nell’allegato tecnico annesso al presente decreto 
e di cui è parte integrante.   

  Art. 2.
      Esenzioni dal pagamento del compenso di cui 

all’art. 71  -septies   della legge 22 aprile 1941, n. 633    

     1. Il compenso di cui all’art. 71  -septies   della legge 
22 aprile 1941, n. 633 non è dovuto in caso di uso di ap-
parecchi e supporti di registrazione manifestamente estra-
neo a quello della realizzazione di copie di fonogrammi e 
di videogrammi per uso privato, ivi incluso l’uso esclusi-
vamente professionale. 

  2. Sono considerati, tra gli altri, esenti dal compenso di 
cui al comma 1 i seguenti casi:  

    a)   apparecchi e supporti di registrazione esportati 
verso altri Paesi;  

    b)   apparecchi e supporti di registrazione utilizzati 
esclusivamente per lo svolgimento di attività professio-
nale di diagnostica strumentale in campo medico;  

    c)   apparecchi e supporti di registrazione, ivi compre-
se le consolle per videogioco, nei quali non sia presente o 
sia stata inibita tecnicamente la funzione di duplicazione 
di fonogrammi e di videogrammi;  

    d)   apparecchi e supporti di registrazione utilizzati 
esclusivamente per lo svolgimento di attività professio-
nale di duplicazione di fonogrammi e videogrammi;  

    e)   apparecchi e supporti di registrazione ceduti, an-
che per il tramite di centrali di committenza, alle ammi-
nistrazioni pubbliche, così come definite dall’art. 1, com-
ma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni.  

 3. Nei casi previsti dall’art. 2, comma 1, ai fini dell’in-
dividuazione della documentazione comprovante l’uso 
manifestamente estraneo alla copia privata, ivi incluso 
l’uso professionale, i soggetti interessati formulano alla 
SIAE un’istanza utilizzando il modulo presente nelle ap-
posite sezioni dei siti istituzionali www.siae.it e www.

librari.beniculturali.it da inviare prima della formalizza-
zione della cessione oppure prima della comunicazione 
di cui al comma 4. 

 4. Nei casi di cui ai commi 1 e 2, i soggetti di cui 
all’art. 71  -septies  , comma 3, della legge 22 aprile 1941, 
n. 633 allegano alla dichiarazione trimestrale di cui al 
citato art. 71  -septies  , comma 3, apposita comunicazione 
con l’indicazione analitica dei dati delle cessioni esenti 
unitamente alla relativa documentazione, secondo le mo-
dalità stabilite con decreto del direttore generale biblio-
teche e diritto d’autore, idonee ad assicurare l’efficace 
espletamento delle funzioni di controllo di cui all’art. 4, 
anche attraverso l’indicazione dei numeri identificativi 
univoci degli apparecchi e supporti di registrazione, ove 
presenti, e l’attuazione di quanto previsto al comma 3. 

 5. I soggetti di cui all’art. 71  -septies  , comma 3, della 
legge 22 aprile 1941, n. 633 possono richiedere un pare-
re preventivo alla Società italiana degli autori ed editori 
(S.I.A.E.) circa la riconducibilità di una fattispecie con-
creta alle ipotesi di esenzione di cui ai commi 1 e 2. La 
S.I.A.E. rende il parere richiesto entro il termine di no-
vanta giorni dalla ricezione dell’istanza.   

  Art. 3.

      Rimborsi    

     1. Nei casi di esenzione di cui all’art. 2, ove il compen-
so sia stato corrisposto dai soggetti di cui all’art. 71  -sep-
ties   , comma 3, della legge 22 aprile 1941, n. 633, possono 
richiedere il rimborso del compenso:  

    a)   i soggetti di cui all’art. 71  -septies  , comma 3, della 
legge 22 aprile 1941, n. 633 che dimostrino di non aver 
incluso il compenso nel prezzo di vendita dell’apparec-
chio o supporto di registrazione;  

    b)   ovvero le persone fisiche o giuridiche alle quali 
sia stato ceduto l’apparecchio o supporto di registrazione, 
qualora i soggetti di cui alla lettera   a)   abbiano incluso il 
compenso nel prezzo di vendita.  

 2. Le richieste di rimborso di cui al comma 1 sono pre-
sentate a S.I.A.E. in modalità telematica entro e non oltre 
centoventi giorni dalla fine del trimestre solare nel qua-
le è stata emessa la fattura riferita alla cessione dell’ap-
parecchio o supporto per il quale si chiede il rimborso, 
allegando la relativa documentazione, secondo modalità 
stabilite con decreto del direttore generale biblioteche e 
diritto d’autore, idonee ad assicurare la verifica dell’av-
venuto versamento del compenso e la corretta identifica-
zione del soggetto legittimato a richiederne il rimborso. 

 3. S.I.A.E., accertata la sussistenza dei presupposti per 
la concessione del rimborso, procede alla liquidazione 
dello stesso entro il termine di centottanta giorni dalla 
data di ricezione della richiesta nel caso in cui le fatture di 
acquisto allegate dal richiedente contengano l’esposizio-
ne dell’ammontare del compenso per copia privata. Qua-
lora le fatture non espongano l’ammontare del compenso, 
il termine di cui al periodo precedente è raddoppiato.   



—  86  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1955-8-2020

  Art. 4.

      Controlli e vigilanza    

     1. S.I.A.E. esercita i poteri e le funzioni di cui 
all’art. 182  -bis  , della legge 22 aprile 1941, n. 633, anche 
verificando la correttezza e veridicità della comunicazio-
ne di cui all’art. 2, comma 4. 

 2. Nel caso in cui S.I.A.E. riscontri la carenza dei pre-
supposti per l’esenzione, ne dà comunicazione all’inte-
ressato con lettera raccomandata con ricevuta di ritorno o 
con comunicazione di posta elettronica certificata. Con le 
stesse modalità l’interessato può presentare osservazioni 
e memorie entro il termine di dieci giorni dalla ricezione 
di detta comunicazione. Acquisite le osservazioni e me-
morie dell’interessato o inutilmente decorso il termine 
di cui al precedente periodo, S.I.A.E. provvede all’archi-
viazione del procedimento o al recupero delle somme in-
debitamente non versate. Si applicano inoltre le sanzioni 
di cui all’art. 71  -septies  , comma 4, della legge 22 aprile 
1941, n. 633. 

 3. S.I.A.E. presenta al Ministero per i beni e le attività 
culturali e per il turismo una relazione annuale sulle at-
tività svolte ai sensi del presente articolo, nonché degli 
articoli 2 e 3. 

 4. Il Ministero per i beni e le attività culturali e per il 
turismo vigila, d’ufficio o su segnalazione dei soggetti in-
teressati, sulla corretta applicazione delle disposizioni di 
cui agli articoli 2, 3 e 4 del presente decreto.   

  Art. 5.

      Disposizioni finali    

     1. Le modalità indicate nel decreto del direttore gene-
rale biblioteche n. 778 del 30 agosto 2019 sono applica-
bili in quanto compatibili fino all’emanazione dei decreti 
direttoriali di cui agli articoli 2, comma 4, e 3, comma 2, 
da adottarsi entro trenta giorni dalla pubblicazione del 
presente decreto. 

 2. Dall’attuazione del presente decreto non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 3. Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi 
di controllo ed entra in vigore alla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 giugno 2020 

 Il Ministro: FRANCESCHINI   

  Registrato alla Corte dei conti il 13 luglio 2020
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 1577  

  ALLEGATO  TECNICO 

     DETERMINAZIONE DEL COMPENSO PER LA RIPRODUZIONE PRIVATA DI FONOGRAMMI 
E DI VIDEOGRAMMI AI SENSI DELL’ART. 71  -SEPTIES   DELLA LEGGE 22 APRILE 
1941, N. 633, ESENZIONI E RIMBORSI. 

 Art. 1. 

  Definizioni  

 1. Ai fini della corresponsione del compenso di cui all’art. 71  -sep-
ties    della legge 22 aprile 1941, n. 633 e successive modificazioni si 
intende per:  

    a)   apparecchio monofunzionale o dedicato: dispositivo esclusi-
vamente destinato alla funzione di registrazione analogica o digitale di 
fonogrammi o videogrammi;  

    b)   apparecchio polifunzionale: dispositivo con funzioni ulteriori 
rispetto a quella di registrazione analogica o digitale di fonogrammi o 
videogrammi;  

    c)   distributore: chiunque distribuisca, sia all’ingrosso che al det-
taglio, in territorio italiano, apparecchi, supporti o memorie assoggettate 
al compenso per copia privata;  

    d)   fabbricante: chiunque produca in territorio italiano apparec-
chi, supporti o memorie assoggettati al compenso per copia privata, an-
che se commercializzati con marchi di terzi;  

    e)   importatore: chiunque in territorio italiano sia destinatario di 
apparecchi, supporti o memorie assoggettati al compenso per copia pri-
vata, quale che sia il paese di provenienza degli apparecchi, supporti o 
memorie stesse. In caso di operazioni commerciali effettuate anche da 
soggetti residenti all’estero verso un consumatore finale, importatore è 
il soggetto che effettua la vendita o offre la disponibilità del prodotto;  

    f)   supporto: supporto ottico, magnetico o digitale, idoneo alla 
registrazione di fonogrammi e videogrammi, ivi incluse le memorie o 
hard disk. Si intende per memoria o hard disk qualsiasi dispositivo fisso 
o trasferibile che consenta la registrazione, la conservazione e la rilettu-
ra dei dati. Per memorie fisse si intendono quelle stabilmente residenti 
in uno dei dispositivi previsti all’art. 2, lettere   j)  ,   k)  ,   l)  ,   m)  ,   n)  ,   o)  ,   p)   e 
  q)   del presente allegato. Per memorie trasferibili si intendono quelle 
previste all’art. 2 lettere   g)  ,   h)  ,   i)   del presente allegato.  

 Art. 2. 

  Misure del compenso per copia privata  

 1. Il compenso di cui all’art. 71  -septies    della legge 22 aprile 1941, 
n. 633, è fissato, fino all’aggiornamento delle presenti disposizioni, nel-
le seguenti misure:  

    a)   supporti audio digitali anche riscrivibili idonei alla registra-
zione di fonogrammi quali CD audio e dati, CD-RW audio e dati: euro 
0,05 ogni 700 MB;  

    b)   supporti digitali non dedicati anche riscrivibili idonei alla re-
gistrazione di fonogrammi e videogrammi quali DVD, DVD Dual La-
yer, DVD-RW: euro 0,10 ogni 4,7 GB;  

    c)   supporti digitali non dedicati anche riscrivibili idonei alla re-
gistrazione di contenuti audio e video quali Blu-Ray, Blu-Ray RW: euro 
0,10 ogni 25 GB;  

    d)   apparecchi idonei alla registrazione analogica o digitale, au-
dio e video, e masterizzatori di supporti: 5% del prezzo indicato dal 
soggetto obbligato nella documentazione fiscale;  

    e)   apparecchi polifunzionali idonei alla registrazione analogi-
ca o digitale, audio e video con funzioni ulteriori rispetto a quella di 
registrazione: 5% del prezzo commerciale di un apparecchio avente 
caratteristiche equivalenti a quelle della componente interna destinata 
alla registrazione;  

    f)   televisori, decoder di qualsiasi tipo satellitare, terrestre o via 
cavo ed apparecchiature similari aventi funzione di registrazione diversi 
da quelli di cui alla lettera   m)  : compenso fisso di euro 4,00;  
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    g)    memorie trasferibili o removibili:   

  Compenso   Capacità 
 € 0,00   fino a 1GB  
 € 0,09    > 1 GB a 8 GB 
 € 0,08   da > 8 GB a 32 GB  
 € 0,07   >32 GB e oltre  

   

 È fissato un compenso massimo applicabile per ogni unità di euro 
4,50.  

   h)   chiavette USB/USB stick:  

  Compenso   Capacità 
 € 0,00   fino a 1 GB  
 € 0.10   da >1 GB fino a 8 GB  
 € 0,09   da >8 GB a 32 GB  
 € 0,08   >32 GB e oltre  

   

 È fissato un compenso massimo applicabile per ciascuna unità di 
euro 7.50. 

   i)   hard disk interno (destinato ad essere integrato in altro dispo-
sitivo) ed esterno e SSD interna (destinata ad essere integrata in altro 
dispositivo) ed esterna:  

  Compenso   Capacità 
 € 0,00   fino a 160 GB  
 € 0,01   da >160 GB a 500 GB  

  € 0,009  da >500 GB a 2 TB  
 € 0,008   >2 TB e oltre  

   

 È fissato un compenso massimo applicabile per ciascuna unità di 
euro 18.00.  

   j)   memoria o hard disk integrato in un apparecchio multimediale 
audio e video portatile o altri dispositivi analoghi:  

  Compenso   Capacità 
 € 0,00   fino a 1 GB  
 € 3,22   da >1 GB fino a 5 GB  
 € 3,86   da >5 GB fino a 10 GB  
 € 4,51   da >10 GB fino a 20 GB  
  € 5,15  da >20 GB fino a 40 GB  
  € 6,44  da >40 GB fino a 80 GB  
 € 9,66   da >80 GB fino a 120 GB  
 € 12,88   da >120 GB fino a 160 GB  
 € 16,10   da >160 GB fino a 250 GB  
 € 22,54  da >250 GB fino a 400 GB 
 € 28,98  >400 GB e oltre 

   k)   memoria o hard disk integrato in un lettore portatile Mp3 e 
analoghi o altro apparecchio hi-fi:  

  Compenso   Capacità 
 € 0,00   fino a 1 GB  
 € 4,51   da >1 GB a 5 GB  
  € 5,15  da >5 fino a 10 GB  
 € 6,44   da >10 fino a 15 GB  
 € 7,73   da >15 fino a 20 GB  
 € 9,66    >20 GB e oltre 

   

   l)   hard disk esterno multimediale con uscita audio/video per la 
riproduzione dei contenuti su un apparecchio Tv o Hi-fi:  

  Compenso   Capacità 
 € 5,15   fino a 500 GB  
 € 6,44   da >500 GB fino a 1,5 TB  
 € 9,66   da >1,5 TB fino a 3 TB  
 € 12,88   da >3 TB e oltre  

   

   m)   memoria o hard disk integrato in un videoregistratore, deco-
der di qualsiasi tipo satellitare, terrestre o via cavo ed apparecchiature 
similari, apparecchio TV:  

  Compenso   Capacità 
 € 6,44   fino a 500 GB  
 € 9,66   da > 500 GB fino a 1,5 TB  

  € 12,88  da >1,5 TB fino 3 TB  
 € 16,10   > 3TB e oltre  

   

   n)    memoria o hard disk:  

 1. integrato in dispositivi di telefonia mobile dotati di funzio-
ne di registrazione e/o riproduzione multimediale audio o video diversi 
dai dispositivi individuati al successivo punto 2: compenso di euro 0,00. 

 2. integrato in dispositivi di telefonia mobile con schermo touch-
screen o similare e/o con tastiera completa    qwerty/qwertz   , dotati di un siste-
ma operativo (c.d.    smartphone   ) oppure integrato in dispositivi con schermo 
   touchscreen    o similare che possono connettersi alla rete internet attraverso 
wi-fi e/o reti dati di telefonia mobile o similare (c.d.    tablet   )  

 Compenso   Capacità  
 € 2,90   fino a 8 GB  
 € 3,90   da >8 GB fino a 16 GB  
  € 4,80  da >16 GB fino a 32 GB  
 € 5,20   da >32 GB fino a 64 GB  
 € 6,30   da >64 GB fino a 128 GB  
 € 6,90   da >128 GB e oltre  
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   o)   computer: compenso fisso di euro 5,20;  
   p)   memoria o hard disk integrato in dispositivi indossabili dotati 

di funzione di registrazione e/o riproduzione audio e/o video (c.d.    smar-
twatch   ,    fitness tracker    o similari):  

 Compenso   Capacità  

 € 2,20   fino a 4 GB  

 € 3,20   da >4 GB fino a 8 GB  

 € 4,10   da >8 GB fino a 16 GB  
 € 4,90   da >16 GB fino a 32 GB  
 € 5,60   da >32 GB e oltre  

   
   q)   memoria o hard disk integrato in altri dispositivi non inclusi 

nelle precedenti lettere con funzione di registrazione e/o riproduzione di 
contenuti audio a/o video:  

 Compenso   Capacità  
 € 0,64   fino a 256 MB  
 € 0,97   da >256 MB fino a 384 MB  
 € 1,29   da >384 MB fino a 512 MB  
 € 1,61   da >512 MB fino a 1 GB  
 € 1,93   da >1 GB fino a 5 GB  
 € 2,25   da >5 GB fino a 10 GB  
 € 2,58   da >10 GB fino a 20 GB  
 € 3,22   da >20 GB fino a 40 GB  
 € 4,83   da >40 GB fino a 80 GB  
 € 6,44  da >80 GB fino a 120 GB 
 € 8,05  da >120 GB fino a 160 GB 
 € 11,27  da >160 GB fino a 250 GB 
 € 14,49  da >250 GB fino a <400 GB 
 € 16,10  400 GB e oltre 

     
  20A04210

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

 DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

  ORDINANZA  28 luglio 2020 .

      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in conse-
guenza degli eccezionali eventi meteorologici che nel mese 
di novembre 2019 hanno colpito i territori delle Regioni 
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Emilia-Roma-
gna, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Marche, Piemonte, Pu-
glia, Toscana e Veneto.     (Ordinanza n. 687).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 14 no-
vembre 2019 con la quale è stato dichiarato lo stato di 
emergenza nel territorio della Provincia di Alessandria in-
teressato dagli eventi meteorologici verificatisi nel giorni 
dal 19 al 22 ottobre 2019; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 615 del 16 novembre 2019, recante «Di-
sposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza de-
gli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 
dal 19 al 22 ottobre 2019 nel territorio della Provincia di 
Alessandria»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 2 di-
cembre 2019 con la quale gli effetti dello stato di emer-
genza, dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri 
del 14 novembre 2019, sono estesi ai territori colpiti 
delle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, 
Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Mar-
che, Piemonte, Puglia, Toscana e Veneto interessati dagli 
eventi meteorologici verificatisi nel mese di novembre 
secondo la tabella ivi allegata; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 621 del 12 dicembre 2019, recante 
«Disposizioni urgenti di protezione civile in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nel 
periodo dal 14 ottobre all’8 novembre 2019 nel territorio 
della Città metropolitana di Genova e delle Province di 
Savona e di La Spezia»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 622 del 17 dicembre 2019 recante 
«Interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici che nel mese di 
novembre 2019 hanno colpito i territori delle Regioni 
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Emilia-Roma-
gna, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Marche, Piemonte, 
Pugile, Toscana e Veneto; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 17 gen-
naio 2020 che ha disposto l’integrazione delle risorse già 
stanziate con le delibere del Consiglio dei ministri del 
14 novembre 2019 e del 2 dicembre 2019, ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 24, comma 2 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 674 del 16 maggio 2020 recante «Ulte-
riori interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici che nel mese 
di novembre 2019 hanno colpito i territori delle Regioni 
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Emilia-Roma-
gna, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Marche, Piemonte, 
Pugile, Toscana e Veneto»; 

 Visto, in particolare, l’art. 8, commi 3 e 4, della richia-
mata ordinanza n. 622 del 17 dicembre 2019, ai sensi del 
quale le regioni, le province e i comuni sono autorizzati 
a trasferire sulle contabilità speciali appositamente aper-
te per la realizzazione degli interventi previsti nella me-
desima ordinanza, eventuali ulteriori risorse finanziarie 
finalizzate al superamento del contesto emergenziale in 
rassegna, e con successiva ordinanza sono identificati la 
provenienza delle citate risorse aggiuntive ed il relativo 
ammontare; 

 Vista la nota del 19 maggio 2020 con la quale il pre-
sidente della Regione Toscana - Commissario delegato, 
ha richiesto l’adozione di apposita ordinanza al fine di 
consentire il trasferimento di euro 3.594.617,96 nella 
contabilità speciale n. 6176, aperta ai sensi dell’art. 8, 
comma 2, dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 622 del 17 dicembre 2019; 
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 Acquisita l’intesa della Regione Toscana; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Integrazione delle risorse finanziarie
della Regione Toscana    

     1. Per la realizzazione delle attività necessarie per 
fronteggiare lo stato di emergenza citato in premessa, la 
Regione Toscana provvede a versare la somma di euro 
3.594.617,96 nella contabilità speciale n. 6176, aperta ai 
sensi dell’art. 8, comma 2 dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 622 del 17 di-
cembre 2019 ed intestata al presidente della Regione To-
scana - Commissario delegato, con oneri posti a carico 

del capitolo n. 42850 del bilancio regionale 2020/2022 
annualità 2020. 

 2. Il Commissario delegato provvede alla conse-
guente rimodulazione del Piano degli interventi ur-
genti di cui all’art. 1, comma 3 dell’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 622 
del 17 dicembre 2019, da sottoporre all’approvazione 
del Dipartimento della protezione civile, ed è tenuto a 
rendicontare ai sensi dell’art. 27, comma 4 del decreto 
legislativo n. 1/2018. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 luglio 2020 

 Il Capo del Dipartimento: BORRELLI   
  20A04224  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 

  COMMISSIONE PARLAMENTARE PER 
L’INDIRIZZO GENERALE E LA VIGILANZA 

DEI SERVIZI RADIOTELEVISIVI

  PROVVEDIMENTO  22 luglio 2020 .

      Disposizioni di attuazione della disciplina in materia di 
comunicazione politica e di parità di accesso ai mezzi di in-
formazione relative alle campagne per le elezioni del Presi-
dente della Giunta regionale e per il rinnovo del Consiglio 
regionale delle regioni Campania, Liguria, Marche, Puglia, 
Toscana, Valle d’Aosta e Veneto, indette per i giorni 20 e 
21 settembre 2020.     (Documento n. 13).    

     LA COMMISSIONE PARLAMENTARE
   PER L’INDIRIZZO GENERALE E LA VIGILANZA 

DEI SERVIZI RADIOTELEVISIVI  

  Premesso che:  
  visto il decreto del Presidente della Regione Cam-

pania del 20 luglio 2020, n. 97, con il quale sono stati 
convocati per i giorni 20 e 21 settembre 2020 i comizi per 
l’elezione del Presidente della Giunta regionale e per il 
rinnovo del Consiglio regionale della Campania;  

  visto il decreto del Presidente della Regione Liguria 
del 23 luglio 2020, n. 4226 con il quale sono stati con-
vocati per i giorni 20 e 21 settembre 2020 i comizi per 
l’elezione del Presidente della Giunta regionale e per il 
rinnovo del Consiglio regionale della Liguria;  

  visto il decreto del Presidente della Regione Marche 
del 21 luglio 2020, n. 219, con il quale sono stati con-
vocati per i giorni 20 e 21 settembre 2020 i comizi per 

l’elezione del Presidente della Giunta regionale e per il 
rinnovo del Consiglio regionale delle Marche;  

  visto il decreto del Presidente della Regione Puglia 
del 3 agosto 2020, n. 324, con il quale sono stati con-
vocati per i giorni 20 e 21 settembre 2020 i comizi per 
l’elezione del Presidente della Giunta regionale e per il 
rinnovo del Consiglio regionale della Puglia;  

  visto il decreto del Presidente della Regione Toscana 
del 1° agosto 2020, n. 104, con il quale sono stati con-
vocati per i giorni 20 e 21 settembre 2020 i comizi per 
l’elezione del Presidente della Giunta regionale e per il 
rinnovo del Consiglio regionale della Toscana, con even-
tuale ballottaggio per i giorni 4 e 5 ottobre 2020;  

  visto il decreto del Presidente della Regione Valle 
d’Aosta del 20 luglio 2020, n. 296, con il quale sono stati 
convocati per i giorni 20 e 21 settembre 2020 i comizi per 
il rinnovo del Consiglio regionale e dei consigli comunali;  

  visto il decreto del Presidente della Regione Veneto 
del 30 luglio 2020, n. 76, con il quale sono stati convocati 
per i giorni 20 e 21 settembre 2020 i comizi per l’elezione 
del Presidente della Giunta regionale e per il rinnovo del 
Consiglio regionale del Veneto;  

  visti:  
    a)   quanto alla potestà di rivolgere indirizzi generali 

alla RAI e di disciplinare direttamente le «tribune», gli 
articoli 1 e 4 della legge 14 aprile 1975, n. 103;  

    b)   quanto alla tutela del pluralismo, dell’imparziali-
tà, dell’indipendenza, dell’obiettività e della apertura alle 
diverse forze politiche nel sistema radiotelevisivo, nonché 
alla tutela delle pari opportunità tra uomini e donne nelle 
trasmissioni televisive, l’art. 3 del testo unico dei servizi 



—  90  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1955-8-2020

di media audiovisivi e radiofonici, approvato con il de-
creto legislativo 31 luglio 2005, n. 177; l’art. 1 della legge 
22 febbraio 2000, n. 28 e successive modifiche; l’articolo l, 
comma 3, della vigente Convenzione tra il Ministero dello 
sviluppo economico e la RAI, nonché gli Atti di indirizzo 
approvati dalla Commissione il 13 febbraio 1997, il 30 lu-
glio 1997 e l’11 marzo 2003;  

    c)   quanto stabilito nel suo complesso dalla legge 
22 febbraio 2000, n. 28, e successive modifiche;  

    d)   vista la legge costituzionale 22 novembre 1999, 
n. 1, recante «Disposizioni concernenti l’elezione diretta 
del Presidente della Giunta regionale e l’autonomia statu-
taria delle regioni»;  

    e)   vista la legge 23 novembre 2012, n. 215, recante 
«Disposizioni per promuovere il riequilibrio delle rappre-
sentanze di genere nei consigli e nelle giunte degli enti 
locali e nei consigli regionali. Disposizioni in materia di 
pari opportunità nella composizione delle commissioni di 
concorso nelle pubbliche amministrazioni»;  

    f)   vista la legge 2 luglio 2004, n. 165, recante «Di-
sposizioni di attuazione dell’art. 122, primo comma, della 
Costituzione»;  

    g)   vista la legge 17 febbraio 1968, n. 108, recante 
«Norme per l’elezione dei Consigli regionali delle Regio-
ni a statuto normale»;  

    h)   vista la legge 23 febbraio 1995, n. 43, recante 
«Nuove norme per l’elezione dei Consigli delle Regioni 
a statuto ordinario»;  

    i)   vista la legge della Regione Campania 27 marzo 
2009, n. 4, «Legge elettorale» come modificata, da ulti-
mo, dalla legge regionale 6 febbraio 2015, n. 3;  

    l)   vista la legge statutaria della Regione Liguria 
3 maggio 2005, n. 1, recante lo Statuto della Regione 
Liguria;  

    m)   vista la legge statutaria della Regione Liguria 
13 maggio 2013, n. 1, recante «Modifiche agli articoli 15 
e 41 della legge statutaria 3 maggio 2005, n. 1 (Statuto 
della Regione Liguria) sul numero dei consiglieri e degli 
assessori»;  

    n)   vista la legge della Regione Marche 16 dicembre 
2004, n. 27, recante «Norme per l’elezione del consiglio e 
del presidente della Giunta regionale», come modificata, 
da ultimo, dalla legge regionale 20 febbraio 2015, n. 5;  

    o)   vista la legge della Regione Puglia 28 gennaio 
2005, n. 2, recante «Norme per l’elezione del Consiglio 
regionale e del Presidente della Giunta regionale», come 
modificata, da ultimo, dalla legge regionale 10 marzo 
2015, n. 7;  

    p)   vista la legge della Regione Toscana 26 settembre 
2014, n. 51, recante «Norme per l’elezione del Consiglio 
regionale e del presidente della Giunta regionale»;  

    q)   vista la legge della Regione Veneto 16 gennaio 
2012, n. 5, recante «Norme per l’elezione del Presidente 
della Giunta e del Consiglio regionale», come modificata 
dalla legge regionale 25 maggio 2018, n. 19;  

    r)   rilevato, con riferimento a quanto disposto 
dall’art. 1, comma 2, della delibera sulla comunicazione 
politica e i messaggi autogestiti nei periodi non interessa-
ti da campagne elettorali o referendarie approvata dalla 

Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e la 
vigilanza dei servizi radiotelevisivi nella seduta del 18 di-
cembre 2002, che le predette elezioni interessano oltre un 
quarto del corpo elettorale;  

 Vista la legge 20 luglio 2004, n. 215, recante «Norme 
in materia di risoluzione dei conflitti di interessi»; 

 Visto il testo unico delle leggi per la composizione e 
la elezione degli organi delle amministrazioni comunali 
approvato con il decreto del Presidente della Repubblica 
16 maggio 1960, n. 570, pubblicato nel supplemento or-
dinario della   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 152 del 23 giugno 1960, alle cui disposizioni rinvia, in 
quanto applicabili, l’art. 1, sesto comma, della richiamata 
legge 17 febbraio 1968, n. 108; 

 Visto l’art. 10, commi 1 e 2, lettera   f)  , della legge 5 giu-
gno 2003, n. 131, recante «Disposizioni per l’adeguamen-
to dell’ordinamento della Repubblica alla legge costitu-
zionale 18 ottobre 2001, n. 3»; 

 Considerata la propria prassi pregressa e i precedenti 
di proprie deliberazioni riferite alla disciplina di analoghi 
periodi elettorali, nonché l’esperienza applicativa di tali 
disposizioni; 

 Consultata l’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni; 

 Dispone 

  nei confronti della RAI Radiotelevisione italiana, so-
cietà concessionaria del servizio radiotelevisivo pubbli-
co, come di seguito:    

  Art. 1.
      Ambito di applicazione e disposizioni comuni

a tutte le trasmissioni    

     1. Le disposizioni della presente delibera, finalizza-
te a dare concreta attuazione ai principi del pluralismo, 
dell’imparzialità, dell’indipendenza, dell’obiettività e 
della completezza del sistema radiotelevisivo, nonché 
ai diritti riconosciuti ai soggetti politici dagli articoli 4 e 
5 della legge 22 febbraio 2000, n. 28, si riferiscono alle 
campagne per le elezioni del Presidente della Giunta re-
gionale e per il rinnovo del Consiglio regionale delle Re-
gioni Campania, Liguria, Marche, Puglia, Toscana, Valle 
d’Aosta e Veneto, previste per i giorni 20 e 21 settembre 
2020, e per i giorni 4 e 5 ottobre 2020, limitatamente alle 
regioni in cui è previsto un eventuale turno di ballottaggio. 

 2. Le disposizioni della presente delibera cessano di 
avere efficacia il giorno successivo alle votazioni relative 
alle consultazioni di cui al comma 1.   

  Art. 2.
      Tipologia della programmazione RAI

in periodo elettorale    

      1. Nel periodo di vigenza della presente delibera, la pro-
grammazione radiotelevisiva della RAI ha luogo esclusiva-
mente nelle forme e con le modalità indicate di seguito:  

    a)   la comunicazione politica, di cui all’art. 4, com-
ma 1, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, può effettuarsi 
mediante forme di contraddittorio, interviste e ogni altra 
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forma che consenta il confronto in condizioni di parità 
tra i soggetti politici aventi diritto di cui agli articoli 3 e 
4 della presente delibera. Essa si realizza con le tribune 
disposte dalla Commissione, le conferenze stampa, i con-
fronti, e con le eventuali ulteriori trasmissioni televisive 
e radiofoniche autonomamente disposte dalla RAI, di cui 
rispettivamente agli articoli 3, 4, 7, 9 e 10, della presen-
te delibera. Le trasmissioni possono prevedere anche la 
partecipazione di giornalisti e giornaliste che rivolgono 
domande ai partecipanti;  

    b)   i messaggi politici autogestiti, di cui all’art. 4, 
comma 3, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, sono re-
alizzati con le modalità di cui all’art. 8 della presente 
delibera;  

    c)   l’informazione è assicurata, secondo i principi di 
cui all’art. 5 della legge 22 febbraio 2000, n. 28, e con 
le modalità previste dal successivo art. 5 della presente 
delibera, mediante i telegiornali, i giornali radio, i noti-
ziari, i relativi approfondimenti e ogni altro programma 
di contenuto informativo a rilevante caratterizzazione 
giornalistica, correlati ai temi dell’attualità e della cro-
naca, purché la loro responsabilità sia ricondotta a quel-
la di specifiche testate giornalistiche registrate ai sensi 
dell’art. 32  -quinquies  , comma 1, del decreto legislativo 
31 luglio 2005, n. 177 (testo unico dei servizi di media 
audiovisivi e radiofonici), come modificato dal decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 44;  

    d)   in tutte le altre trasmissioni della programmazione 
nazionale o regionale della RAI non è ammessa, ad alcun 
titolo, la presenza di candidati o di esponenti politici, e 
non possono essere trattati temi di evidente rilevanza po-
litica ed elettorale, né che riguardino vicende o fatti per-
sonali di personaggi politici.  

 2. Al fine di contrastare la sottorappresentazione del-
le donne in politica e di garantire, ai sensi dell’art. 1, 
comma 2  -bis  , della legge 22 febbraio 2000, n. 28, il ri-
spetto dei principi di cui all’art. 51, primo comma, della 
Costituzione, nelle trasmissioni di cui alle lettere   a)  ,   b)   
e   c)   del comma 1, è sempre assicurata la più ampia ed 
equilibrata presenza di entrambi i sessi. La Commissio-
ne parlamentare vigila sulla corretta applicazione del 
principio delle pari opportunità di genere in tutte le tra-
smissioni indicate nella presente delibera, ivi comprese 
le schede radiofoniche e televisive di cui all’art. 6 della 
presente delibera.   

  Art. 3.
      Trasmissioni di comunicazione politica a diffusione 

nazionale autonomamente disposte dalla RAI    

     1. Nel periodo di vigenza della presente delibera la 
RAI programma trasmissioni di comunicazione politica 
a diffusione nazionale. 

 2. Nelle trasmissioni di comunicazione politica di cui 
al comma 1, nel periodo compreso tra la data di pubbli-
cazione della presente delibera nella   Gazzetta Ufficiale    e 
quella del termine di presentazione delle candidature, è 
garantito l’accesso:  

    a)   alle forze politiche che costituiscono gruppo in 
almeno un ramo del Parlamento nazionale; per i gruppi 
parlamentari composti da forze politiche distinte, o rap-

presentate da sigle diverse, il presidente del gruppo in-
dividua, secondo criteri che contemperino le esigenze di 
rappresentatività con quelle di pariteticità, le forze politi-
che che di volta in volta rappresenteranno il Gruppo;  

    b)   alle forze politiche che hanno eletto con un pro-
prio simbolo almeno due rappresentanti italiani al Parla-
mento europeo;  

    c)   al Gruppo Misto della Camera dei deputati e al 
Gruppo Misto del Senato della Repubblica, i cui presidenti 
individuano d’intesa fra loro, secondo criteri che contem-
perino le esigenze di rappresentatività con quelle di parite-
ticità, le forze politiche diverse da quelle di cui alle lettere 
  a)   e   b)  , che di volta in volta rappresenteranno i due gruppi;  

    d)   alle forze politiche, diverse da quelle di cui alle 
lettere   a)  ,   b)   e   c)  , che hanno eletto, con proprio simbolo, 
almeno un rappresentante in tanti consigli regionali da in-
teressare complessivamente almeno un quarto del corpo 
elettorale nazionale;  

    e)   alle forze politiche, diverse da quelle di cui alle 
lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)  , che hanno eletto con proprio simbo-
lo almeno un rappresentante nel Parlamento nazionale e 
che sono oggettivamente riferibili ad una delle minoranze 
linguistiche indicate dall’art. 2 della legge 15 dicembre 
1999, n. 48.  

 3. Nel periodo compreso tra lo spirare del termine per 
la presentazione delle candidature e la mezzanotte del se-
condo giorno precedente la data delle elezioni, nelle tra-
smissioni di comunicazione politica di cui al presente ar-
ticolo è garantito l’accesso ai soggetti politici che abbiano 
presentato liste di candidati per il rinnovo dei consigli re-
gionali in tanti ambiti territoriali da interessare almeno un 
quarto del corpo elettorale nazionale. 

 4. Nelle trasmissioni di cui al comma 2 i tempi sono 
ripartiti per il 70 per cento in modo paritario tra tutti i 
soggetti aventi diritto e per il 30 per cento in proporzione 
alla consistenza dei gruppi parlamentari o consiliari tra i 
soggetti di cui al comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)  . 

 5. Nelle trasmissioni di cui al comma 3 il tempo disponibile 
è ripartito con criterio paritario fra tutti i soggetti concorrenti. 

 6. In relazione al numero dei partecipanti e agli spazi 
disponibili, il principio delle pari opportunità tra gli aventi 
diritto, anche con riferimento all’equilibrata presenza di 
genere ai sensi dell’art. 1, comma 2  -bis  , della legge 22 feb-
braio 2000, n. 28, può essere realizzato, oltre che nell’am-
bito della medesima trasmissione, anche nell’ambito di un 
ciclo di più trasmissioni, purché ciascuna di queste abbia 
analoghe opportunità di ascolto. In ogni caso, la ripartizio-
ne degli spazi nelle trasmissioni di comunicazione politica 
nei confronti degli aventi diritto deve essere effettuata su 
base settimanale, garantendo l’applicazione dei principi di 
equità e di parità di trattamento, e procedendo comunque 
entro la settimana successiva a operare in modo effettivo 
le compensazioni che dovessero rendersi necessarie. 

 7. Le trasmissioni di cui al presente articolo sono so-
spese dalla mezzanotte dell’ultimo giorno precedente le 
votazioni. 

 8. La responsabilità delle trasmissioni di cui al presen-
te articolo deve essere ricondotta a quella di specifiche 
testate giornalistiche registrate ai sensi dell’art. 10, com-
ma 1, della legge 6 agosto 1990, n. 223.   
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  Art. 4.
      Trasmissioni di comunicazione politica a diffusione 

regionale autonomamente disposte dalla RAI    

     1. Nel periodo di vigenza della presente delibera la RAI 
programma nelle regioni di cui all’art. 1 comma 1, trasmis-
sioni di comunicazione politica a diffusione regionale. 

 2. Nel periodo compreso tra la data di convocazione 
dei comizi elettorali e quella del termine di presentazio-
ne delle candidature, nelle trasmissioni di cui al presente 
articolo è garantito l’accesso alle forze politiche che co-
stituiscono un autonomo gruppo o una componente del 
gruppo misto nel consiglio regionale da rinnovare. 

 3. Nelle trasmissioni di cui al comma 2 del presente 
articolo, il tempo disponibile deve essere ripartito in pro-
porzione alla consistenza dei rispettivi gruppi nel consi-
glio regionale. 

  4. Nel periodo compreso tra lo spirare del termine per 
la presentazione delle candidature e la mezzanotte del 
secondo giorno precedente la data delle elezioni, nelle 
trasmissioni di comunicazione politica di cui al presente 
articolo è garantito l’accesso:  

    a)   ai candidati alla carica di Presidente della Regione;  
    b)   alle forze politiche che presentano liste di candi-

dati per l’elezione del consiglio regionale.  
 5. Nelle trasmissioni di cui al comma 4 il tempo dispo-

nibile è ripartito con criterio paritario tra tutti i soggetti 
concorrenti. 

 6. In relazione al numero dei partecipanti e agli spa-
zi disponibili, il principio delle pari opportunità tra gli 
aventi diritto, anche con riferimento all’equilibrata pre-
senza di genere ai sensi dell’art. 1, comma 2  -bis  , della 
legge 22 febbraio 2000, n. 28, può essere realizzato, ol-
tre che nell’ambito della medesima trasmissione, anche 
nell’ambito di un ciclo di più trasmissioni, purché cia-
scuna di queste abbia analoghe opportunità di ascolto. In 
ogni caso, la ripartizione degli spazi nelle trasmissioni di 
comunicazione politica nei confronti degli aventi diritto 
deve essere effettuata su base settimanale, garantendo 
l’applicazione dei principi di equità e di parità di tratta-
mento, e procedendo comunque entro la settimana suc-
cessiva a operare in modo effettivo le compensazioni che 
dovessero rendersi necessarie. 

 7. Le trasmissioni di cui al presente articolo sono so-
spese dalla mezzanotte del secondo giorno precedente la 
data delle elezioni. 

 8. La responsabilità delle trasmissioni di cui al presen-
te articolo deve essere ricondotta a quella di specifiche 
testate giornalistiche registrate come definite dall’art. 2, 
comma 1, lettera   c)  .   

  Art. 5.
      Informazione    

     1. Sono programmi di informazione i telegiornali, i 
giornali radio, i notiziari e ogni altro programma di con-
tenuto informativo, a rilevante presentazione giornalisti-
ca, caratterizzato dalla correlazione ai temi dell’attualità 
e della cronaca. 

 2. Nel periodo di vigenza della presente delibera, i no-
tiziari diffusi dalla RAI e tutti gli altri programmi a conte-
nuto informativo debbono garantire la presenza paritaria, 
coerentemente con quanto previsto dall’art. 5 della legge 
n. 28 del 2000, dei soggetti politici di cui all’art. 3 della 
presente delibera, uniformandosi con particolare rigore 
ai criteri di tutela del pluralismo, della completezza, della 
imparzialità, della obiettività, dell’equilibrata rappresen-
tanza di genere e di parità di trattamento tra le diverse 
forze politiche, evitando di determinare, anche indiret-
tamente, situazioni di vantaggio o svantaggio per deter-
minate forze politiche. I direttori responsabili dei noti-
ziari sono tenuti ad acquisire settimanalmente i dati del 
monitoraggio del pluralismo relativi alla testata diretta 
dall’istituto cui fa riferimento l’Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni. 

 3. In particolare, i direttori responsabili dei programmi 
di cui al presente articolo, nonché i loro conduttori e re-
gisti, osservano in maniera rigorosa ogni cautela volta a 
dare attuazione al precedente comma 2, considerando non 
solo le presenze e le posizioni di candidati, di esponenti 
politici o comunque di persone chiaramente riconducibili 
ai partiti e alle liste concorrenti per il ruolo che ricoprono 
o hanno ricoperto nelle istituzioni nell’ultimo anno, ma 
anche le posizioni di contenuto politico espresse da sog-
getti e persone non direttamente partecipanti alla com-
petizione elettorale. Essi curano che l’organizzazione e 
lo svolgimento del programma, anche con riferimento ai 
contributi filmati, alla ricostruzione delle vicende nar-
rate, alla composizione e al comportamento del pubbli-
co in studio, risultino inequivocabilmente finalizzati ad 
assicurare il rispetto dei criteri di cui al comma 2. Essi 
curano inoltre che gli utenti non siano oggettivamente 
nella condizione di poter attribuire, in base alla condu-
zione del programma, specifici orientamenti politici ai 
conduttori o alla testata, e che, nei notiziari propriamente 
detti, non si determini un uso ingiustificato di riprese con 
presenza diretta di membri del Governo, di esponenti po-
litici o comunque di persone chiaramente riconducibili ai 
partiti e alle liste concorrenti per il ruolo che ricoprono 
o hanno ricoperto nelle istituzioni nell’ultimo anno. Infi-
ne, essi osservano comunque in maniera particolarmente 
rigorosa ogni cautela atta ad evitare che si determinino 
situazioni di vantaggio per determinate forze politiche 
o determinati competitori elettorali, prestando anche la 
massima attenzione alla scelta degli esponenti politici in-
vitati e alle posizioni di contenuto politico espresse dagli 
altri ospiti; a tal fine, deve essere garantito il contrad-
dittorio in condizioni di effettiva parità, in assenza del 
quale non possono essere trattati temi di chiara rilevanza 
politica ovvero che riguardino vicende o fatti personali di 
personaggi politici. 

 4. Per quanto riguarda i programmi di informazione di 
cui al presente articolo, i rappresentanti delle istituzioni 
partecipano secondo le regole stabilite dalla legge n. 28 
del 2000 per tutti i candidati e gli esponenti politici, salvo 
nei casi in cui intervengano su materie inerenti all’esclu-
sivo esercizio delle funzioni istituzionali svolte. 

 5. Nel periodo disciplinato dalla presente delibera i 
programmi di approfondimento informativo, qualora in 
essi assuma carattere rilevante l’esposizione di opinioni 
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e valutazioni politico-elettorali, sono tenuti a garantire la 
più ampia ed equilibrata presenza e possibilità di espres-
sione ai diversi soggetti politici. 

 6. In tutte le trasmissioni radiotelevisive diverse da 
quelle di comunicazione politica, dai messaggi politici 
autogestiti e dai programmi di informazione ricondotti 
sotto la responsabilità di specifiche testate giornalistiche, 
non è ammessa, ad alcun titolo, la presenza di candidati 
o di esponenti politici o di persone chiaramente ricondu-
cibili a soggetti politici, a partiti e alle liste concorrenti 
e non possono essere trattati temi di evidente rilevanza 
politica ed elettorale, né che riguardino vicende o fatti 
personali di personaggi politici. 

 7. Il rispetto delle condizioni di cui ai commi preceden-
ti e il ripristino di eventuali squilibri accertati è assicurato 
d’ufficio dall’Autorità per le garanzie nelle comunicazio-
ni, anche su segnalazione della parte interessata e/o della 
Commissione secondo quanto previsto dalle norme vigenti.   

  Art. 6.

      Illustrazione sulle modalità di voto
e presentazione liste    

     1. Nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore 
della presente delibera e quella del termine di presenta-
zione delle candidature, la RAI predispone e trasmette, 
sia con diffusione nazionale, sia con diffusione regiona-
le nelle regioni interessate dalla consultazione elettorale, 
una scheda televisiva e radiofonica, da pubblicare anche 
sul proprio sito web, nonché una o più pagine televideo, 
che illustrano gli adempimenti per la presentazione delle 
candidature e le modalità e gli spazi adibiti per la sotto-
scrizione delle liste. 

 2. Nelle regioni interessate dalle consultazioni elet-
torali, nel periodo compreso tra la scadenza del termine 
per la presentazione delle candidature e la mezzanotte del 
secondo giorno precedente la data delle elezioni, la RAI 
predispone e trasmette schede televisive e radiofoniche 
che illustrano le principali caratteristiche delle consul-
tazioni in oggetto, con particolare riferimento ai sistemi 
elettorali e alle modalità di espressione del voto. 

 3. Nell’ambito delle schede informative di cui al com-
ma 2 sono altresì illustrate le speciali modalità di voto 
previste per gli elettori affetti da disabilità, con particola-
re riferimento a quelle previste per i malati intrasportabili. 

 4. Le schede o i programmi di cui al presente artico-
lo sono trasmessi anche immediatamente prima o dopo 
i principali notiziari e tribune, prevedendo la traduzione 
simultanea nella lingua dei segni che le renda fruibili alle 
persone non udenti. 

 5. Le schede di cui al presente articolo sono messe a 
disposizione    on-line    per la trasmissione gratuita da parte 
delle emittenti televisive e radiofoniche nazionali e locali 
disponibili, oltre a essere caricate    on-line    sui principali 
siti di    video sharing    gratuiti.   

  Art. 7.

      Tribune elettorali    

     1. La RAI organizza e trasmette sulle reti nazionali e 
sulle reti regionali nelle regioni di cui all’art. 1, comma 1, 
della presente delibera, in fasce orarie di ottimo ascolto, 
preferibilmente prima o dopo i principali telegiornali e 
notiziari radiofonici, comunque evitando la coinciden-
za con altri programmi a contenuto informativo, tribu-
ne politico-elettorali, televisive e radiofoniche, ciascuna 
di durata non inferiore ai trenta minuti, organizzate con 
la formula del confronto tra un numero di partecipanti 
compreso fra tre e sei, curando comunque di assicura-
re un rapporto equilibrato fra i rappresentanti di lista e 
raccomandando l’attenzione all’equilibrio di genere tra 
le presenze. 

 2. Alle tribune, trasmesse anteriormente alla scadenza 
del termine per la presentazione delle candidature, pren-
de parte, in sede nazionale, un rappresentante per ciascu-
no dei soggetti politici individuati dall’art. 3, comma 2, 
secondo quanto stabilito dall’art. 3, comma 4 e, in sede 
regionale, un rappresentante per ciascuno dei soggetti 
politici individuati dall’art. 4, comma 2, secondo quanto 
stabilito dall’art. 4, comma 3. 

 3. Alle tribune, trasmesse nel periodo compreso tra la 
scadenza del termine per la presentazione delle candida-
ture e la mezzanotte del secondo giorno precedente la data 
delle elezioni, prende parte, in sede nazionale, un rap-
presentante per ciascuno dei soggetti politici individuati 
dall’art. 3, comma 3, secondo quanto stabilito dall’art. 3, 
comma 5, e, in sede regionale, un rappresentante per cia-
scuno dei soggetti politici individuati dall’art. 4, com-
ma 4, secondo quanto stabilito dall’art. 4, comma 5. 

 4. Alle trasmissioni di cui al presente articolo si appli-
cano inoltre le disposizioni di cui all’art. 3, commi 6 e 8. 

 5. Le tribune di cui al comma 1, di norma, sono riprese 
e trasmesse dalla sede di Roma della RAI, ovvero, per 
le trasmissioni a diffusione regionale, dalle sedi regionali 
della RAI. 

 6. La ripartizione degli aventi diritto nelle trasmissioni 
di cui al presente articolo ha luogo mediante sorteggio a 
cui possono assistere i rappresentanti designati dei sog-
getti aventi diritto, e per il quale la RAI può proporre cri-
teri di ponderazione. Al sorteggio saranno estratte le sole 
liste ammesse. La RAI prevede appositi spazi da riservare 
alle liste non ammesse nel caso di eventuale accoglimen-
to in via definitiva di ricorsi da esse presentati. 

 7. L’organizzazione e la conduzione delle trasmissioni ra-
diofoniche, nonché la loro collocazione in palinsesto, devo-
no conformarsi quanto più possibile alle trasmissioni televi-
sive, tenendo conto delle relative specificità dei due mezzi. 

 8. Tutte le tribune sono trasmesse di regola in diretta, 
salvo diverso accordo tra tutti i partecipanti; se sono re-
gistrate, la registrazione è effettuata nelle 24 ore prece-
denti la messa in onda e avviene contestualmente per tutti 
i soggetti che prendono parte alla trasmissione. Qualora 
le tribune non siano riprese in diretta, il conduttore ha 
l’obbligo, all’inizio della trasmissione, di dichiarare che 
si tratta di una registrazione. 
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 9. L’eventuale rinuncia o assenza di un soggetto avente 
diritto a partecipare alle tribune non pregiudica la facoltà 
degli altri di intervenirvi, anche nella medesima trasmis-
sione, ma non determina un accrescimento del tempo loro 
spettante. Nelle trasmissioni interessate è fatta menzione 
della rinuncia o assenza. 

 10. La ripresa o la registrazione delle tribune da sedi 
diverse da quelle indicate nella presente delibera è possi-
bile con il consenso di tutti gli aventi diritto e della RAI. 

 11. Le ulteriori modalità di svolgimento delle tribune 
sono delegate alle direzioni delle testate competenti, che 
riferiscono alla Commissione parlamentare tutte le volte 
che lo ritengano necessario o che ne viene fatta richiesta. 
Si applicano in proposito le disposizioni dell’art. 14.   

  Art. 8.

      Messaggi autogestiti    

     1. Dalla data di presentazione delle candidature la RAI 
trasmette a diffusione regionale messaggi politici autoge-
stiti di cui all’art. 4, comma 3, della legge 22 febbraio 2000, 
n. 28 e all’art. 2, comma 1, lettera   b)   della presente delibera. 

 2. Gli spazi per i messaggi sono ripartiti tra i soggetti di 
cui all’art. 4, comma 4, della presente delibera. 

 3. La RAI comunica all’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni e alla Commissione il numero giornalie-
ro dei contenitori destinati ai messaggi autogestiti di cui 
al comma 1, nonché la loro collocazione nel palinsesto, 
in orari di ottimo ascolto. La comunicazione della RAI 
viene effettuata ed è valutata dalla Commissione con le 
modalità di cui all’art. 13 del presente provvedimento. 

  4. I soggetti politici di cui al comma 2 beneficiano de-
gli spazi a seguito di loro specifica richiesta, che:  

    a)   è presentata alle sedi regionali della RAI interes-
sate alle consultazioni elettorali entro i due giorni succes-
sivi allo scadere dell’ultimo termine per la presentazione 
delle candidature;  

    b)   è sottoscritta, se il messaggio cui è riferita è ri-
chiesto da una coalizione, dal candidato all’elezione a 
Presidente della Giunta regionale;  

    c)   indica la durata di ciascuno dei messaggi richiesti;  
    d)   specifica se e in quale misura il richiedente in-

tende avvalersi delle strutture tecniche della RAI, ovvero 
fare ricorso a filmati e registrazioni realizzati in proprio, 
purché con tecniche e standard equivalenti a quelli abi-
tuali della RAI. I messaggi prodotti con il contributo tec-
nico della RAI potranno essere realizzati unicamente ne-
gli appositi studi televisivi e radiofonici predisposti dalla 
RAI nella sede regionale.  

 5. Entro i due giorni successivi al termine di cui al 
comma 4, lettera   a)  , la RAI provvede a ripartire le richie-
ste pervenute nei contenitori mediante sorteggio, a cui 
possono assistere i rappresentanti designati dei soggetti 
aventi diritto. Al sorteggio saranno estratte le sole liste 
ammesse. La RAI prevede appositi spazi da riservare alle 
liste non ammesse nel caso di eventuale accoglimento in 
via definitiva di ricorsi da esse presentati. 

 6. I messaggi di cui al presente articolo possono essere 
organizzati, su richiesta della forza politica interessata, 
con modalità che ne consentano la comprensione anche 
da parte dei non udenti. 

 7. Per quanto non è espressamente previsto dal presen-
te articolo si applicano le disposizioni di cui all’art. 4 del-
la legge 22 febbraio 2000, n. 28.   

  Art. 9.

      Conferenze stampa dei candidati
a Presidente della Regione    

     1. Nel periodo compreso tra la scadenza del termine 
per la presentazione delle candidature e la mezzanotte del 
secondo giorno precedente la data delle elezioni, in ag-
giunta alle trasmissioni di cui agli articoli precedenti, la 
RAI trasmette nelle regioni interessate dalla presente de-
libera, nelle ultime due settimane precedenti il voto, una 
serie di conferenze-stampa riservate ai candidati a Presi-
dente della Regione. 

 2. Ciascuna conferenza-stampa ha durata non inferiore 
a trenta minuti. A ciascuna di esse prende parte un nume-
ro uguale di giornalisti di testate regionali, entro il massi-
mo di tre, individuati dalla RAI, eventualmente anche tra 
quelli non dipendenti dalle testate della RAI, sulla base 
del principio dell’equilibrata rappresentanza di genere. 

 3. La conferenza-stampa, moderata da un giornalista del-
la RAI, è organizzata e si svolge in modo tale da garantire il 
rispetto di principi di equilibrio, correttezza e parità di con-
dizioni nei confronti dei soggetti intervistati. I giornalisti 
pongono domande della durata non superiore a 30 secondi. 

 4. Le conferenze-stampa sono trasmesse in diretta. 

 5. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni 
di cui all’art. 7, commi 7, 9 e 11.   

  Art. 10.

      Confronti tra candidati
a Presidente della Regione    

     1. Negli ultimi dieci giorni precedenti il voto, la RAI 
trasmette nelle regioni interessate dalla presente delibera 
confronti tra i candidati in condizioni di parità di tem-
po, di parola e di trattamento, avendo cura di evitare la 
sovrapposizione oraria con altri programmi delle reti ge-
neraliste della RAI a contenuto specificamente informati-
vo. Il confronto è moderato da un giornalista della RAI e 
possono fare domande anche giornalisti non appartenenti 
alla RAI, scelti tra differenti testate e in rappresentanza di 
diverse sensibilità politiche e sociali, a titolo non oneroso. 

 2. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni 
di cui all’art. 7, commi 7, 9 e 11.   
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  Art. 11.

      Programmi dell’Accesso    

     1. La programmazione nazionale e regionale dell’Ac-
cesso è sospesa dalla data di entrata in vigore della presente 
delibera fino al termine della sua efficacia, ad eccezione dei 
cicli di programmazione a livello nazionale già deliberati.   

  Art. 12.

      Trasmissioni per persone con disabilità    

     1. Per tutto il periodo di vigenza delle disposizioni di 
cui al presente provvedimento, la RAI, in aggiunta alle 
modalità di fruizione delle trasmissioni da parte delle per-
sone con disabilità, previste dal contratto di servizio, cura 
la pubblicazione di pagine di Televideo, recanti l’illustra-
zione dei programmi delle liste e delle loro principali ini-
ziative nel corso della campagna elettorale e le trasmette 
a partire dal quinto giorno successivo al termine per la 
presentazione delle candidature. 

 2. I messaggi autogestiti di cui all’art. 8 possono essere 
organizzati, su richiesta del soggetto interessato, con mo-
dalità che ne consentano la comprensione anche da parte 
dei non udenti.   

  Art. 13.

      Comunicazioni e consultazione della Commissione    

     1. I calendari delle tribune e le loro modalità di svolgi-
mento, incluso l’esito dei sorteggi, sono preventivamente 
trasmessi alla Commissione. 

 2. Entro cinque giorni dalla pubblicazione della pre-
sente delibera nella   Gazzetta Ufficiale  , la RAI comuni-
ca all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e alla 
Commissione il calendario di massima delle trasmissio-
ni di cui all’art. 2, comma 1, lettere   a)   e   b)   , pianificate 
fino alla data del voto oltre che, il venerdì precedente alla 
messa in onda, il calendario settimanale delle trasmissio-
ni programmate. Nella definizione dei calendari operativi 
delle trasmissioni di cui sopra la RAI terrà conto della 
necessità di favorire:  

    a)   la più agevole comprensione da parte del pubblico 
dell’ambito elettorale di riferimento, anche alla luce della 
coincidenza temporale tra diverse consultazioni;  

    b)   l’avvicinamento rispetto alla data del voto, anche 
in considerazione delle modalità di fruizione dell’offerta 
televisiva durante il periodo feriale.  

 3. Con riferimento alle regioni interessate alle con-
sultazioni della presente delibera la RAI pubblica quo-
tidianamente sul proprio sito web — con modalità tali 
da renderli scaricabili — i dati e le informazioni del mo-
nitoraggio del pluralismo, i tempi garantiti a ciascuna 
forza politica nei notiziari della settimana precedente, il 
calendario settimanale delle trasmissioni effettuate di cui 
all’art. 2, comma 1, lettere   a)   e   b)  , i temi trattati, i soggetti 
politici invitati, nonché la suddivisione per genere delle 
presenze, la programmazione della settimana successiva 
e gl’indici di ascolto di ciascuna trasmissione. 

 4. Il Presidente della Commissione, sentito l’Ufficio di 
presidenza, tiene con la RAI i contatti necessari per l’at-
tuazione della presente delibera, in particolare valutando 
gli atti di cui ai commi precedenti e definendo le questioni 
specificamente menzionate dalla presente delibera, non-
ché le ulteriori questioni controverse che non ritenga di 
rimettere alla Commissione.   

  Art. 14.
      Responsabilità del consiglio di amministrazione

e dell’amministratore delegato    

     1. Il consiglio d’amministrazione e l’amministratore 
delegato della RAI sono impegnati, nell’ambito delle ri-
spettive competenze, ad assicurare l’osservanza delle indi-
cazioni e dei criteri contenuti nella presente delibera, rife-
rendone tempestivamente alla Commissione. Per le tribune 
essi potranno essere sostituiti dal direttore competente. 

 2. Qualora dal monitoraggio dei dati quantitativi e qua-
litativi, considerati su base settimanale a partire dalla data 
di convocazione dei comizi elettorali, emergessero co-
stanti o comunque significativi disequilibri nei program-
mi a contenuto informativo non giustificati da oggettive 
esigenze informative, la direzione generale della RAI è 
chiamata a richiedere alla testata interessata misure di ri-
equilibrio a favore dei soggetti politici danneggiati. 

 3. La inosservanza della presente disciplina costituisce vio-
lazione degli indirizzi della Commissione ai sensi dell’art. 1, 
comma 6, lettera   c)  , n. 10, della legge 31 luglio 1997, n. 249.   

  Art. 15.
      Entrata in vigore    

     1. La presente delibera entra in vigore il giorno della 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 22 luglio 2020 

 Il Presidente: BARACHINI   
  20A04298

    PROVVEDIMENTO  22 luglio 2020 .

      Disposizioni di attuazione della disciplina in materia di 
comunicazione politica e di parità di accesso ai mezzi di in-
formazione relative alla campagna per l’elezione diretta dei 
sindaci, dei consigli comunali nonché dei consigli circoscrizio-
nali, dei mesi di settembre e ottobre 2020.     (Documento n. 14).    
    

     LA COMMISSIONE PARLAMENTARE
   PER L’INDIRIZZO GENERALE E LA VIGILANZA 

DEI SERVIZI RADIOTELEVISIVI  

  Premesso che:  
  con decreto del Ministro dell’interno del 15 luglio 

2020 sono state fissate per i giorni 20 e 21 settembre 2020 
le consultazioni per l’elezione diretta dei sindaci e dei 
consigli comunali delle regioni a statuto ordinario, non-
ché per l’elezione dei consigli circoscrizionali, con even-
tuale turno di ballottaggio per i giorni 4 e 5 ottobre 2020; 
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 con decreto dell’assessore regionale alle autono-
mie locali, funzione pubblica, sicurezza, immigrazione 
n. 2338/AAL del 21 luglio 2020 sono fissate per i giorni 
20 e 21 settembre 2020 le consultazioni per l’elezione di-
retta dei sindaci e dei consigli comunali; 

 con deliberazione della giunta regionale della Regio-
ne Siciliana n. 232 dell’11 giugno 2020 sono state fissate 
per i giorni 4 e 5 ottobre le consultazioni per l’elezione 
diretta dei sindaci e dei consigli comunali, con eventuale 
turno di ballottaggio per i giorni 18 e 19 ottobre 2020; 

 con decreto del presidente della Regione autonoma 
Trentino-Alto Adige n. 33 del 13 luglio 2020 sono state fis-
sate per i giorni 20 e 21 settembre 2020 le consultazioni per 
l’elezione diretta dei sindaci e dei consigli comunali, con 
eventuale turno di ballottaggio per il giorno 4 ottobre 2020; 

 con decreto del presidente della Regione autonoma 
Valle d’Aosta n. 296 del 20 luglio 2020 sono state fissate per 
i giorni 20 e 21 settembre 2020 le consultazioni per l’elezio-
ne diretta dei sindaci e dei consigli comunali, con eventuale 
turno di ballottaggio per i giorni 4 e 5 ottobre 2020; 

 visto il decreto-legge 20 aprile 2020, n, 26, recante 
disposizioni urgenti in materia di consultazioni elettora-
li per l’anno 2020, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 19 giugno 2020, n. 59, e in particolare l’art. 1, 
comma 2, che prevede, per le consultazioni elettorali e 
referendarie dell’anno 2020, che le disposizioni di cui 
all’art. 4 della legge 22 febbraio 2000, n. 28, si applicano 
in modo da evitare posizioni di svantaggio rispetto all’ac-
cesso ai mezzi di informazione e per la comunicazione 
politica durante le campagne elettorali e referendaria, in 
relazione alla situazione epidemiologica derivante dalla 
diffusione del COVID-19; 

   a)   quanto alla potestà di rivolgere indirizzi generali 
alla RAI e di disciplinare direttamente le Tribune, gli arti-
coli 1 e 4 della legge 14 aprile 1975, n. 103; 

   b)   quanto alla tutela del pluralismo, dell’imparziali-
tà, dell’indipendenza, dell’obiettività e della apertura alle 
diverse forze politiche nel sistema radiotelevisivo, non-
ché alla tutela delle pari opportunità tra uomini e donne 
nelle trasmissioni televisive, l’art. 3 del testo unico dei 
servizi di media audiovisivi e radiofonici, approvato con 
decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177; l’art. 1 della 
legge 22 febbraio 2000, n. 28, e successive modifiche; 
l’art. 1, comma 3, della vigente Convenzione tra il Mini-
stero dello sviluppo economico e la RAI; gli atti di indi-
rizzo approvati dalla Commissione il 13 febbraio 1997, il 
30 luglio 1997 e l’11 marzo 2003; 

   c)   quanto stabilito nel suo complesso dalla legge 
22 febbraio 2000, n. 28, e successive modifiche; 

   d)   la legge 23 novembre 2012, n. 215, recante «Di-
sposizioni per promuovere il riequilibrio delle rappre-
sentanze di genere nei consigli e nelle giunte degli enti 
locali e nei consigli regionali. Disposizioni in materia di 
pari opportunità nella composizione delle commissioni di 
concorso nelle pubbliche amministrazioni»; 

   e)   il decreto del Presidente della Repubblica 16 mag-
gio 1960, n. 570, recante il «Testo unico delle leggi per 
la composizione e la elezione degli organi delle ammini-
strazioni comunali»; 

   f)   la legge 7 giugno 1991, n. 182, recante «Norme 
per lo svolgimento delle elezioni dei consigli provinciali, 
comunali e circoscrizionali»; 

   g)   la legge 25 marzo 1993, n. 81, recante «Elezio-
ne diretta del Sindaco, del Presidente della provincia, del 
consiglio comunale e del consiglio provinciale»; 

   h)   il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, re-
cante il «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali»; 

   i)   il decreto del Presidente della Regione autonoma 
Trentino-Alto Adige 10 febbraio 2005, n. 1/L, recante il 
«Testo unico delle leggi regionali sulla composizione ed 
elezione degli organi delle amministrazioni comunali, 
come modificato dal decreto del Presidente della Regione 
n. 17 del 18 marzo 2013»; 

   j)   la legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. l, re-
cante lo Statuto speciale per la Regione Friuli-Venezia 
Giulia, e successive modificazioni e integrazioni, e in 
particolare la legge costituzionale 7 febbraio 2013, n. 1, 
recante «Modifica dell’art. 13 dello Statuto speciale della 
Regione Friuli Venezia Giulia, di cui alla legge costitu-
zionale 31 gennaio 1963, n. 1»; 

   k)   la legge della Regione Friuli-Venezia Giulia 
27 marzo 1968, n. 20, recante la «Legge elettorale regio-
nale» e successive modifiche e integrazioni; 

   l)   la legge della Regione Friuli-Venezia Giulia 
9 marzo 1995, n. 14, recante «Norme per le elezioni co-
munali nel territorio della Regione autonoma Friuli-Ve-
nezia Giulia nonché modificazioni alla legge regionale 
12 settembre 1991, n. 49»; 

   m)   la legge della Regione Friuli-Venezia Giulia 
21 aprile 1999, n. 10, recante «Norme in materia di ele-
zioni comunali e provinciali, nonché modifiche alla legge 
regionale 9 marzo 1995, n. 14»; 

   n)   la legge della Regione Friuli-Venezia Giulia 
10 maggio 1999, n. 13, recante «Disposizioni urgenti in 
materia di elezione degli organi degli enti locali, nonché 
disposizioni sugli adempimenti in materia elettorale»; 

   o)   la legge della Regione Friuli-Venezia Giulia 
15 marzo 2001, n. 9, recante «Disposizioni urgenti in ma-
teria di elezioni comunali e provinciali, nonché modifiche 
e integrazioni alla legge regionale n. 49 del 1995»; 

   p)   la legge della Regione Friuli-Venezia Giulia 5 di-
cembre 2013, n. 19, recante «Disciplina delle elezioni co-
munali e modifiche alla legge regionale 28/2007 in mate-
ria di elezioni regionali»; 

   q)   vista la legge costituzionale 26 febbraio 1948, 
n. 2, recante lo Statuto della Regione Siciliana; 

   r)   visto il decreto del presidente della Regione Si-
ciliana 20 agosto 1960, n. 3, modificato con decreto del 
presidente della Regione Siciliana 15 aprile 1970, n. l, 
recante «Approvazione del Testo Unico delle leggi per 
l’elezione dei consigli comunali nella Regione Siciliana»; 

   s)   vista la legge della Regione Siciliana 3 giugno 
2005, n. 7, recante «Nuove norme per l’elezione del Pre-
sidente della Regione Siciliana a suffragio universale e 
diretto. Nuove norme per l’elezione dell’Assemblea re-
gionale siciliana. Disposizioni concernenti l’elezione dei 
Consigli provinciali e comunali»; 
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   t)   vista la legge della Regione Siciliana 5 aprile 2011, 
n. 6, recante «Modifica di norme in materia di elezione, com-
posizione e decadenza degli organi comunali e provinciali»; 

   u)   vista la legge della Regione Siciliana 10 aprile 
2013, n. 8, recante «Norme in materia di rappresentanza e 
doppia preferenza di genere»; 

   v)   vista la legge della Regione Valle d’Aosta 9 feb-
braio 1995, n. 4, recante «Disposizioni in materia di ele-
zioni comunali», come modificata, da ultimo, dalla legge 
regionale 30 marzo 2015, n. 34; 

   w)   vista la legge della Regione Valle d’Aosta 9 feb-
braio 1995, n. 4, recante «Disposizioni in materia di ele-
zioni comunali», come modificata, da ultimo, dalla legge 
regionale 30 marzo 2015, n. 34; 

   x)   vista la legge della Regione Valle d’Aosta 24 ot-
tobre 1997, n. 34, recante «Elezione diretta del sindaco, 
del vicesindaco e del consiglio comunale. Votazione e 
scrutinio mediante apparecchiature elettroniche», come 
modificata, da ultimo, dalla legge regionale 23 novembre 
2009, n. 39; 

 Considerata la propria prassi pregressa e i precedenti 
di proprie deliberazioni riferite alla disciplina di analoghi 
periodi elettorali, nonché l’esperienza applicativa di tali 
disposizioni; 

 Consultata l’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni; 

 Dispone 

  nei confronti della RAI Radiotelevisione italiana, socie-
tà concessionaria del servizio radiotelevisivo pubblico, 
come di seguito:    

  Art. 1.

      Ambito di applicazione e disposizioni comuni
a tutte le trasmissioni    

     1. Le disposizioni della presente delibera, finalizza-
te a dare concreta attuazione ai principi del pluralismo, 
dell’imparzialità, dell’indipendenza, dell’obiettività e 
della completezza del sistema radiotelevisivo, nonché 
ai diritti riconosciuti ai soggetti politici dagli articoli 4 e 
5 della legge 22 febbraio 2000, n. 28, si riferiscono alle 
campagne per le elezioni comunali e circoscrizionali, in-
clusi gli eventuali turni di ballottaggio, fissate per le date 
di cui in premessa, e si applicano negli ambiti territoriali 
interessati dalle consultazioni. 

 2. Le disposizioni della presente delibera cessano di 
avere efficacia il giorno successivo alle votazioni di bal-
lottaggio relative alle consultazioni di cui al comma l. 

 3. Le trasmissioni RAI relative alla presente tornata elet-
torale di cui all’art. 2, che hanno luogo esclusivamente in 
sede regionale, sono organizzate e programmate a cura del-
la Testata giornalistica regionale, ove sia previsto il rinno-
vo di un consiglio comunale di un capoluogo di provincia.   

  Art. 2.

      Tipologia della programmazione RAI
in periodo elettorale    

      1. Nel periodo di vigenza della presente delibera, la 
programmazione radiotelevisiva regionale della RAI per 
l’elezione dei sindaci e dei consigli comunali in comuni 
che siano capoluogo di provincia ha luogo esclusivamen-
te nelle forme e con le modalità indicate di seguito:  

   a)   la comunicazione politica, di cui all’art. 4, com-
ma 1, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, può effettuarsi 
mediante forme di contraddittorio, interviste e ogni altra 
forma che consenta il raffronto in condizioni di parità tra 
i soggetti politici aventi diritto ai sensi dell’art. 3. Essa si 
realizza mediante le tribune di cui all’art. 6 disposte dalla 
Commissione e le eventuali ulteriori trasmissioni televi-
sive e radiofoniche autonomamente disposte dalla RAI, 
di cui all’art. 3. Le trasmissioni possono prevedere anche 
la partecipazione di giornalisti e giornaliste che rivolgono 
domande ai partecipanti; 

   b)   i messaggi politici autogestiti, di cui all’art. 4, 
comma 3, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, sono rea-
lizzati con le modalità previste all’art. 7; 

   c)   l’informazione è assicurata, secondo i principi di 
cui all’art. 5 della legge 22 febbraio 2000, n. 28, e con 
le modalità previste dal successivo art. 4 della presente 
delibera, mediante i telegiornali, i giornali radio, i noti-
ziari, i relativi approfondimenti e ogni altro programma 
di contenuto informativo a rilevante caratterizzazione 
giornalistica, correlati ai temi dell’attualità e della cro-
naca, purché la loro responsabilità sia ricondotta a quel-
la di specifiche testate giornalistiche registrate ai sensi 
dell’art. 32  -quinquies  , comma 1, del decreto legislativo 
31 luglio 2005, n. 177 (testo unico dei servizi di media 
audiovisivi e radiofonici), come modificato dal decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 44; 

   d)   in tutte le altre trasmissioni della programmazione 
regionale della RAI non è ammessa, ad alcun titolo, la 
presenza di candidati o di esponenti politici, e non pos-
sono essere trattati temi di evidente rilevanza politica ed 
elettorale, né che riguardino vicende o fatti personali di 
personaggi politici. 

 2. Al fine di contrastare la sottorappresentazione delle 
donne in politica e di garantire, ai sensi dell’art. 1, com-
ma 2  -bis  , della legge 22 febbraio 2000, n. 28, il rispetto 
dei principi di cui all’art. 51, primo comma, della Costi-
tuzione, nelle trasmissioni di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   del 
comma 1 è sempre assicurata la più ampia ed equilibrata 
presenza di entrambi i sessi. La Commissione parlamen-
tare vigila sulla corretta applicazione del principio delle 
pari opportunità di genere in tutte le trasmissioni indicate 
nella presente delibera.   
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  Art. 3.

      Trasmissioni di comunicazione politica a diffusione 
regionale autonomamente disposte dalla RAI    

     1. Nel periodo di vigenza della presente delibera la 
RAI programma, nelle regioni interessate dalle consul-
tazioni elettorali, trasmissioni di comunicazione politica. 

 2. Nel periodo compreso tra la data di convocazione 
dei comizi elettorali e quella del termine di presentazio-
ne delle candidature, nelle trasmissioni di cui al presente 
articolo è garantito l’accesso alle forze politiche che co-
stituiscono da almeno un anno un autonomo gruppo o una 
componente del gruppo misto nei consigli comunali di 
comuni capoluogo di provincia da rinnovare. 

 3. Nelle trasmissioni di cui al comma 2 del presente 
articolo, il tempo disponibile deve essere ripartito in pro-
porzione alla consistenza dei rispettivi gruppi nei consigli 
comunali o delle singole componenti del gruppo misto. 

  4. Nel periodo compreso tra lo spirare del termine per 
la presentazione delle candidature e la mezzanotte del 
secondo giorno precedente la data delle elezioni, nelle 
trasmissioni di comunicazione politica di cui al presente 
articolo è garantito l’accesso:  

   a)   ai candidati alla carica di sindaco di comuni capo-
luogo di provincia; 

   b)   alle liste o alle coalizioni di liste di candidati per 
l’elezione dei consigli comunali di comuni capoluogo 
di provincia. 

 5. Nelle trasmissioni di cui al comma 4 il tempo dispo-
nibile deve essere ripartito per una metà in parti uguali 
tra i soggetti di cui alla lettera   a)   e per una metà in parti 
uguali tra i soggetti di cui alla lettera   b)  . 

 6. Nel periodo intercorrente tra lo svolgimento della 
consultazione e lo svolgimento dei turni di ballottaggio 
per la carica di sindaco di cui al comma 4, lettera   a)  , le tra-
smissioni di comunicazione politica garantiscono spazi, 
in maniera paritaria, ai candidati ammessi ai ballottaggi. 

 7. In relazione al numero dei partecipanti e agli spa-
zi disponibili, il principio delle pari opportunità tra gli 
aventi diritto, anche con riferimento all’equilibrata pre-
senza di genere ai sensi dell’art. 1, comma 2  -bis  , della 
legge 22 febbraio 2000, n. 28, può essere realizzato, ol-
tre che nell’ambito della medesima trasmissione, anche 
nell’ambito di un ciclo di più trasmissioni, purché cia-
scuna di queste abbia analoghe opportunità di ascolto. In 
ogni caso, la ripartizione degli spazi nelle trasmissioni di 
comunicazione politica nei confronti degli aventi diritto 
deve essere effettuata su base settimanale, garantendo 
l’applicazione dei principi di equità e di parità di tratta-
mento, e procedendo comunque entro la settimana suc-
cessiva a operare in modo effettivo le compensazioni che 
dovessero rendersi necessarie. 

 8. Le trasmissioni di cui al presente articolo sono sospese 
dalla mezzanotte dell’ultimo giorno precedente le votazioni. 

 9. La responsabilità delle trasmissioni di cui al presen-
te articolo deve essere ricondotta a quella di specifiche 
testate giornalistiche registrate ai sensi dell’art. 10, com-
ma 1, della legge 6 agosto 1990, n. 223.   

  Art. 4.

      Informazione    

     1. Sono programmi di informazione i telegiornali, i 
giornali radio, i notiziari e ogni altro programma di con-
tenuto informativo, a rilevante presentazione giornalisti-
ca, caratterizzato dalla correlazione ai temi dell’attualità 
e della cronaca. 

 2. Nel periodo di vigenza della presente delibera, i no-
tiziari diffusi dalla RAI e tutti gli altri programmi a conte-
nuto informativo debbono garantire la presenza paritaria, 
coerentemente con quanto previsto dall’art. 5 della legge 
n. 28 del 2000, dei soggetti politici di cui all’art. 3 della 
presente delibera, uniformandosi con particolare rigore ai 
criteri di tutela del pluralismo, della completezza, della 
imparzialità, della obiettività, dell’equilibrata rappresen-
tanza di genere e di parità di trattamento tra le diverse forze 
politiche, evitando di determinare, anche indirettamente, 
situazioni di vantaggio o svantaggio per determinate forze 
politiche. I direttori responsabili dei notiziari sono tenuti 
ad acquisire settimanalmente i dati del monitoraggio del 
pluralismo relativi alla testata diretta dall’istituto cui fa ri-
ferimento l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni. 

 3. In particolare, i direttori responsabili dei programmi 
di cui al presente articolo, nonché i loro conduttori e re-
gisti, osservano in maniera rigorosa ogni cautela volta a 
dare attuazione al precedente comma 2, considerando non 
solo le presenze e le posizioni di candidati, di esponenti 
politici o comunque di persone chiaramente riconducibili 
ai partiti e alle liste concorrenti per il ruolo che ricopro-
no o hanno ricoperto nelle istituzioni nell’ultimo anno, 
ma anche le posizioni di contenuto politico espresse da 
soggetti e persone non direttamente partecipanti alla com-
petizione elettorale. Essi curano che l’organizzazione e 
lo svolgimento del programma, anche con riferimento ai 
contributi filmati, alla ricostruzione delle vicende narra-
te, alla composizione e al comportamento del pubblico 
in studio, risultino inequivocabilmente finalizzati ad as-
sicurare il rispetto dei criteri di cui al comma 2. Essi cu-
rano inoltre che gli utenti non siano oggettivamente nella 
condizione di poter attribuire, in base alla conduzione del 
programma, specifici orientamenti politici ai conduttori 
o alla testata, e che, nei notiziari propriamente detti, non 
si determini un uso ingiustificato di riprese con presenza 
diretta di membri del Governo, di esponenti politici o co-
munque di persone chiaramente riconducibili ai partiti e 
alle liste concorrenti per il ruolo che ricoprono o hanno 
ricoperto nelle istituzioni nell’ultimo anno. Infine, essi 
osservano comunque in maniera particolarmente rigorosa 
ogni cautela atta ad evitare che si determinino situazioni 
di vantaggio per determinate forze politiche o determina-
ti competitori elettorali, prestando anche la massima at-
tenzione alla scelta degli esponenti politici invitati e alle 
posizioni di contenuto politico espresse dagli altri ospiti; 
a tal fine, deve essere garantito il contraddittorio in condi-
zioni di effettiva parità, in assenza del quale non possono 
essere trattati temi di chiara rilevanza politica ovvero che 
riguardino vicende o fatti personali di personaggi politici. 
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 4. Per quanto riguarda i programmi di informazione di 
cui al presente articolo, i rappresentanti delle istituzioni 
partecipano secondo le regole stabilite dalla legge n. 28 
del 2000 per tutti i candidati e gli esponenti politici, salvo 
nei casi in cui intervengano su materie inerenti all’esclu-
sivo esercizio delle funzioni istituzionali svolte. 

 5. Nel periodo disciplinato dalla presente delibera i 
programmi di approfondimento informativo, qualora in 
essi assuma carattere rilevante l’esposizione di opinioni 
e valutazioni politico-elettorali, sono tenuti a garantire la 
più ampia ed equilibrata presenza e possibilità di espres-
sione ai diversi soggetti politici. 

 6. In tutte le trasmissioni radiotelevisive diverse da 
quelle di comunicazione politica, dai messaggi politici 
autogestiti e dai programmi di informazione ricondotti 
sotto la responsabilità di specifiche testate giornalistiche, 
non è ammessa, ad alcun titolo, la presenza di candidati 
o di esponenti politici o di persone chiaramente ricondu-
cibili a soggetti politici, a partiti e alle liste concorrenti 
e non possono essere trattati temi di evidente rilevanza 
politica ed elettorale, né che riguardino vicende o fatti 
personali di personaggi politici. 

 7. Il rispetto delle condizioni di cui ai commi preceden-
ti e il ripristino di eventuali squilibri accertati è assicurato 
d’ufficio dall’Autorità per le garanzie nelle comunicazio-
ni, anche su segnalazione della parte interessata o della 
Commissione parlamentare secondo quanto previsto dal-
le norme vigenti.   

  Art. 5.
      Illustrazione delle modalità di voto

e presentazione delle liste    

     1. Nelle regioni interessate dalle consultazioni eletto-
rali, nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore 
della presente delibera e quella del termine di presenta-
zione delle candidature, la RAI predispone e trasmette 
una scheda televisiva e radiofonica, da pubblicare anche 
sul proprio sito web, nonché una o più pagine televideo, 
che illustrano gli adempimenti per la presentazione delle 
candidature e le modalità e gli spazi adibiti per la sotto-
scrizione delle liste. 

 2. Nelle regioni interessate dalle consultazioni elet-
torali, nel periodo compreso tra la scadenza del termine 
per la presentazione delle candidature e la mezzanotte del 
secondo giorno precedente la data delle elezioni, la RAI 
predispone e trasmette schede televisive e radiofoniche 
che illustrano le principali caratteristiche delle consul-
tazioni in oggetto, con particolare riferimento ai sistemi 
elettorali e alle modalità di espressione del voto. 

 3. Nell’ambito delle schede informative di cui al com-
ma 2 sono altresì illustrate le speciali modalità di voto 
previste per gli elettori affetti da disabilità, con particola-
re riferimento a quelle previste per i malati intrasportabili. 

 4. Le schede o i programmi di cui al presente artico-
lo sono trasmessi anche immediatamente prima o dopo 
i principali notiziari e tribune, prevedendo la traduzione 
simultanea nella lingua dei segni che le renda fruibili alle 
persone non udenti. 

 5. Le schede di cui al presente articolo sono messe a 
disposizione    on line    per la trasmissione gratuita da parte 
delle emittenti televisive e radiofoniche nazionali e locali 
disponibili, oltre a essere caricate    on line    sui principali 
siti di video    sharing    gratuiti.   

  Art. 6.

      Tribune elettorali    

     1. La RAI organizza e trasmette sulle reti regionali, 
nelle regioni interessate dalle consultazioni elettorali, 
nelle fasce orarie di ottimo ascolto, preferibilmente pri-
ma o dopo i principali telegiornali e notiziari radiofonici, 
comunque evitando la coincidenza con altri programmi 
a contenuto informativo, tribune politico-elettorali, tele-
visive e radiofoniche, ciascuna di durata non superiore 
ai quarantacinque minuti, organizzate con la formula del 
confronto tra un numero di partecipanti compreso fra tre 
e sei, e di norma, se possibile, fra quattro partecipanti, 
curando comunque di assicurare un rapporto equilibrato 
fra i rappresentanti di lista e raccomandando l’attenzione 
all’equilibrio di genere tra le presenze. 

 2. Alle tribune trasmesse anteriormente alla scadenza 
del termine per la presentazione delle candidature, prende 
parte un rappresentante per ciascuno dei soggetti politici 
individuati all’art. 3, comma 2, secondo quanto stabilito 
dall’art. 3, comma 3. 

 3. Alle tribune trasmesse nel periodo compreso tra 
la scadenza del termine per la presentazione delle can-
didature e la mezzanotte del secondo giorno precedente 
la data delle elezioni, prende parte un rappresentante per 
ciascuno dei soggetti politici individuati all’art. 3, com-
ma 4, secondo quanto stabilito dall’art. 3, comma 5. 

 4. Alle trasmissioni di cui al presente articolo si appli-
cano inoltre le disposizioni di cui all’art. 3, commi 7 e 9. 

 5. Alle tribune di cui al presente articolo, trasmesse 
dopo il primo turno delle elezioni e anteriormente alla 
votazione di ballottaggio, partecipano unicamente i can-
didati ammessi al ballottaggio per la carica di sindaco nei 
comuni capoluogo di provincia. 

 6. La ripartizione degli aventi diritto nelle trasmissioni 
di cui al presente articolo ha luogo mediante sorteggio a 
cui possono assistere i rappresentanti designati dei sog-
getti aventi diritto, e per il quale la RAI può proporre cri-
teri di ponderazione. Al sorteggio saranno estratte le sole 
liste ammesse. La RAI prevede appositi spazi da riservare 
alle liste non ammesse nel caso di eventuale accoglimen-
to in via definitiva di ricorsi da esse presentati. 

 7. L’organizzazione e la conduzione delle trasmis-
sioni radiofoniche, nonché la loro collocazione in pa-
linsesto, devono conformarsi quanto più possibile alle 
trasmissioni televisive, tenendo conto delle relative 
specificità dei due mezzi. 
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 8. Tutte le tribune sono trasmesse dalle sedi regionali 
della RAI di regola in diretta, salvo diverso accordo tra 
tutti i partecipanti. Se sono registrate, la registrazione è 
effettuata nelle 24 ore precedenti la messa in onda e avvie-
ne contestualmente per tutti i soggetti che prendono parte 
alla trasmissione. Qualora le tribune non siano riprese in 
diretta, il conduttore ha l’obbligo, all’inizio della trasmis-
sione, di dichiarare che si tratta di una registrazione. 

 9. L’eventuale rinuncia o assenza di un soggetto avente 
diritto a partecipare alle tribune non pregiudica la facoltà 
degli altri di intervenirvi, anche nella medesima trasmis-
sione, ma non determina un accrescimento del tempo loro 
spettante. Nelle trasmissioni interessate è fatta menzione 
della rinuncia o assenza. 

 10. La ripresa o la registrazione delle tribune da sedi 
diverse da quelle indicate nella presente delibera è possi-
bile con il consenso di tutti gli aventi diritto e della RAI. 

 11. Le ulteriori modalità di svolgimento delle tribune 
sono delegate alle direzioni delle testate competenti, che 
riferiscono alla Commissione parlamentare tutte le volte 
che lo ritengano necessario o che ne viene fatta richiesta. 
Si applicano in proposito le disposizioni dell’art. 1.   

  Art. 7.

      Messaggi autogestiti    

     1. Dalla data di presentazione delle candidature, la RAI 
trasmette, nelle regioni interessate dalla consultazione 
elettorale, messaggi politici autogestiti di cui all’art. 4, 
comma 3, della legge 22 febbraio 2000, n. 28 e all’art. 2, 
comma 1, lettera   b)  , del presente provvedimento. 

 2. Gli spazi per i messaggi sono ripartiti tra i soggetti di 
cui all’art. 3, comma 4. 

 3. La RAI comunica all’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni e alla Commissione il numero giornalie-
ro dei contenitori destinati ai messaggi autogestiti di cui 
al comma 1, nonché la loro collocazione nel palinsesto, 
in orari di ottimo ascolto. La comunicazione della RAI 
viene effettuata ed è valutata dalla Commissione con le 
modalità di cui all’art. 10 della presente delibera. 

  4. I soggetti politici di cui al comma 2 beneficiano de-
gli spazi a seguito di loro specifica richiesta, che:  

   a)   è presentata alle sedi regionali della RAI delle re-
gioni interessate dalle consultazioni elettorali entro i due 
giorni successivi allo scadere dell’ultimo termine per la 
presentazione delle candidature; 

   b)   è sottoscritta, se proveniente da una coalizione, 
dal candidato a sindaco; 

   c)   indica la durata di ciascuno dei messaggi richiesti; 
specifica se e in quale misura il richiedente intende avva-
lersi delle strutture tecniche della RAI, ovvero fare ricor-
so a filmati e registrazioni realizzati in proprio, purché 
con tecniche e standard equivalenti a quelli abituali della 
RAI. I messaggi prodotti con il contributo tecnico della 
RAI potranno essere realizzati unicamente negli appositi 
studi televisivi e radiofonici predisposti dalla RAI nelle 
sedi regionali. 

 5. Entro i due giorni successivi al termine di cui al 
comma 4, lettera   a)  , la RAI provvede a ripartire le richie-
ste pervenute nei contenitori mediante sorteggio, a cui 
possono assistere i rappresentanti designati dei soggetti 
aventi diritto. Al sorteggio saranno estratte le sole liste 
ammesse. La RAI prevede appositi spazi da riservare alle 
liste non ammesse nel caso di eventuale accoglimento in 
via definitiva di ricorsi da esse presentati. 

 6. I messaggi di cui al presente articolo possono essere 
organizzati, su richiesta della forza politica interessata, 
con modalità che ne consentano la comprensione anche 
da parte dei non udenti. 

 7. Per quanto non è espressamente previsto dal presen-
te articolo si applicano le disposizioni di cui all’art. 4 del-
la legge 22 febbraio 2000, n. 28.   

  Art. 8.

      Programmi dell’accesso    

     1. La programmazione dell’accesso regionale è sospe-
sa a decorrere dall’entrata in vigore della presente delibe-
ra fino al termine della sua efficacia.   

  Art. 9.

      Trasmissioni per persone con disabilità    

     1. Per tutto il periodo di vigenza delle disposizioni di 
cui al presente provvedimento, la RAI, in aggiunta alle 
modalità di fruizione delle trasmissioni da parte delle per-
sone con disabilità, previste dal contratto di servizio, cura 
la pubblicazione di pagine di Televideo, recanti l’illustra-
zione dei programmi delle liste e delle loro principali ini-
ziative nel corso della campagna elettorale e le trasmette 
a partire dal quinto giorno successivo al termine per la 
presentazione delle candidature. 

 2. I messaggi autogestiti di cui all’art. 8 possono essere 
organizzati, su richiesta del soggetto interessato, con mo-
dalità che ne consentano la comprensione anche da parte 
dei non udenti.   

  Art. 10.

      Comunicazioni e consultazione della Commissione    

     1. I calendari delle tribune e le loro modalità di svolgi-
mento, incluso l’esito dei sorteggi, sono preventivamente 
trasmessi alla Commissione. 

 2. Entro cinque giorni dalla pubblicazione della pre-
sente delibera nella   Gazzetta Ufficiale  , la RAI comuni-
ca all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e alla 
Commissione il calendario di massima delle trasmissio-
ni di cui all’art. 2, comma 1, lettere   a)   e   b)   , pianificate 
fino alla data del voto oltre che, il venerdì precedente alla 
messa in onda, il calendario settimanale delle trasmissio-
ni programmate. Nella definizione dei calendari operativi 
delle trasmissioni di cui sopra la RAI terrà conto della 
necessità di favorire:  

   a)   la più agevole comprensione da parte del pubblico 
dell’ambito elettorale di riferimento, anche alla luce della 
coincidenza temporale tra diverse consultazioni; 
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   b)   l’avvicinamento rispetto alla data del voto, anche 
in considerazione delle modalità di fruizione dell’offerta 
televisiva durante il periodo feriale. 

 3. La RAI pubblica quotidianamente sul proprio sito 
web - con modalità tali da renderli scaricabili - i dati 
e le informazioni del monitoraggio del pluralismo, i 
tempi garantiti a ciascuna forza politica nei notiziari 
della settimana precedente, il calendario settimanale 
delle trasmissioni effettuate di cui all’art. 2, comma 1, 
lettere   a)   e   b)  , i temi trattati, i soggetti politici invitati, 
nonché la suddivisione per genere delle presenze, la 
programmazione della settimana successiva e gl’indici 
di ascolto di ciascuna trasmissione. 

 4. Il Presidente della Commissione parlamentare, 
sentito l’Ufficio di presidenza, tiene con la RAI i con-
tatti necessari per l’attuazione della presente delibe-
ra, in particolare valutando gli atti di cui ai commi 
precedenti e definendo le questioni specificamente 
menzionate dalla presente delibera, nonché le ulterio-
ri questioni controverse che non ritenga di rimettere 
alla Commissione.   

  Art. 11.
      Responsabilità del consiglio di amministrazione

e dell’amministratore delegato    

     1. Il consiglio d’amministrazione e l’amministratore 
delegato della RAI sono impegnati, nell’ambito delle 
rispettive competenze, ad assicurare l’osservanza delle 
indicazioni e dei criteri contenuti nella presente deli-
bera, riferendone tempestivamente alla Commissione 
parlamentare. Per le Tribune essi potranno essere sosti-
tuiti dal direttore competente. 

 2. Qualora dal monitoraggio dei dati quantitativi e qua-
litativi, considerati su base settimanale a partire dalla data 
di convocazione dei comizi elettorali, emergessero co-
stanti o comunque significativi disequilibri nei program-
mi a contenuto informativo non giustificati da oggettive 
esigenze informative, la direzione generale della RAI è 
chiamata a richiedere alla testata interessata misure di ri-
equilibrio a favore dei soggetti politici danneggiati. 

 3. La inosservanza della presente disciplina costituisce 
violazione degli indirizzi della Commissione di vigilanza 
ai sensi dell’art. 1, comma 6, lettera   c)  , n. 10, della legge 
31 luglio 1997, n. 249.   

  Art. 12.

      Entrata in vigore    

     1. La presente delibera entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 22 luglio 2020 

 Il Presidente: BARACHINI   

  20A04299  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

  MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E 
DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

      Rilascio di     exequatur    

     In data 21 luglio 2020 il Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale ha concesso l’   exequatur    al sig. Ramón Carreño, 
Console generale della Repubblica Dominicana in Milano.   

  20A04206

        Rilascio di     exequatur    

     In data 21 luglio 2020 il Ministro degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale ha concesso l’   exequatur    alla sig.ra Mercedes 
Altagracia Brito Veras, Console generale della Repubblica Dominicana 
in Genova.   

  20A04207

        Rilascio di     exequatur    

     In data 14 luglio 2020 il Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale ha concesso l’   exequatur    alla sig.ra Fabiana Ca-
puano, Console generale onorario della Repubblica del Perù in Napoli.   

  20A04208

        Rilascio di     exequatur    

     In data 23 giugno 2020 il Ministro degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale ha concesso l’   exequatur    al sig. Diego Massi-
miliano De Giorgi, Console onorario della Repubblica di Figi in Roma.   

  20A04209
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    MINISTERO DELL’INTERNO

      Avviso relativo al decreto 22 luglio 2020, concernente il ri-
parto del fondo, avente una dotazione complessiva di 
74,90 milioni di euro, istituito presso il Ministero dell’in-
terno per l’anno 2020, per il ristoro delle minori entrate 
connesse all’abolizione della prima rata dell’imposta mu-
nicipale propria del 2020 per le fattispecie imponibili spe-
cificate, in considerazione degli effetti connessi all’emer-
genza da COVID-19.    

     Si comunica che nel sito Dait - Direzione centrale della finanza 
locale, alla pagina https://dait.interno.gov.it/finanza-locale alla voce «I 
Decreti», è stato pubblicato il testo integrale del decreto del Ministro 
dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
del 22 luglio 2020, con i relativi allegati   A)   e   B)  , recante il «Riparto 
del Fondo, avente una dotazione complessiva di 74,90 milioni di euro, 
istituito presso il Ministero dell’interno per l’anno 2020 dall’art. 177 
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per il ristoro delle minori entrate 
connesse all’abolizione della prima rata dell’imposta municipale pro-
pria del 2020 per le fattispecie imponibili specificate nel comma 1 dello 
stesso art. 177, in considerazione degli effetti connessi all’emergenza 
da COVID-19».   

  20A04176

        Avviso relativo al decreto 22 luglio 2020, concernente il 
primo riparto del fondo, avente una dotazione comples-
siva di 127,5 milioni di euro, istituito presso il Ministero 
dell’interno per il ristoro ai comuni delle minori entrate 
derivanti dall’esonero, dal 1° maggio al 31 ottobre 2020, 
dal pagamento della tassa e dal canone per l’occupazione 
di spazi e aree pubbliche, per l’emergenza epidemiologica 
da COVID-19.    

     Si comunica che nel sito Dait - Direzione centrale della finanza 
locale, alla pagina https://daitinterno.govit/finanza-locale alla voce «I 
Decreti», è stato pubblicato il testo integrale del decreto del Ministro 
dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
del 22 luglio 2020, con i relativi allegati   A)   e   B)  , recante il «Primo ri-
parto del Fondo, avente una dotazione complessiva di 127,5 milioni di 
euro, istituito presso il Ministero dell’interno dall’art. 181 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77, per il ristoro ai comuni delle minori entrate de-
rivanti dall’esonero, dal 1° maggio al 31 ottobre 2020, dal pagamento 
della tassa e dal canone per l’occupazione di spazi e aree pubbliche, per 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19».   

  20A04177

    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

      Proposta di modifica del disciplinare di produzione della 
denominazione di origine protetta «Prosciutto di Parma»    

     Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali ha 
ricevuto, nel quadro della procedura prevista dal regolamento (UE) 
n. 1151/2012 del Parlamento e del Consiglio del 21 novembre 
2012, l’istanza intesa ad ottenere la modifica del disciplinare di 
produzione della denominazione di origine protetta «Prosciutto di 
Parma» registrata con regolamento (CE) n. 1107/1996 della Com-
missione del 12 giugno 1996; 

 Considerato che la modifica è stata presentata dal Consorzio di tu-
tela del Prosciutto di Parma DOP, con sede in piazza Piero Calamandrei 
n. 1/a - 43121 Parma e che il predetto consorzio possiede i requisiti 
previsti all’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 14 ottobre 2013, 
n. 12511; 

 Ritenuto che le modifiche apportate non alterano le caratteristiche 
del prodotto e non attenuano il legame con l’ambiente geografico; 

 Considerato che l’art. 53 del regolamento (UE) n. 1151/2012 pre-
vede la possibilità da parte degli Stati membri, di chiedere la modifica ai 
disciplinari di produzione delle denominazioni registrate; 

 Visto il decreto ministeriale n. 6291 dell’8 giugno 2020 con il 
quale sono stati modificati temporaneamente gli articoli 8, 9, comma 1, 
13, comma 3, 23, 24, comma 1 e 27, comma 2 del decreto ministeriale 
14 ottobre 2013, n. 12511, a causa dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, che ha comportato l’adozione di misure di contrasto e con-
tenimento alla diffusione del    virus   ; 

 Considerata, in particolare, la sospensione disposta ai sensi del de-
creto ministeriale sopra citato, dell’applicazione dell’art. 8 del decreto 
ministeriale 14 ottobre 2013, circa la riunione di pubblico accertamen-
to da svolgersi nell’area di produzione; e dell’art. 9, relativamente alla 
tempistica per presentare opposizione alla domanda di registrazione o di 
modifica del disciplinare; 

 Considerato che il decreto ministeriale n. 6291 dell’8 giugno 2020 
prevede, altresì, che in caso di valutazione positiva della domanda di 
registrazione, il Ministero trasmetta alla/e regione/i interessata/e ed al 
soggetto richiedente, il disciplinare di produzione nella stesura finale e 
provveda alla pubblicazione dello stesso nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, affinché ogni persona fisica o giuridica avente un 
interesse legittimo e residente sul territorio nazionale possa fare opposi-
zione alla domanda di registrazione; 

 Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, acqui-
sito il parere delle Regioni Emilia-Romagna e Friuli-Venezia Giulia, 
competenti per territorio, circa la richiesta di modifica, ritiene di dover 
procedere alla pubblicazione del disciplinare di produzione della D.O.P. 
«Prosciutto di Parma» così come modificato; 

 Le eventuali osservazioni, adeguatamente motivate, relative alla 
presente proposta, dovranno essere presentate, al Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche compe-
titive della qualità agroalimentare della pesca e dell’ippica - Direzione 
generale per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - 
PQAI IV - via XX Settembre n. 20 - 00187 Roma, pec saq4@pec.politi-
cheagricole.gov.it, entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente proposta, 
dai soggetti interessati e costituiranno oggetto di opportuna valutazione 
da parte del predetto Ministero, prima della trasmissione della suddetta 
proposta di modifica alla Commissione europea; 

 Decorso tale termine, in assenza delle suddette osservazioni o 
dopo la loro valutazione ove pervenute, la predetta proposta sarà no-
tificata, per la registrazione ai sensi dell’art. 49 del regolamento (UE) 
n. 1151/2012, ai competenti servizi della Commissione europea.   

    ALLEGATO    

     Proposta di modifica del disciplinare di produzione
della denominazione di origine protetta
Prosciutto di Parma 

 Art. 1.
   Denominazione  

 La denominazione di origine protetta Prosciutto di Parma è riserva-
ta esclusivamente al prosciutto rispondente alle condizioni ed ai requisi-
ti stabiliti dal presente disciplinare di produzione. 
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 Art. 2.
   Caratteristiche del prodotto  

  Il Prosciutto di Parma, all’atto dell’apposizione del contrassegno 
a fuoco «corona ducale», anche detta marchiatura — e/o di dispositivi 
alternativi di identificazione parimenti indelebili ed inamovibili di cui 
all’art. 5, che assicurino e garantiscano la tracciabilità e la rintracciabi-
lità del Prosciutto di Parma — nella sua forma tipica «intero con osso», 
presenta le seguenti caratteristiche:  

   a)   forma esteriore tondeggiante: privo della parte distale, ossia il 
piedino, privo di imperfezioni esterne, tali da pregiudicare l’immagine 
del prodotto; 

   b)   peso: non inferiore a 8,2 kg e non superiore a 12,5 kg; 
   c)   stagionatura: minimo quattordici mesi, computando nel con-

teggio il mese nel quale è stato apposto il sigillo e/o i dispositivi al-
ternativi di identificazione parimenti indelebili ed inamovibili, di cui 
all’art. 5, che assicurino e garantiscano la tracciabilità e la rintracciabi-
lità del Prosciutto di Parma; 

   d)   colore al taglio: uniforme tra il rosa ed il rosso, inframmezza-
to dal bianco puro delle parti grasse; 

   e)   aroma e sapore: sapore delicato e dolce, poco salato e con 
aroma caratteristico; 

   f)   la caratterizzazione mediante l’osservanza di parametri anali-
tici predeterminati, ossia la concentrazione di sale marino — cloruro di 
sodio —, umidità e azoto solubile (indice di proteolisi). 

 Per ciascuno dei tre suddetti parametri sono stati individuati de-
gli intervalli che diventano i valori di riferimento per verificare se un 
campione di prosciutti, estratto a caso da un prosciuttificio iscritto al 
sistema di controllo, appartiene alla popolazione di riferimento e può 
essere quindi considerato rappresentativo delle caratteristiche del Pro-
sciutto di Parma. 

  Tali intervalli risultano così definiti:  

 Umidità:  58,0% - 63,0% 
 Sale:  4,2% - 6,0% 
 Indice di proteolisi:  25,0% - 32,0% 

      

 I suddetti parametri vengono determinati a partire dalla sola frazio-
ne magra isolata dal bicipite femorale del prosciutto prima dell’apposi-
zione del contrassegno «corona ducale» e/o dei dispositivi alternativi 
di identificazione parimenti indelebili ed inamovibili di cui all’art. 5, 
che assicurino e garantiscano la tracciabilità e la rintracciabilità del Pro-
sciutto di Parma. 

 Art. 3.
   Zona di produzione  

 La zona tipica di produzione del Prosciutto di Parma — così come 
individuata dalla legge 13 febbraio 1990, n. 26 — ed ancor prima dalla 
legge 4 luglio 1970, n. 506 — comprende il territorio della Provincia di 
Parma (Regione Emilia-Romagna, Italia) posto a Sud della via Emilia, 
ad una distanza da questa non inferiore a 5 chilometri fino ad una alti-
tudine non superiore a 900 metri, delimitato ad Est dal corso del fiume 
Enza e ad Ovest dal corso del torrente Stirone. 

 Solo in tale zona devono essere ubicati i prosciuttifici ed i labora-
tori di affettamento e confezionamento e devono quindi svolgersi tutte 
le fasi di trasformazione della materia prima previste dal disciplinare. 
Il Prosciutto di Parma è ottenuto da suini nati, allevati e macellati sola-
mente nelle seguenti Regioni italiane: Emilia-Romagna, Veneto, Friuli-
Venezia Giulia, Lombardia, Piemonte, Molise, Umbria, Toscana, Mar-
che, Abruzzo e Lazio. 

 Tale zona di provenienza della materia prima è delimitata rigo-
rosamente dalla legge 13 febbraio 1990, n. 26, così come modificata 
dall’art. 60 della legge 19 febbraio 1992, n. 142, e dal decreto ministe-
riale 15 febbraio 1993, n. 253. In tale zona hanno sede tutti gli alleva-
menti dei suini le cui cosce sono destinate alla produzione del Prosciutto 
di Parma, gli stabilimenti di macellazione abilitati alla relativa prepara-
zione nonché i laboratori di sezionamento eventualmente ricompresi nel 
circuito della produzione protetta. 

 Art. 4.
   Prova dell’origine  

 Ogni fase del processo produttivo deve essere monitorata docu-
mentando per ognuna delle fasi gli    input   , ossia i prodotti in entrata, e gli 
   output   , cioè i prodotti in uscita. In questo modo, e attraverso l’iscrizione 
in appositi elenchi, gestiti dall’organismo di controllo, di allevamenti, 
macelli, laboratori di sezionamento, prosciuttifici, magazzini di stagio-
natura, laboratori di affettamento e confezionamento, nonché attraverso 
la dichiarazione tempestiva all’organismo di controllo delle quantità 
lavorate, sono garantite la tracciabilità e la rintracciabilità, da monte a 
valle, della filiera di produzione. Tutte le persone, sia fisiche che giu-
ridiche, iscritte nei rispettivi elenchi, sono assoggettate al controllo da 
parte dell’organismo di controllo, secondo quanto disposto dal discipli-
nare di produzione e dal relativo piano di controllo. 

 Art. 5.
   Metodo di ottenimento del Prosciutto di Parma  

  5.1. Tipi genetici ammessi.  

 Per la preparazione del Prosciutto di Parma la materia prima da 
utilizzare deve essere costituita da cosce fresche ottenute da suini nati, 
allevati, macellati e sezionati nella zona di produzione di cui all’art. 3. 

  Le cosce suine fresche devono provenire da suini figli di:  

   a)   verri delle razze tradizionali    Large White    italiana,    Landrace    
italiana e    Duroc    italiana così come migliorate dal libro genealogico ita-
liano, in purezza o tra loro incrociate, e scrofe delle razze tradizionali 
   Large White    italiana e    Landrace    italiana, in purezza o tra loro incrociate; 

   b)   verri delle razze tradizionali di cui alla lettera   a)   e scrofe 
meticce o di altri tipi genetici purché questi provengano da schemi di 
selezione e/o incrocio di razze    Large White   ,    Landrace    e    Duroc   , attuati 
con finalità compatibili con quelle del libro genealogico italiano, per la 
produzione del suino pesante; 

   c)   verri e scrofe di altri tipi genetici purché questi provengano 
da schemi di selezione e/o incrocio di razze    Large White   ,    Landrace    e 
   Duroc   , attuati con finalità compatibili con quelle del libro genealogico 
italiano, per la produzione del suino pesante; 

   d)   verri degli altri tipi genetici di cui alla lettera   c)   e scrofe delle 
razze tradizionali di cui alla lettera   a)  . 

  Di seguito, vengono esplicitati i predetti requisiti genetici, riportan-
do sia le combinazioni genetiche ammesse, che quelle non consentite:   
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Tipo genetico 

verro  Large 
White 

Italiana 

Landrace 
Italiana 

Duroc 
Italiana 

Incroci 
di LWI, 
LI, DI 

Altro tipo 
genetico 

approvato 
(selezione o 

incrocio di LW, 
L, D) 

Altro tipo genetico 
non approvato (non 
valutato o valutato 

non conforme) 
Tipo genetico 
scrofa  

Large White 
Italiana V (a) V (a) V (a) V (a) V (d) X 

Landrace Italiana V (a) V (a) V (a) V (a) V (d) X 

Incroci di LWI, LI V (a) V (a) V (a) V (a) V (d) X 
Altre razze (Duroc, 
ecc.) X X X X X X 
Altro tipo genetico 
approvato 
(selezione o 
incrocio di LW, L, 
D) 

V (b) V (b) V (b) V (b) V (c) X 

Altro tipo genetico 
non approvato 
(“meticce” non 
valutate) 

V (b) V (b) V (b) V (b) X X 

Altro tipo genetico 
non approvato (non 
valutato o valutato 
non conforme) 

X X X X X X 

 
V (…) = espressamente consentito dalla lettera riportata tra parentesi e riferita all’elenco puntato 
sopradescritto; X = non consentito; LW= Large White; LWI = Large White Italiana; L= Landrace; LI= 
Landrace Italiana; D= Duroc; DI= Duroc Italiana. 
 

    La lista degli altri tipi genetici approvati viene periodicamente aggiornata e pubblicata dal Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali. I tipi genetici da utilizzare devono assicurare l’ottenimento alla macellazione di carcasse pesanti, classificate    H Heavy    ed appartenenti alle 
classi U, R, O della tabella dell’Unione europea per la classificazione delle carcasse suine. 

  Non possono essere utilizzate le cosce suine fresche provenienti da:  

 verri e scrofe; 

 suini portatori di caratteri antitetici, con particolare riferimento alla sensibilità agli    stress    (PSS -    Porcine stress sindrome   ). 

  5.2. Allevamento e alimentazione dei suini.  

 I tipi genetici utilizzati e le tecniche di allevamento sono finalizzate ad ottenere un suino pesante, obiettivo che deve essere perseguito assicu-
rando moderati accrescimenti giornalieri, nonché la produzione di carcasse incluse nelle classi centrali della classificazione dell’Unione europea, 
   H Heavy    ed appartenenti alle classi U, R, O. 

 Le tecniche di allevamento dei suini destinati alla produzione di Prosciutto di Parma devono garantire agli animali    standard    di salute e benes-
sere, nel rispetto dei requisiti previsti dalla normativa vigente dell’Unione europea e nazionale. 

  Le fasi dell’allevamento sono le seguenti:  

 allattamento; 

 svezzamento; 

 magronaggio; 

 ingrasso. 
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 Allattamento: la fase va dal momento della nascita del suinetto sino ad almeno ventotto giorni; è ammesso anticipare tale termine alle condi-
zioni previste dalla vigente normativa dell’Unione europea e nazionale in materia di benessere dei suini. 

 In questa fase, l’alimentazione avviene attraverso l’allattamento naturale sotto la scrofa o artificiale nel rispetto della normativa dell’Unione 
europea e nazionale vigente. Al fine di soddisfare i fabbisogni fisiologici dei suinetti in allattamento è altresì possibile iniziare a somministrare le 
materie prime ammesse dalla normativa dell’Unione europea e nazionale vigente, in materia di alimentazione animale. 

 Inoltre, sono ammessi l’utilizzo di minerali, l’integrazione con vitamine e l’impiego di additivi nel rispetto della normativa dell’Unione euro-
pea e nazionale vigente. 

 In questa fase, entro il ventottesimo giorno dalla nascita e, in ogni caso, nel momento in cui il suinetto si trova ancora sotto la scrofa, l’alle-
vatore iscritto nel sistema dei controlli appone sulla porzione laterale di entrambe le cosce posteriori del suinetto, un tatuaggio indelebile ed ina-
movibile detto «tatuaggio di origine» e/o dispositivi alternativi di identificazione parimenti indelebili ed inamovibili, che assicurino e garantiscano 
la tracciabilità e la rintracciabilità del Prosciutto di Parma, come sotto evidenziati. Tale tatuaggio è costituito dalla sigla della provincia in cui è 
situato l’allevamento di origine, da una lettera alfabetica variabile che indica il mese di nascita dell’animale e dal codice numerico o alfanumerico 
di identificazione dell’allevamento di origine, secondo il modello sotto riportato. 

  Lettere e cifre sono riprodotte con caratteri maiuscoli mediante punzoni multiago disposti secondo precise coordinate su piastre di dimensioni 
30 mm per 30 mm, come da modello sotto riportato:  
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  Le lettere indicanti il mese di nascita dei suinetti sono utilizzate secondo la seguente tabella:   

 

Mese 
nascita 

Gen. Feb. Mar. Apr. Mag. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic.

Sigla T C B A M P L E S R H D
 

   In sostituzione o in associazione del succitato tatuaggio di origine, possono essere utilizzati dispositivi alternativi di identificazione 

parimenti indelebili ed inamovibili, che assicurino e garantiscano la tracciabilità e la rintracciabilità del Prosciutto di Parma. 

 Svezzamento: è la fase successiva all’allattamento, che può prolungarsi fino a tre mesi di età dell’animale e il suino in questo stadio di 

crescita può raggiungere un peso massimo di 40 chilogrammi. Al fine di soddisfare i fabbisogni fisiologici dei suini durante lo svezzamento, 

possono essere somministrate tutte le materie prime ammesse dalla normativa vigente, in materia di alimentazione animale. 

 Inoltre, sono ammessi l’utilizzo di minerali, l’integrazione con vitamine e l’impiego di additivi nel rispetto della normativa dell’Unione 

europea e nazionale vigente. 

 Magronaggio: è la fase successiva allo svezzamento, che può prolungarsi fino a cinque mesi di età dell’animale. Il suino raggiunge un 

peso massimo di 85 chilogrammi. Ai fini dell’alimentazione del suino in magronaggio, le materie prime consentite, le quantità e le modalità 

di impiego sono riportate nella tabella sottostante. 

 Sono ammesse tolleranze sulle percentuali in peso delle singole materie prime nella misura prevista dalla normativa dell’Unione eu-

ropea e nazionale vigente, relativa all’immissione sul mercato e all’uso dei mangimi. L’alimento può essere presentato sia in forma liquida 

— cosiddetto «broda» o «pastone» — e, per tradizione, con siero di latte e/o di latticello, che in forma secca. 

  Di seguito, la tabella delle materie prime ammesse:   
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MATERIA PRIMA SOSTANZA 
SECCA 

QUANTITÀ 

Farina glutinata di granturco e/o corn gluten 
feed 

s.s. fino al 10% della s.s. della 
razione 

Granturco s.s. fino al 65% della s.s. della 
razione 

Sorgo s.s. fino al 55% della s.s. della 
razione 

Orzo s.s. fino al 55% della s.s. della 
razione 

Frumento s.s. fino al 55% della s.s. della 
razione 

Triticale s.s. fino al 55% della s.s. della 
razione 

Silomais s.s. fino al 10% della s.s. della 
razione 

Pastone integrale di spiga di granturco s.s. fino al 20% della s.s. della 
razione 

Pastone di granella e/o pannocchia di 
granturco 

s.s. fino al 55% della s.s. della 
razione 

Cereali minori s.s. fino al 25% della s.s. della 
razione 

Cruscami e altri sottoprodotti della 
lavorazione del frumento 

s.s. fino al 20% della s.s. della 
razione 

Panello di lino, mangimi di panello di semi di 
lino, farina di semi di lino, mangimi di farina 
di semi di lino 

s.s. fino al 2% della s.s. della 
razione 

Polpe secche esauste di bietola s.s. fino al 10% della s.s. della 
razione 

Residui della spremitura della frutta e residui 
della spremitura del pomodoro, quali supporto 
delle premiscele 

s.s. fino al 2% della s.s. della 
razione 

Siero di latte 1 s.s. fino ad un massimo di 15 litri 
capo/giorno 

Latticello 1 s.s. fino ad un apporto massimo di 
250 grammi capo/giorno di s.s. 

Trebbie e solubili di distilleria essiccati 2 s.s. fino al 3% della s.s. della 
razione 

Erba medica essiccata ad alta temperatura s.s. fino al 4% della s.s. della 
razione 

Melasso 3 s.s. fino al 5% della s.s. della 
razione 

Prodotti ottenuti per estrazione dai semi di 
soia 4 

s.s. fino al 20% della s.s. della 
razione 
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Prodotti ottenuti per estrazione dai semi di 
girasole 4 

s.s. fino al 10% della s.s. della 
razione 

Prodotti ottenuti per estrazione dai semi di 
colza 4 

s.s. fino al 10% della s.s. della 
razione 

Farina di germe di granturco s.s. fino al 5% della s.s. della 
razione 

Pisello s.s. fino al 25% della s.s. della 
razione 

Altri semi di leguminose s.s. fino al 10% della s.s. della 
razione 

Lieviti s.s. fino al 2% della s.s. della 
razione 

Lipidi con punto di fusione superiore a 36°C s.s. fino al 2% della s.s. della 
razione 

Farina di pesce  s.s. fino al 1% della s.s. della 
razione 

Soia integrale tostata e/o panello di soia s.s. fino al 10% della s.s. della 
razione 

 
Note: 
- (1) Siero di Latte e Latticello insieme non devono superare i 15 litri capo/giorno. 
-(2) Si intendono i prodotti ottenuti dalla fabbricazione di alcol mediante fermentazione e distillazione di una miscela di 
cereali e/o altri prodotti amilacei contenenti zuccheri.  
- (3) Se associato a borlande di melasso il contenuto totale di azoto deve essere inferiore al 2%. 
- (4) Il tenore di grassi greggi di questi prodotti non deve essere superiore al 2,5% sulla sostanza secca. 
- Al fine di ottenere un grasso di copertura di buona qualità è consentita una presenza massima di acido linoleico pari al 
2% e di grassi pari al 5% della sostanza secca della dieta. 
- Sono ammessi l’utilizzo di minerali, l’integrazione con vitamine e l’impiego di additivi nel rispetto della normativa 
vigente. 
- La presenza di sostanza secca da cereali non deve essere inferiore al 45% di quella totale per la fase di magronaggio. 
 
 

     
 Ingrasso: è l’ultima fase dell’allevamento, interviene a magronaggio completato e prosegue fino all’età della macellazione che deve essere 

di almeno nove mesi. Al termine dalla fase d’ingrasso, i suini dovranno aver raggiunto in fase di macellazione i pesi della carcassa descritti al 
successivo art. 5.3.a). Ai fini dell’alimentazione, sono ammesse le stesse materie prime consentite nella fase di magronaggio, come previsto nella 
tabella sopra riportata — con le medesime specifiche previste dalle relative note — ad esclusione della farina di pesce e della soia integrale tostata 
e/o panello di soia. 

 La presenza di sostanza secca da cereali nella fase d’ingrasso non dovrà essere inferiore al 55% di quella totale. 

  5.3. Macellazione e caratteristiche delle cosce fresche.  
 5.3.a) Macellazione. 
 Il suino, all’arrivo al macello, deve essere sano, riposato e a digiuno, secondo le disposizioni vigenti in materia di benessere animale. 
 L’età minima alla macellazione dei suini è di nove mesi; viene accertata sulla base del tatuaggio di origine e/o dei dispositivi alternativi di 

identificazione parimenti indelebili ed inamovibili, che assicurino e garantiscano la tracciabilità e la rintracciabilità del Prosciutto di Parma, appo-
sto dall’allevatore entro il ventottesimo giorno dalla nascita del suino e, comunque, nel momento in cui il suinetto si trova ancora sotto la scrofa. 

 Le cosce suine fresche da utilizzare devono provenire solo da carcasse classificate    H Heavy    ed appartenere alle classi U, R, O della tabella 
dell’Unione europea per la classificazione delle carcasse suine; inoltre, la carcassa deve avere un peso compreso tra 110,1 kg e 168,0 kg. Il peso e 
la classificazione delle carcasse vengono rilevati al momento della macellazione. 

 5.3.b) Caratteristiche delle cosce fresche. 
  Le cosce fresche utilizzate per la produzione di Prosciutto di Parma presentano i seguenti elementi di caratterizzazione:  

 peso: al ricevimento in prosciuttificio, non inferiore a 11,8 kg e non superiore a 18,0 kg; 
 copertura di grasso: lo spessore del grasso della parte esterna della coscia fresca rifilata, misurato verticalmente in corrispondenza della testa 

del femore, nell’area detta anche «sottonoce», non deve essere inferiore a 22 mm. La copertura del grasso nella zona della «corona» deve essere tale 
da impedire il distacco della cotenna dalla fascia muscolare sottostante; 
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 «rifilatura corta»: la limitazione della parte muscolare sco-
perta oltre la testa del femore, anche detta «noce», deve essere al 
massimo di 9 cm; 

 consistenza del grasso: è stimata attraverso la determina-
zione del numero di iodio e/o del contenuto di acido linoleico, 
da effettuarsi sul grasso interno ed esterno del pannicolo adiposo 
sottocutaneo della coscia. Per ogni singolo campione il numero di 
iodio non deve superare 70 ed il contenuto di acido linoleico non 
deve essere superiore al 15%; 

 qualità della carne: sono escluse dalla produzione protetta le co-
sce fresche provenienti da suini con miopatie conclamate (PSE, DFD, 
postumi evidenti di processi flogistici o traumatici, ecc.), certificate da 
un medico veterinario al macello; 

 le cosce fresche non devono subire, tranne la refrigerazione, 
alcun trattamento di conservazione, ivi compresa la congelazione; per 
refrigerazione si intende che le cosce devono essere conservate, nelle 
fasi di deposito e trasporto, ad una temperatura interna tra -1°C e +4°C; 

 non possono essere utilizzate cosce che risultino ricavate da sui-
ni macellati da meno di ventiquattro ore o da oltre centoventi ore. 

 Sulle cosce fresche destinate alla preparazione del Prosciut-
to di Parma, il macello iscritto al sistema dei controlli è tenuto 
alla apposizione del timbro indelebile, in modo ben visibile se-
condo le direttive impartite dall’organismo di controllo, e/o dei 
dispositivi alternativi di identificazione parimenti indelebili ed 
inamovibili, che assicurino e garantiscano la tracciabilità e la rin-
tracciabilità del Prosciutto di Parma. 

  Il predetto timbro è costituito dalla sigla fissa «PP» di altezza 
13 mm e da una sigla variabile di identificazione del macello, di 
larghezza 30 mm e altezza 8 mm, costituita da una lettera e da due 
numeri, come da modello sottostante, riportante a mero titolo esem-
plificativo la sigla «D52»:  

  

  
 In sostituzione o in associazione del timbro identificativo del ma-

cello, possono essere utilizzati dispositivi alternativi di identificazione 
parimenti indelebili ed inamovibili, che assicurino e garantiscano la 
tracciabilità e la rintracciabilità del Prosciutto di Parma. 

  5.4. Processo produttivo.  

  La lavorazione del Prosciutto di Parma prevede le seguenti fasi:  
   a)   isolamento, raffreddamento, rifilatura; 
   b)   salagione; 
   c)   riposo; 
   d)   lavaggio, asciugatura; 
   e)   pre-maturazione, sugnatura, maturazione. 

   a)   Isolamento, raffreddamento, rifilatura. 

  Queste tre fasi sono svolte nei macelli o nei laboratori di sezio-
namento. Effettuata la macellazione, in seguito la coscia viene isolata 
dalla mezzena e viene portata in apposite celle di raffreddamento per 
ventiquattro ore:  

 per portare la temperatura della coscia dalla temperatura corpo-
rea dell’animale a 0°C; 

 perché il freddo rassoda la carne che può essere rifilata più 
facilmente. 

 Attraverso la rifilatura, asportando grasso e cotenna, si conferisce 
al prosciutto la caratteristica forma tondeggiante a «coscia di pollo». 

 La rifilatura si esegue per due motivi, uno prettamente estetico, 
l’altro tecnico, favorisce infatti la salagione. Durante questa operazione 
vengono scartate le cosce che presentano imperfezioni anche minime. 

 Le cosce impiegate per la produzione del Prosciutto di Parma non 
devono subire, tranne la refrigerazione, alcun trattamento di conserva-
zione, ivi compresa la congelazione. 

   b)   Salagione. 
 La coscia raffreddata e rifilata viene quindi inviata al prosciutti-

ficio; è molto importante che questa operazione sia effettuata su cosce 
con temperatura giusta e uniforme; infatti, una coscia troppo fredda 
assorbe poco sale, mentre una coscia non sufficientemente fredda può 
subire fenomeni di deterioramento. 

 La salagione, effettuata esclusivamente con sale marino — cloruro 
di sodio — costituisce l’inizio effettivo della fase di stagionatura del 
prodotto e avviene usando sale umido e sale secco; in particolare, le 
parti della cotenna sono trattate con sale umido, mentre le parti magre 
possono essere cosparse anche con sale secco. 

 Non vengono utilizzate sostanze chimiche, conservanti o altri addi-
tivi, né si fa ricorso a procedimento di affumicatura. 

 All’inizio della fase di salagione delle cosce fresche, su ogni coscia 
viene apposto dal prosciuttificio il sigillo — in modo da rimanere visibi-
le permanentemente — a forma di corona circolare con un foro centrale, 
con l’indicazione del mese, prime tre lettere, e dell’anno, ultime due ci-
fre in numeri arabi, di inizio della stagionatura e della sigla C.P.P., come 
da modello. Tale operazione è anche definita sigillatura. 

 Il prosciuttificio che ha apposto il sigillo sulla coscia e l’ha lavora-
ta, quanto meno per i primi sei mesi successivi alla sigillatura, è da in-
tendersi come il «produttore di Prosciutto di Parma», di seguito definito 
come «prosciuttificio produttore». 

 Il modello del sigillo è conforme al disegno sotto riportato, che ne 
indica anche le dimensioni complessive e parziali. 

  

  
 In sostituzione o in associazione del succitato sigillo, possono esse-

re utilizzati dispositivi alternativi di identificazione parimenti indelebili 
ed inamovibili, che assicurino e garantiscano la tracciabilità e la rintrac-
ciabilità del Prosciutto di Parma. 



—  110  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1955-8-2020

 Una volta apposto il sigillo e/o i dispositivi alternativi di iden-
tificazione parimenti indelebili ed inamovibili, i prosciutti vengono 
posti in una cella frigorifera ad una temperatura variabile fra 0°C 
e 4°C, mantenuta in condizioni di umidità non inferiori al 45%. 

 Dopo 4-7 giorni di permanenza in questa cella — «fase di pri-
mo sale» —, i prosciutti vengono ripresi, puliti dal sale residuo e 
ricosparsi di sale, per poi tornare nelle condizioni di temperatura 
e umidità precedentemente definite, nuovamente in una cella fri-
gorifera — «fase di secondo sale» — e restarvi da dieci a ventuno 
giorni a seconda del loro peso. 

   c)   Riposo. 
 Dopo aver eliminato il sale residuo, i prosciutti vengono posti in 

cella di riposo ad una temperatura compresa tra 0°C e 5°C, mantenuta 
in condizioni di umidità non inferiori al 45%, tali da consentire al pro-
sciutto di «respirare» senza inumidirsi o seccarsi troppo. Il sale assorbi-
to penetra in profondità, distribuendosi uniformemente all’interno della 
massa muscolare. 

 A partire da questa fase deve essere effettuata la toelettatura, ope-
razione che ha lo scopo di rendere più liscia ed uniforme la superficie 
del prodotto. 

 Complessivamente, la durata delle fasi di salagione e di riposo — 
«fase fredda» — deve essere di almeno novanta giorni, in funzione del 
peso iniziale delle cosce fresche e dell’andamento della lavorazione. 

 Al termine della fase fredda, i prosciutti possono essere posti in 
condizioni da permettere un lento e progressivo «rinvenimento termico» 
per almeno dodici ore, atto ad avvicinare la temperatura del prodotto a 
quella ambientale, compresa tra 8°C e 20°C. 

   d)   Lavaggio, asciugatura. 
 I prosciutti vengono lavati con acqua potabile per togliere even-

tuale sale e impurità. L’asciugatura avviene sfruttando le condizioni 
ambientali naturali, nelle giornate di sole secche e ventilate, oppure in 
appositi asciugatoi. 

   e)   Pre-maturazione, sugnatura, maturazione. 
 La pre-maturazione avviene in locali aerati — tradizionalmente 

con finestre contrapposte — dove i prosciutti sostano appesi ad appositi 
telai o alle tipiche «scalere». Le finestre vengono aperte in relazione ai 
rapporti umidità interna/esterna e umidità interna/umidità del prodotto. 
Tali rapporti devono permettere un asciugamento del prodotto graduale 
e quanto più possibile costante. 

 Durante o dopo la fase di pre-maturazione, la fossetta attorno 
alla noce può essere cosparsa di pepe per mantenere asciutta la 
zona di contatto. La fossetta attorno alla noce, la parte muscolare 
scoperta ed eventuali screpolature vengono successivamente rico-
perte di sugna, un impasto di grasso di maiale, cui vengono aggiun-
ti sale e pepe macinato e, eventualmente, farina di riso. La sugna-
tura, che, se necessario può essere effettuata più volte, svolge la 
funzione di ammorbidire gli strati muscolari superficiali evitando 
un asciugamento degli stessi troppo rapido rispetto a quelli interni 
e consentendo un’ulteriore perdita di umidità. 

 Dopo la sugnatura, che viene effettuata a partire dal quinto mese, 
il prodotto viene spostato nei locali di maturazione, più freschi e meno 
ventilati delle stanze di pre-maturazione. 

 A partire da tale momento e durante la sosta in questi locali, viene 
effettuata l’operazione di puntatura dei prosciutti. 

 In questa fase, un ago di osso di cavallo, che ha la particolarità di 
assorbire rapidamente per poi riperdere gli aromi del prodotto, viene 
fatto penetrare in vari punti della massa muscolare ed è poi annusato da 
operai esperti dotati di particolari caratteristiche olfattive che potranno 
stabilire il buon andamento del processo produttivo. 

 Nel corso della maturazione avvengono importanti processi bio-
chimici ed enzimatici che determinano il caratteristico profumo e il sa-
pore del prosciutto. 

 Trascorsi quattordici mesi dalla data di inizio produzione e dopo 
appositi accertamenti effettuati dagli ispettori dell’organismo di control-
lo viene apposto il contrassegno a fuoco «corona ducale». 

 Nel corso della lavorazione, il Prosciutto di Parma può es-
sere trasferito solo dopo il sesto mese di stagionatura, con due 
possibili destinazioni: un altro prosciuttificio o un magazzino 
abilitato alla fase di maturazione del prodotto, entrambi iscritti 
al sistema di controllo; in ogni caso, la sigla aziendale riporta-
ta sotto la «corona ducale» deve comunque appartenere al pro-
sciuttificio produttore, come sopra definito. 

 Al termine della stagionatura, dopo la verifica del rispetto 
delle prescrizioni del disciplinare da parte dell’organismo di con-
trollo e su preventiva autorizzazione di quest’ultimo, viene ap-
posto su entrambe le parti del prosciutto il contrassegno a fuoco 
«corona ducale». 

  Il contrassegno è costituito da una «corona ducale» a cinque pun-
te con base ovale in cui è inserita la parola «PARMA», accompagnata 
dalla sigla del prosciuttificio produttore, composta da una lettera e due 
numeri, posto sotto la base ovale, come da modello sotto riportato:  

  

 

 

  

 Ciascuno strumento per l’apposizione del contrassegno può anche 
recare speciali segni di identificazione. 

 In sostituzione o in associazione al presente contrassegno a fuoco 
sarà consentito l’utilizzo anche di dispositivi alternativi di identificazio-
ne parimenti indelebili ed inamovibili, che assicurino e garantiscano la 
tracciabilità e la rintracciabilità del Prosciutto di Parma. 

 La «corona ducale» vale come segno sia di identificazione sia di 
qualificazione del Prosciutto di Parma, nel senso che svolge la duplice 
funzione di identificare il prodotto assicurandone l’autenticità e di ga-
rantire che il prodotto stesso ha subito tutti i passaggi produttivi previsti 
e che tutti i passaggi stessi sono stati identificati dai soggetti interessati. 

 Il consorzio di tutela custodisce le matrici degli strumenti per l’ap-
posizione del contrassegno che sono affidati agli ispettori dell’organi-
smo di controllo. Gli strumenti stessi, di proprietà del consorzio di tutela 
incaricato, sono affidati agli ispettori in occasione della apposizione dei 
contrassegni sui prosciutti. 
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 In conclusione, il più rilevante elemento distintivo del Prosciutto 
di Parma — anzi l’unico elemento formale discriminante — a livello di 
presentazione del prodotto nella fase commerciale è pertanto costituito 
dal contrassegno «corona ducale». È solo la presenza del contrassegno 
che consente infatti l’uso legittimo e legale della denominazione di ori-
gine: senza la «corona ducale» un prodotto non può essere denominato, 
né sulle etichette o confezioni, né sui documenti di vendita, né all’atto 
della transazione commerciale (intero, affettato e preconfezionato ov-
vero alla vendita frazionata al dettaglio). Il «   plus valore   » rappresentato 
dal contrassegno «corona ducale» è, peraltro, attestato dai non infre-
quenti casi di rinvenimento di prosciutti di tipo comune sui quali sono 
stati addirittura apposti contrassegni «corona» contraffatti, in violazio-
ne quindi di norme penali previste sia dalla normativa speciale che da 
quella generale. 

 Anche la riproduzione grafica del contrassegno «corona ducale» 
non è nella libera disponibilità di chiunque, neppure con riferimento 
a prodotti autentici: essa infatti, comunque utilizzata, è riservata al 
Consorzio del Prosciutto di Parma, il quale può, volta per volta e per 
singole e precise iniziative, autorizzare terzi alla produzione grafica 
del simbolo del contrassegno, ponendo le condizioni e le limitazio-
ni che ritiene opportune e predisponendo i controlli del caso. Ogni 
riproduzione del simbolo del contrassegno non autorizzato è perse-
guibile penalmente e civilmente. 

  5.5. Disossatura.  

 Il Prosciutto di Parma, dopo l’apposizione del contrassegno «coro-
na ducale», può essere presentato anche disossato — intero, metà, ovve-
ro in tranci di peso e forma variabile —; in ogni caso, deve sempre es-
sere presente e visibile il contrassegno «corona ducale»; in sostituzione 
o in associazione al presente contrassegno sarà consentito l’utilizzo di 
dispositivi alternativi di identificazione parimenti indelebili ed inamo-
vibili, che assicurino e garantiscano la tracciabilità e la rintracciabilità 
del Prosciutto di Parma. 

  5.6. Affettatura e confezionamento.  

 Il Prosciutto di Parma, dopo la marchiatura e la disossatura, 
può essere presentato affettato e confezionato, in modalità «clas-
sico» o «   take-away   », come di seguito rispettivamente definito; 
le modalità di affettamento non devono alterare le caratteristi-
che tipiche e distintive del Prosciutto di Parma, come identificate 
all’art. 2. 

  Per entrambe le tipologie di Prosciutto di Parma preaffettato devo-
no essere rispettate le seguenti prescrizioni:  

   i)   le operazioni di affettamento e confezionamento del Prosciut-
to di Parma sono effettuate presso i laboratori iscritti al sistema di con-
trollo e situati nella zona tipica, come precisato all’art. 3; 

   ii)   qualora le operazioni di disossatura si svolgano presso locali 
non compresi nell’ambito del laboratorio di affettamento ovvero non 
di pertinenza di un prosciuttificio produttore, gli stessi locali devono 
essere muniti di requisiti igienico-strutturali equivalenti a quelli previsti 
dalla normativa dell’Unione europea e nazionale ed essere comunque 
situati nella zona tipica come definita dall’art. 3; 

   iii)   il Prosciutto di Parma deve essere affettato separatamente da 
altri prodotti e previa accurata pulizia dei macchinari; 

   iv)   tutte le operazioni di confezionamento, nonché quelle ad esse 
connesse, sono effettuate sotto il continuo controllo dell’organismo di 
controllo, il quale verifica, altresì, la rispondenza del Prosciutto di Par-
ma preaffettato alle caratteristiche merceologiche definite dal presente 
disciplinare; ciò anche attraverso il prelevamento di campioni e l’effet-
tuazione delle analisi tecniche ritenute opportune; 

   v)   è possibile inserire, nell’etichetta di entrambe le tipologie di 
Prosciutto di Parma preaffettato succitate, dispositivi alternativi di iden-
tificazione parimenti indelebili ed inamovibili, che assicurino e garanti-
scano la tracciabilità e la rintracciabilità del Prosciutto di Parma; 

   vi)   qualora la forma delle confezioni sia irregolare a tal punto da 
non permettere il posizionamento del triangolo al vertice sinistro supe-
riore — con riferimento ad entrambe le tipologie di Prosciutto di Par-
ma preaffettato —, quest’ultimo dovrà essere adattato alla forma della 
confezione stessa, come indicato nei modelli sotto riportati all’art. 8.3, 
lettera   c)  . 

  5.6.a) Prescrizioni specifiche relative al Prosciutto di Parma preaf-
fettato «classico»:  

   i)   le confezioni del Prosciutto di Parma «classico» possono esse-
re di dimensioni, forma e peso variabili; 

   ii)   per l’affettamento ed il confezionamento del Prosciutto di 
Parma «classico» devono essere utilizzati prosciutti con un tenore di 
umidità inferiore al 60%; 

   iii)   ai fini dell’individuazione delle condizioni minime per l’af-
fettamento e il confezionamento del Prosciutto di Parma preaffettato 
«classico», i prosciutti sono suddivisi in due classi di peso per ognuna 
delle quali sono individuati i tempi minimi di stagionatura e il Termine 
minimo di conservazione (TMC). Tale ultimo elemento varia in dipen-
denza del periodo di stagionatura, della modalità di confezionamento 
(atmosfera protettiva con interfoglio, atmosfera protettiva senza inter-
foglio, o sottovuoto), dell’attività dell’acqua (a   w   ) e delle temperature di 
conservazione. 

 Per l’affettamento e il confezionamento del Prosciutto di Parma 
preaffettato «classico» conservato a temperatura compresa tra 0°C e 
10°C, devono essere utilizzati prosciutti con attività dell’acqua (a   w   ) non 
superiore a 0,91. Le condizioni riportate all’art. 5.6.a   iii)    sono riassunte 
nella seguente tabella:  
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Peso 

prosciutto 
Stagionatura 

minima 
TMC atmosfera 
protettiva senza 

interfoglio 

TMC atmosfera 
protettiva con 

interfoglio 

TMC 
sottovuoto 

Fino a 9,5 kg 14 mesi 60 giorni 90 giorni 150 giorni
Fino a 9,5 kg 15 mesi 90 giorni 120 giorni 150 giorni
Fino a 9,5 kg 18 mesi 120 giorni 150 giorni 180 giorni

     
Oltre 9,5 kg 16 mesi 60 giorni 90 giorni 150 giorni
Oltre 9,5 kg 18 mesi 90 giorni 120 giorni 150 giorni
Oltre 9,5 kg 24 mesi 120 giorni 150 giorni 180 giorni

 

   Nel caso in cui il confezionamento avvenga senza interfoglio, esso dovrà avvenire esclusivamente in atmosfera protettiva. 

 Per l’affettamento e il confezionamento del Prosciutto di Parma preaffettato «classico» conservato a temperatura compresa tra 0°C e 25°C, è 

indispensabile che lo stesso sia ottenuto da prosciutti con peso fino a 9,5 kg, stagionati almeno diciotto mesi, con un valore dell’attività dell’acqua 

(a   w   ) non superiore a 0,90 e confezionato con interfoglio. In ogni caso, il termine minimo di conservazione del prodotto non può superare i trenta 

giorni. 

  Le condizioni di cui sopra sono riassunte nella seguente tabella:  

  

Peso prosciutto Stagionatura 
minima 

TMC 
atmosfera 
protettiva 

con 
interfoglio 

TMC 
sottovuoto 

con 
interfoglio 

Temperatura di 
conservazione 

aw

Fino a 9,5 kg 18 mesi 30 giorni 30 giorni 0°C - 25°C 0,90

   5.6.b) Prescrizioni specifiche relative al Prosciutto di Parma preaffettato «   take-away   ». 

 Il Prosciutto di Parma preaffettato può, altresì, essere presentato nel formato «   take-away    » se sono rispettate le seguenti condizioni:  

   i)   per l’affettamento ed il confezionamento del Prosciutto di Parma «   take-away   » devono essere utilizzati prosciutti con un tenore di umidità 

inferiore al 60% ed un valore di attività dell’acqua (a   w   ) non superiore a 0,91; 

   ii)   il prodotto è confezionato in atmosfera protettiva e senza l’uso dell’interfoglio, e deve essere conservato ad una temperatura compresa 

tra 0°C e 10°C; 

   iii)   il TMC non è superiore a venticinque giorni a far tempo dalla data di confezionamento; 

   iv)   le confezioni possono essere a peso variabile o fisso, con un peso minimo di 110 grammi; 

   v)   la stagionatura del Prosciutto di Parma utilizzato deve essere di almeno sedici mesi; 

   vi)   la confezione è interamente trasparente sia nella parte frontale che nel retro. 
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 Art. 6.
   Legame con l’ambiente  

 I requisiti legati alla produzione del Prosciutto di Parma sono stret-
tamente dipendenti dalle condizioni ambientali e dai fattori naturali ed 
umani sia del territorio in cui si trova la materia prima sia di quello 
più ristretto di produzione. La caratterizzazione della materia prima è 
assolutamente peculiare della macro-zona geografica dell’Italia centro-
settentrionale specificata all’art. 3, e — come dimostrato da vari docu-
menti storici — si è sviluppata fin dall’epoca degli insediamenti romani 
nel territorio. 

 L’evoluzione dell’allevamento del suino pesante, macellato in età 
avanzata, contraddistingue la suinicoltura della pianura padana: questa 
nasce con le razze indigene ed autoctone, si sviluppa in funzione delle 
condizioni ambientali, sociali ed economiche, in particolare la coltura 
dei cereali e la trasformazione del latte che caratterizzano i sistemi di 
alimentazione, e trova, progressivamente, nel Prosciutto di Parma il suo 
naturale ed univoco obiettivo produttivo. 

 È importante evidenziare come, nel corso degli ultimi decenni, 
nonostante l’affermarsi degli allevamenti industriali, si sia confermata 
e anzi accentuata — anche negli allevamenti dell’Italia centrale — la 
pratica di ingrassare i maiali fino ad un peso molto elevato. 

 Infatti, i prosciuttifici richiedevano, come richiedono tuttora, car-
casse pesanti per disporre di carni mature, adatte a conferire al Pro-
sciutto di Parma quelle insuperabili caratteristiche organolettiche che lo 
hanno reso famoso nel mondo. 

 Questo tratto distintivo della suinicoltura italiana, che collega 
territorio, produzione agricola e trasformazione del prodotto, è quindi 
indiscutibilmente sintetizzabile nel concetto di «suino pesante», come 
riconosciuto formalmente anche a livello europeo attraverso la legisla-
zione concernente la classificazione delle carcasse suine, che ha sancito 
solo per l’Italia la distinzione tra suino «leggero» e «pesante». 

 Nel contesto della macro-zona geografica delimitata si inserisce 
un’area ristretta, parte della provincia di Parma, che si è sviluppata 
come «zona tipica» di produzione del Prosciutto di Parma proprio in 
funzione di condizioni ambientali uniche ed irriproducibili e di una par-
ticolare vocazione del fattore umano. Ancora oggi molte aziende sono 
infatti a conduzione famigliare con tradizioni lavorative che si traman-
dano di padre in figlio. 

 Tale zona presenta condizioni ecologiche, climatiche ed ambien-
tali uniche, dovute all’azione dell’aria delle colline parmensi, ideali per 
l’asciugatura, ossia la stagionatura naturale che conferisce dolcezza e 
gusto al Prosciutto di Parma. 

 Il vento che giunge dal mare della Versilia, si addolcisce tra gli uli-
vi e i pini della Val Magra, si asciuga ai passi appenninici arricchendosi 
del profumo dei castagni fino ad «accarezzare» i prosciutti. Proprio per 
sfruttare al meglio tali brezze, abitualmente i prosciuttifici sono orien-
tati trasversalmente al flusso dell’aria e sono tradizionalmente dotati 
di grandi e numerose finestre contrapposte, affinché l’aerazione possa 
asciugare gradualmente i prosciutti e dare il suo decisivo contributo per 
quei processi biochimici ed enzimatici che caratterizzano il Prosciutto 
di Parma. 

 Le condizioni che caratterizzano la «zona tipica», che in misura 
così ottimale non si verificano in alcun altro luogo, sono state sfruttate 
fin dal tempo degli insediamenti romani nel territorio, come dimostrano 
i vari reperti documentali e come raffigurato in diverse opere artistiche. 
Parma è infatti situata nel cuore di quella che era la Gallia cisalpina, cioè 
di quel territorio in cui gli abitanti allevavano suini ed erano particolar-
mente abili nella trasformazione delle loro carni. 

 Risalendo il corso dei secoli, in letteratura si parla di come ve-
niva lavorato il prosciutto nella Provincia di Parma, fino agli elenchi 
camerali del 1913 in cui per la prima volta è menzionata con precisione 
sia l’attuale «zona tipica» sia la denominazione Prosciutto di Parma. In 
tal senso, la produzione si è sviluppata fino ai giorni nostri affermando 
un modello di industrializzazione che, tuttavia, ha mantenuto intatte le 
caratteristiche tradizionali del prodotto e una lavorazione ancora tipica-
mente artigianale. 

 Alla vocazione territoriale fa seguito quella umana degli abitanti 
della «zona tipica», a cui va riconosciuta una particolare predisposizio-
ne nell’eseguire le lavorazioni più tecniche e tradizionali del processo 
produttivo del Prosciutto di Parma, come dimostrato dai documenti sto-
rici. Si cita a tal riguardo la tecnica della salatura legata alla storica figu-
ra del «mastro salatore», da sempre una delle principali attività umane 
da cui dipende la caratterizzazione del prodotto finito. 

 È quindi evidente come gli elementi distintivi e peculiari del Pro-
sciutto di Parma nonché la garanzia di mantenimento di elevati    standard    

qualitativi, di igiene e sicurezza alimentare sono frutto di un’identità 
culturale che deriva dalle condizioni ambientali, dai fattori naturali ed 
umani del territorio. 

 Art. 7.
   Controlli  

 Il controllo sulla conformità del prodotto al presente disciplinare è 
svolto da un organismo di controllo, conformemente a quanto stabilito 
dall’art. 37 del regolamento (UE) n. 1151/2012. 

 Tale organismo di controllo è CSQA Certificazioni s.r.l. - via S. 
Gaetano n. 74 - 36016 Thiene (VI), sede di Langhirano - via Giuseppe 
di Vittorio n. 19 - 43013 Langhirano (PR), tel. 0521 863503, e-mail: 
parma@csqa.it - pec: csqa@legalmail.it 

 Art. 8.
   Presentazione ed etichettatura  

 Il Prosciutto di Parma, dopo l’applicazione del contrassegno «co-
rona ducale» e/o dei dispositivi alternativi di identificazione parimenti 
indelebili ed inamovibili di cui all’art. 5, che assicurino e garantiscano 
la tracciabilità e la rintracciabilità del Prosciutto di Parma, può essere 
presentato e commercializzato nelle modalità di seguito riportate. 

  8.1. Prosciutto di Parma intero con osso.  

 Il Prosciutto di Parma, al termine del processo produttivo, si pre-
senta intero con l’osso. 

  La presentazione e commercializzazione di tale tipologia di Pro-
sciutto di Parma deve rispettare le seguenti specifiche di etichettatura:  

   a)   la denominazione «Prosciutto di Parma», accompagnata dal 
simbolo DOP dell’Unione europea, deve essere riportata nel campo vi-
sivo principale dell’etichetta frontale, in modo da risultare chiaramente 
distinta rispetto alle ulteriori diciture; 

   b)   indicazione degli ingredienti: carne di suino/carne suina/co-
scia di suino/coscia suina e sale/sale marino; 

   c)   indicazione della ragione sociale — e/o del marchio — e 
dell’indirizzo del prosciuttificio produttore o del prosciuttificio che 
commercializza il Prosciutto di Parma. 

  8.2. Prosciutto di Parma disossato.  

  Il Prosciutto di Parma disossato — confezionato intero o presen-
tato in tranci — deve rispettare le seguenti specifiche di etichettatura:  

   a)   la denominazione «Prosciutto di Parma», accompagnata dal 
simbolo DOP dell’Unione europea, deve essere riportata nel campo vi-
sivo principale dell’etichetta frontale, in modo da risultare chiaramente 
distinta rispetto alle ulteriori diciture; 

   b)   indicazione degli ingredienti: carne di suino/carne suina/co-
scia di suino/coscia suina e sale/sale marino; 

   c)   la sede dello stabilimento di confezionamento; 
   d)   indicazione della data d’inizio stagionatura, espressa almeno 

in mese/anno, qualora il sigillo di cui all’art. 5.4 e/o i dispositivi alterna-
tivi di identificazione parimenti indelebili ed inamovibili di cui all’art. 5 
non risultino più visibili; 

   e)   indicazione della ragione sociale — e/o del marchio — e 
dell’indirizzo del prosciuttificio produttore o del prosciuttificio che 
commercializza il Prosciutto di Parma. 

  8.3. Prosciutto di Parma preaffettato.  

 8.3.a) Prosciutto di Parma preaffettato «classico». 
 La confezione di Prosciutto di Parma «classico», di qualsiasi for-

ma, dimensione e peso, deve presentare una parte comune — pari al 
25% della superficie della parte superiore della confezione — costituita 
da un triangolo posizionato al vertice sinistro superiore della confezione 
stessa, di fondo nero, riportante la «corona ducale» e le diciture di legge: 
«Prosciutto di Parma» - denominazione di origine protetta ai sensi della 
legge 13 febbraio 1990, n. 26 e del regolamento (CE) n. 1107/96. 

 I rimanenti spazi sono di pertinenza aziendale e sono utilizzati a 
discrezione dell’interessato nel rispetto delle norme vigenti in materia 
di etichettatura per il Prosciutto di Parma. 
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  Di seguito, le ulteriori specifiche grafiche del Prosciutto di Parma 
preaffettato «classico» che devono essere rispettate:  

 i. il triangolo di fondo nero, comprensivo della bandiera italiana, 
rappresenta il 25% della superficie dell’intera confezione. Si tratta di un 
triangolo isoscele con gli angoli della base di 45°, posizionato al verti-
ce sinistro superiore della confezione; alla base del triangolo compare 
l’estremità di due punte stilizzate della «corona ducale», il cui sfondo 
grigio è in colore nero al 75% — C 0%, M 0%, Y 0%, K 75%; 

 ii. il simbolo DOP dell’Unione europea è un cerchio che occupa 
lo 0,8% della superficie del triangolo nero e la misura minima del suo 
diametro è 1,5 cm. Per la grafica ed i pantoni si richiama la relativa 
normativa dell’Unione europea vigente; 

 iii. il rettangolo che contiene la «corona ducale» rappresenta il 
29% della superficie del triangolo nero, con un rapporto tra base ed 
altezza pari a 1,7; 

 iv. il colore oro della «corona ducale» e della parola «PARMA» 
è Pantone 871; 

 v. il rettangolo che contiene la sigla del confezionatore «LXX» 
rappresenta lo 0,5% della superficie del triangolo nero, con un rapporto 
tra base e altezza pari a 2. Il    font    «LXX» è Futura    bold    maiuscolo; 

 vi. il rettangolo che contiene la dicitura «PROSCIUTTO DI 
PARMA», disposta su una sola riga, rappresenta l’8% della superficie 
del triangolo nero, con un rapporto tra base e altezza pari a 17; il    font    
«PROSCIUTTO DI PARMA» è Futura STD    extra     bold    maiuscolo; 

 vii. il rettangolo che contiene la dicitura «Denominazione di 
origine protetta ai sensi della legge n. 26/1990 e del regolamento (CE) 
n. 1107/96», disposta su una sola riga, rappresenta il 5% della superficie 
del triangolo nero, con un rapporto tra base e altezza pari a 40; il    font    
«Denominazione di origine …» è Futura STD    condensed    normale; 

 viii. il rettangolo riportante la bandiera italiana rappresenta il 
7,5% della superficie del triangolo nero, con un rapporto tra base e al-
tezza pari a 52; 

 ix. le confezioni di Prosciutto di Parma preaffettato «classico», 
di cui al punto 8.3   a)  , devono riportare la ragione/denominazione so-
ciale del prosciuttificio produttore o del prosciuttificio che lo commer-
cializza, oppure del laboratorio di affettamento e confezionamento che 
ha affettato il prodotto; tale denominazione deve essere posizionata in 
modo lineare all’interno del rettangolo posizionato nella parte adiacente 
al triangolo ed iscritta su un fondo trasparente-satinato. 

 Il rettangolo che contiene il nome del prosciuttificio produttore o 
del prosciuttificio commercializzante o del laboratorio di affettamento 
e confezionamento dovrà avere il 50% di trasparenza su supporto lami-
nato; se su etichetta, sarà 100% bianco coprente; la dimensione minima 
del carattere della predetta denominazione dovrà essere 4,5 mm, colore 
nero,    font    libero, come da modello di seguito riportato. 

 Può essere riportato un solo nominativo tra i tre soggetti sopra 
indicati — prosciuttificio produttore o prosciuttificio che lo ha com-
mercializzato o laboratorio di affettamento e confezionamento — ed 
iscritti al sistema di controllo con l’esclusione di ulteriori riferimenti ad 
altri soggetti, fatta salva la possibilità di indicare a fianco della ragione/
denominazione sociale in questione, separata da un trattino o posta tra 
parentesi, la ragione/denominazione sociale della società controllante o 
di quella controllata o collegata. La ragione/denominazione sociale del 
prosciuttificio produttore inserita nella confezione può eventualmente 
essere fatta precedere dalle sole diciture «prodotto da» o «prodotto e 
confezionato da», in italiano o altra lingua, nel caso in cui il prosciutti-
ficio abbia posto in essere tali attività e non si sia limitato alla sola com-
mercializzazione del prodotto. Diversamente, il confezionatore che non 
è anche un prosciuttificio iscritto al sistema di controllo deve sempre 
far precedere l’indicazione della propria ragione/denominazione sociale 
dalla specifica «confezionato da», in italiano o altra lingua. 

  Di seguito, si riporta il modello della confezione del Prosciutto di 
Parma preaffettato «classico»:  

  

 

  

 8.3.b) Prosciutto di Parma preaffettato «   take-away   ». 

 Il Prosciutto di Parma preaffettato «   take-away    » prevede le seguenti 
specifiche di etichettatura:  

 i. la parte comune della confezione è costituita da un triangolo 
con fondo trasparente posizionato al vertice sinistro superiore della con-
fezione e pari al 18% della superficie della parte superiore della stessa, 
al cui vertice rimane una parte di fondo nero sul quale è posizionato il 
logo comunitario della DOP. La veste grafica di tale confezione corri-
sponde a quella indicata nel modello sotto riportato al punto   vi)  ; 

 ii. sulla confezione non appare nessun altro segno grafico, mar-
chio o dicitura ad eccezione di quanto contenuto nel triangolo di cui al 
suddetto punto e nell’etichetta tecnica, che può essere posizionata sia 
sul fronte che sul retro della confezione; 

 iii. la superficie dell’etichetta tecnica non può superare il 13% 
della superficie del fronte o del retro della confezione; 

 iv. l’etichetta tecnica deve obbligatoriamente contenere, oltre 
alle diciture di legge, la ragione/denominazione sociale del prosciuttifi-
cio produttore o del prosciuttificio che lo ha commercializzato, oppure 
del laboratorio di affettamento e confezionamento; è fatta salva la pos-
sibilità di indicare a fianco della denominazione sociale in questione, 
separata da un trattino o posta tra parentesi, la ragione/denominazione 
sociale della società controllante o di quella controllata o collegata. Le 
dimensioni minime dei caratteri della denominazione aziendale devono 
essere pari a 2,6 mm; il    font    di tali caratteri è libero. Tale denomina-
zione deve essere posizionata immediatamente sotto la denominazione 
«Prosciutto di Parma» come indicato nel modello di seguito riportato 
al punto   vi)  ; 

 v. per il prosciuttificio produttore è possibile far precedere la 
denominazione aziendale dalle sole diciture «prodotto da» o «prodotto e 
confezionato da», in italiano o altra lingua; diversamente, il confeziona-
tore che non è anche prosciuttificio deve necessariamente far precedere 
l’indicazione della propria ragione/denominazione sociale dalla specifi-
ca «confezionato da», in italiano o altra lingua; 

 vi. l’obbligo di cui ai precedenti punti   iv)   e   v)   può essere ottem-
perato anche riportando la ragione/denominazione sociale in questione 
nel fronte della confezione, sotto il triangolo trasparente, con le moda-
lità e le disposizioni previste per le confezioni del Prosciutto di Parma 
preaffettato «classico», fatta salva la diversa dimensione dei caratteri. 
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 Di seguito, si riporta il modello del Prosciutto di Parma preaffettato 
«   take-away    »:  

  

  
 8.3.c) Prescrizioni comuni al Prosciutto di Parma preaffettato 

«classico» e «   take-away   ». 
 In ogni caso, oltre alle indicazioni definite ai punti che precedono 

e alle diciture prescritte dalla normativa vigente in materia, sulle con-
fezioni del Prosciutto di Parma preaffettato «classico» e «   take-away    » 
devono essere riportate le seguenti peculiari indicazioni:  

 i. sotto il contrassegno «corona ducale», è riportata la sigla iden-
tificativa del soggetto che ha posto in essere le operazioni di affettamen-
to e confezionamento; 

 ii. il nome o la ragione sociale o il marchio depositato del pro-
sciuttificio produttore o del laboratorio di affettamento e confeziona-
mento o del venditore; 

 iii. la sede del laboratorio di confezionamento e affettamento; 
 iv. data d’inizio stagionatura espressa in mese e anno; 
 v. il termine minimo di conservazione; 
  vi. le modalità di conservazione, come di seguito distinte:  

 nel caso del Prosciutto di Parma preaffettato «classico», l’in-
dicazione che la conservazione deve aver luogo a temperatura compre-
sa tra 0°C e 10°C oppure tra 0°C e 25°C, secondo quanto specificato 
all’art. 5.6, lettera   a)  ; 

 nel caso del Prosciutto di Parma preaffettato «   take-away   », 
l’indicazione che la conservazione deve aver luogo a temperatura com-
presa tra 0°C e 10°C, secondo quanto specificato all’art. 5.6, lettera   b)  ; 

 vii. la quantità netta; 
 viii. ingredienti: carne di suino/carne suina/coscia di suino/co-

scia suina e sale/sale marino. 
 Qualora la forma delle confezioni del Prosciutto di Parma preaffet-

tato «classico» e «   take-away   » sia irregolare a tal punto da non permette-
re un adeguato posizionamento del triangolo al vertice sinistro superio-
re, quest’ultimo dovrà essere adattato alla forma della confezione stessa 
come indicato, a titolo esemplificativo, nelle riproduzioni grafiche dei 
modelli sottostanti. 

  

 

  

  8.3.d) Approvazione della grafica delle confezioni di Prosciutto di 
Parma preaffettato:  

 i. l’impostazione grafica e le diciture riportate sulla confezio-
ne devono essere conformi alle prescrizioni, contenute nella normativa 
dell’Unione europea e nazionale vigente, nonché ad ogni altra norma 
imperativa eventualmente sopravvenuta; 

 ii. il laboratorio di affettamento e confezionamento comunica 
l’impostazione grafica e le diciture riportate sulle confezioni in via pre-
ventiva all’organismo di controllo, il quale ne formalizza l’approvazio-
ne oppure dispone con provvedimento motivato eventuali modificazioni 
e/o integrazioni. 

  8.4. Ulteriori specifiche sulla presentazione e l’etichettatura del 
Prosciutto di Parma:  

 a) è vietata l’utilizzazione di qualificativi quali «classico», «au-
tentico», «   extra   », «   super   », e di altre qualificazioni, menzioni ed attribu-
zioni abbinate alla denominazione di vendita, ad esclusione di «disos-
sato» ed «affettato»; 

 b) è vietato utilizzare, in alternativa o in aggiunta alla denomina-
zione protetta, qualsiasi altra denominazione o qualificazione geografi-
ca del prodotto, comunque attinente a comuni compresi nella zona tipica 
di produzione di cui all’art. 3; 

   c)   l’uso delle denominazioni geografiche riferentisi ai comuni 
compresi nella zona tipica di produzione o loro variazioni, deforma-
zioni, derivazioni o abbreviazioni, è vietato nella ditta, ragione o de-
nominazione sociale o marchio d’impresa a meno che l’imprenditore 
interessato non ne dimostri l’utilizzazione — con riferimento al pro-
sciutto — da epoca anteriore alla data di entrata in vigore della legge 
4 luglio 1970, n. 506; 

 d) i divieti di cui al presente articolo si estendono, in quanto 
compatibili, anche alla reclamizzazione pubblicitaria ed alla promozio-
ne in qualsiasi forma del Prosciutto di Parma; 

   e)   in abbinamento alla denominazione, è altresì consentito l’uti-
lizzo di segni consortili finalizzati ad evidenziare — ferma restando 
l’ottemperanza alle regole del presente disciplinare — il rispetto di de-
terminate specifiche produttive riguardanti particolari caratteristiche del 
Prosciutto di Parma.   

  20A04127

        Proposta di modifica del disciplinare di produzione della 
denominazione di origine protetta «Crudo di Cuneo»    

     Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali ha ri-
cevuto, nel quadro della procedura prevista dal regolamento (UE) 
n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 novem-
bre 2012, l’istanza intesa ad ottenere la modifica del disciplinare di 
produzione della denominazione d’origine protetta «Crudo di Cuneo» 
registrata con regolamento (UE) n. 1239/2009 della Commissione del 
15 dicembre 2009. 

 Considerato che la modifica è stata presentata dal Consorzio di tu-
tela e promozione del Prosciutto di Cuneo con sede in corso Dante n. 51 
- 12100 Cuneo e che il predetto consorzio è l’unico soggetto legittimato 
a presentare l’istanza di modifica del disciplinare di produzione ai sensi 
dell’art. 14 della legge n. 526/99. 

 Considerato altresì che l’art. 53 del regolamento (UE) n. 1151/2012 
prevede la possibilità da parte degli Stati membri, di chiedere la modifi-
ca del disciplinare di produzione delle denominazioni registrate. 

 Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali acquisito 
inoltre il parere della Regione Piemonte circa la richiesta di modifica, 
ritiene di dover procedere alla pubblicazione del disciplinare di produ-
zione della D.O.P. «Crudo di Cuneo» così come modificato. 
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 Le eventuali osservazioni, adeguatamente motivate, relative alla 
presente proposta, dovranno essere presentate, al Ministero delle po-
litiche agricole e alimentari - Dipartimento delle politiche competitive 
della qualità agroalimentare, della pesca e dell’ippica - Direzione gene-
rale per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - PQAI 
IV, via XX Settembre n. 20 - 00187 Roma, entro trenta giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
della presente proposta, dai soggetti interessati e costituiranno oggetto 
di opportuna valutazione da parte del predetto Ministero, prima della 
trasmissione della suddetta proposta di riconoscimento alla Commis-
sione europea. 

 Decorso tale termine, in assenza delle suddette osservazioni o dopo 
la loro valutazione ai sensi dell’art. 49, paragrafo 3 del regolamento 
(UE) n. 1151/2012, ove pervenute, la predetta proposta sarà notificata, 
per l’approvazione ai competenti organi comunitari.   

  

  ALLEGATO    

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE PROTETTA 
«CRUDO DI CUNEO» 

 Art. 1. 

  Denominazione del prodotto  

 La denominazione di origine protetta «Crudo di Cuneo» indivi-
dua esclusivamente il prosciutto crudo che risponde alle caratteristiche 
ottenute con le procedure di produzione e nell’area di cui al presente 
disciplinare. 

 Art. 2. 

  Requisiti dei suini e delle cosce destinati alla produzione del 
Prosciutto «Crudo di Cuneo» - Descrizione del prodotto  

  2.1 Materie prime.  
 Possono essere avviate alla produzione del «Crudo di Cuneo» solo 

cosce suine fresche, provenienti da animali nati, allevati e macellati, 
nella zona di produzione individuata all’art. 3. 

 Non possono essere utilizzate cosce congelate. 
 È esclusa l’utilizzazione di verri e scrofe. 

  2.2 Caratteristiche genetiche.  
 Sono ammessi gli animali in purezza o d’incrocio, ibridi, comun-

que non manipolati geneticamente, di razza tradizionali quali: Large 
White, Landrace e Duroc iscritte al Libro Genealogico Italiano o a Li-
bri Genealogici Esteri riconosciuti dal Libro Genealogico Italiano e che 
presentano finalità compatibili con il Libro Genealogico Italiano per la 
produzione del suino pesante. 

 I suini allevati devono essere in grado di raggiungere pesi medi per 
partita (peso vivo) di Kg 165 più o meno 10%. 

  2.3 Età di macellazione.  
 L’età minima di macellazione è di mesi otto e verrà accertata sulla 

base di un apposito tatuaggio indelebile recante la sigla della provincia, 
il codice identificativo dell’allevamento di provenienza e la lettera cor-
rispondente al mese di nascita del suinetto posto dall’allevatore entro il 
trentesimo giorno dalla nascita stessa sul piatto esterno di entrambe le 
cosce. 

  2.4 Qualità della carne.  
 Sono escluse le carni di suini portatori di miopatie conclamate 

(PSE; DFD; postumi di evidenti processi infiammatori e traumatici pre-
gressi) accertate dal medico veterinario in sede di macellazione. 

  2.5 Caratteristiche delle cosce.  
  Le cosce fresche rifilate, prive del piede e con l’anchetta presente, 

devono provenire da animali macellati secondo buona prassi e devono 
corrispondere ai seguenti requisiti:  

 lo spessore del grasso della parte esterna, misurato verticalmente 
all’altezza della testa del femore, deve essere compreso fra 10 e 20 mm; 

 la porzione di carne eccedente la testa del femore non deve su-
perare i 6 cm; 

  la coscia non deve presentare i seguenti difetti che la rendono 
inidonea alla produzione del «Crudo di Cuneo»:  

 Marezzatura eccessiva; 
 Ematomi; 
 Scollamenti; 
 Fratture; 

  il grasso di copertura deve corrispondere ai seguenti requisiti:  

 PARAMETRO  LIMITE MASSIMO 
 Numero di jodio  70 
 Acido linoleico  15 

   

  2.6 Caratteristiche del prodotto.  
  Il prodotto finito, ottenuto nel rispetto delle norme contenute nel 

presente disciplinare, può essere denominato «Crudo di Cuneo» esclu-
sivamente se corrisponde ai seguenti requisiti:  

 1. tempo di stagionatura minimo: 10 mesi da inizio lavorazione; 
 2. peso compreso fra 8,5 e 12,00 Kg. a stagionatura ultimata; 
 3. colore al taglio: rosso uniforme; 
 4. consistenza della parte magra esterna e di quella interna: mor-

bida, compatta non flaccida; 
 5. grasso esterno visibile (grasso di copertura) di colore bianco 

tendente al giallo, compatto non untuoso; 
 6. aroma e sapore al taglio: fragrante, stagionato, dolce; 
 7. grasso interno di colore bianco, presente in piccola quantità 

entro e fra i principali fasci muscolari; 
 8. assenza di anomalie olfattive: alla puntatura con ago-sonda 

della frazione magra, eseguita sistematicamente nei cinque punti cano-
nici (gambo - vena laterale - vena centrale - anchetta - testa del femore), 
non devono essere rilevati odori sgradevoli né anomalie olfattive di sor-
ta; il grasso, alla puntura, non deve presentare odore rancido eccessivo, 
né odore di latte, pesce, né altri odori anomali; 

  9. caratteristiche chimiche: la composizione chimica del magro 
in percentuale del muscolo bicipite femorale deve rispettare i seguenti li-
miti minimi e massimi (analisi eseguita al decimo mese di stagionatura):  

 Parametri  Minimo  Massimo 
 Sale  4,5  6,9 
 Umidità  57  63 
 Proteolisi  22  31 

   
 La proteolisi si misurerà come percentuale d’azoto non proteico 

estraibile rispetto al tenore d’azoto totale. 
 10. Assenza di anomalie esteriori: la cotenna e le ossa devono es-

sere integre, non devono comparire segni evidenti d’incrostazione, né 
rammollimenti eccessivi. 

 11. Colore al taglio: non devono essere presenti disuniformità, 
macchie, striature. 

 Art. 3. 

  Zona di produzione  

 La zona di produzione del Crudo di Cuneo D.O.P. in tutte le sue 
fasi, nascita e allevamento dei suini, macellazione, trasformazione e 
stagionatura comprende la Provincia di Cuneo, la Provincia di Asti e 
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i seguenti comuni della Provincia di Torino: Airasca, Andezeno, Ari-
gnano, Baldissero Torinese, Bibiana, Bricherasio, Buriasco, Cambiano, 
Campiglione Fenile, Candiolo, Cantalupa, Carignano, Carmagnola, Ca-
stagnole Piemonte, Cavour, Cercenasco, Chieri, Cumiana, Frossasco, 
Garzigliana, Isolabella, Lombriasco, Luserna S. Giovanni, Lusernetta, 
Macello, Marentino, Mombello di Torino, Montaldo Torinese, Mo-
riondo Torinese, None, Osasco, Osasio, Pancalieri, Pavarolo, Pecetto 
Torinese, Pinerolo, Pino Torinese, Piobesi Torinese, Piossasco, Piscina, 
Poirino, Pralormo, Prarostino, Riva, Roletto, Rora’, S. Secondo di Pi-
nerolo, Santena, Scalenghe, Trofarello, Vigone, Villafranca Piemonte, 
Villastellone, Vinovo. 

 Art. 4. 

  Prova dell’origine  

 Ogni fase del processo produttivo deve essere monitorata docu-
mentando per ognuna gli input (prodotti in entrata) e gli output (prodotti 
in uscita). In questo modo, e attraverso l’iscrizione in appositi elenchi, 
gestiti dall’organismo di controllo, degli allevatori, macellatori, sezio-
natori, trasformatori, confezionatori e affettatori, nonché attraverso la 
dichiarazione tempestiva alla struttura di controllo delle quantità pro-
dotte, è garantita la tracciabilità e la rintracciabilità (da monte a valle 
della filiera di produzione) del prodotto. Tutte le persone, sia fisiche che 
giuridiche, iscritte nei rispettivi elenchi, saranno assoggettate al con-
trollo da parte della struttura di controllo, secondo quanto disposto dal 
disciplinare di produzione e dal relativo piano di controllo. 

 Art. 5. 

  Metodo di ottenimento del prodotto  

  5.1 Prescrizioni relative all’allevamento.  

  Le fasi di allevamento dei suini destinati alla produzione del «Cru-
do di Cuneo» sono così definite:  

 AVVIAMENTO: fino a 30 Kg peso vivo; 
 MAGRONAGGIO: da 30 a 80 Kg peso vivo; 
 INGRASSO: da 80 Kg al peso finale. 

   5.2 Alimenti ammessi durante la fase di AVVIAMENTO:   

 pur nel rispetto di tutte le norme concernenti la preparazione ed il 
commercio dei mangimi zootecnici, in considerazione del lungo tempo 
che intercorre prima della macellazione, non è necessario porre limita-
zioni qualitative e quantitative all’alimentazione del suinetto, fermo re-
stando il divieto dell’uso di tutte le farine di origine animale, eccezione 
fatta per le farine di pesce. 

  È consentito l’uso di:  
 derivati e sottoprodotti del latte freschi e concentrati; 
 plasma suino spray. 

   5.3 Alimenti ammessi durante la fase di MAGRONAGGIO:   

 in tale fase la sostanza secca (s.s.) da cereali non dovrà essere infe-
riore al 45% di quella totale. 

  Oltre agli alimenti ammessi per la fase di ingrasso sono ammessi 
gli alimenti di seguito riportati:  

 grassi con Punto di Fusione superiore a 36°C fino al 2% della 
s.s. della razione/giorno; 

 lisati proteici fino all’1% della s.s. della razione/giorno; 
 silomais fino al 10% della s.s. della razione/giorno. 

   5.4 Alimenti ammessi durante la fase di INGRASSO:   

 la presenza di sostanza secca (s.s.) da cereali nella fase d’ingrasso 
non dovrà essere inferiore al 55% del totale. La quantità massima di 
acido linoleico ammessa è pari al 2% della s.s. della dieta. 

  Possono essere usati i seguenti alimenti:  

 Mais  fino al 55% della sostanza secca 
della razione/giorno 

 Pastone di granella/
pannocchia 

 fino al 55% della sostanza secca 
della razione/giorno 

 Sorgo  fino al 40% della sostanza secca 
della razione/giorno 

 Orzo  fino al 40% della sostanza secca 
della razione/giorno 

 Frumento  fino al 25% della sostanza secca 
della razione/giorno 

 Triticale  fino al 25% della sostanza secca 
della razione/giorno 

 Avena  fino al 25% della sostanza secca 
della razione/giorno 

 Cereali minori  fino al 25% della sostanza secca 
della razione/giorno 

 Crusca e altri sottoprodotti 
del frumento 

 fino al 20% della sostanza secca 
della razione/giorno 

 Expeller di lino  fino al 2% della sostanza secca della 
razione/giorno 

 Polpe secche esauste di 
bietola 

 fino al 4% della sostanza secca della 
razione/giorno 

 Siero di latte  fino ad un massimo di 15 litri/giorno 

 Melasso  fino al 5% della sostanza secca della 
razione/giorno 

 Farina d’estrazione di soia  fino al 15% della sostanza secca 
della razione/giorno 

 Lievito di birra/torula  fino al 2% della sostanza secca della 
razione/giorno 

 Grassi con p.f. superiore a 
40°C 

 fino al 2% della sostanza secca della 
razione/giorno 

   

   È fatto divieto di impiego delle materie prime sotto riportate:  

 SCARTI DI MENSA: residui freschi o essicati derivanti da 
Mense Aziendali e Comunità, poiché è impossibile definirne la compo-
sizione o la eventuale presenza di prodotti non consentiti dalla vigente 
legislazione (es. Carne e suoi derivati). 

 Scarti derivati dall’industria di trasformazione per la preparazio-
ne di cibi confezionati precotti; 

 OLI DI PESCE: divieto assoluto dopo i 40 kg. di peso vivo; 

 PANELLI IN GENERE: divieto di utilizzo dei panelli con con-
tenuto in grassi maggiore del 4% e comunque divieto di utilizzo oltre i 
120 kg. di peso vivo; 

 BISCOTTI, GRISSINI, MERENDINE: divieto di utilizzo dei 
prodotti e sottoprodotti della Panificazione, dell’Industria dolciaria e 
delle paste alimentari. 

 Tuttavia, è consentito l’utilizzo dei predetti alimenti per suini di 
peso vivo inferiore a 60 kg, purché non apportino più del 2% di grassi 
nella razione giornaliera; 

 SCARTI DI MACELLAZIONE e FARINE ANIMALI IN GE-
NERE: divieto assoluto riferito alle specie terrestri e avicoli; 

 SOTTOPRODOTTI DEL RISO. 

 Non c’è obbligo stretto di provenienza degli alimenti somministrati 
ai suini. Nell’intero ciclo dell’allevamento le caratteristiche di compo-
sizione della razione somministrata devono essere tali da soddisfare i 
fabbisogni degli animali nelle diverse fasi del ciclo di allevamento in 
relazione agli obiettivi del presente disciplinare. 
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  Sono inoltre osservati i seguenti parametri chimici e nutritivi costi-
tuenti limiti minimi e massimi di ammissibilità nella composizione della 
razione alimentare somministrata:  

 PARA-
METRI 

 FASE DI 
AVVIAMENTO

(fino a 30 kg 
peso vivo) 

 FASE DI 
MAGRONAG-

GIO
(da 30 kg a 80 kg 

peso vivo) 

 FASE DI 
INGRASSO

(da 80 kg a 165 
kg peso vivo 

finale) 
 Com-
posi-
zione 

in: 
 Min.  Max  Min.  Max  Min.  Max 

 Pro-
teina 
grezza 
/s.s. 

 16%  22%  15,50%  18%  13,50%  17,50% 

 Energia 
dig.le/
giorno 

 3230  3900  3200  3600  3100  3400 

 Lisina 
gr/kg  10  16  7  16  6  9 

 Fibra 
grezza  3%  5%  3,5%  5%  3,5%  5,5% 

   
 È ammessa l’integrazione minerale e vitaminica della razione nei 

limiti definiti dalla vigente legislazione di ordine generale. 

  5.5 Lavorazione.  

 La lavorazione delle cosce e la stagionatura delle stesse deve av-
venire in stabilimenti situati all’interno del territorio medesimo. Gli sta-
bilimenti devono essere in possesso di autorizzazioni igienico-sanitarie 
previste dalla normativa nazionale e dalla normativa U.E. 

 Possono essere avviate a lavorazione cosce di animali macellati da 
non meno di 24 ore e non oltre 120 ore. 

  La trasformazione deve avvenire nel rispetto delle seguenti fasi 
fondamentali:  

 Isolamento - Dopo la macellazione le cosce fresche sono isolate 
dalle mezzene; 

 Raffreddamento e rifilatura - Presso il macello, le cosce , isolate 
e rifilate, prive del piede e con l’anchetta presente, sono mantenute re-
frigerate fino alla spedizione. La temperatura delle cosce pronte per la 
consegna e per la salagione deve essere compresa fra -1 e + 3°C (non è 
ammesso il congelamento); 

 Salagione - Va eseguita a secco con sale essiccato o parzialmente 
umidificato. Non è ammessa l’iniezione di salamoia né la salagione per 
immersione. Il sale può contenere piccole quantità di pepe nero spaccato 
e aceto e può essere miscelato con spezie o estratti di spezie o antios-
sidanti naturali. Non sono ammessi conservanti. La durata della fase di 
salagione è non inferiore a 12 giorni; 

 Riposo - Di durata non inferiore a 50 giorni, dalla fine della sa-
lagione, deve essere condotto in ambienti condizionati, tali da garantire 
un adeguato asciugamento a freddo del prodotto; 

 Toelettatura - Rimozione delle asperità derivanti dall’asciuga-
mento superficiale. Può essere praticata mediante coltello sulla parte 
carnea e con seghetto elettrico sulle porzioni sporgenti l’anchetta; 

 Lavaggio e asciugamento - L’acqua residua del lavaggio è ri-
mossa mediante asciugamento in apposito ambiente condizionato, even-
tualmente con l’ausilio d’aria esterna; 

 Stagionatura - È condotta in ambiente condizionato, dotato di 
aperture tali da permettere un adeguato ricambio d’aria; deve permette-
re l’invecchiamento del prodotto fino al compimento del decimo mese 
dall’inizio della salagione. La stagionatura avviene a temperatura com-
presa fra i 12° e i 18°C (prima fase o prestagionatura) e fra i 15° e i 23°C 
(seconda fase o invecchiamento); 

 Sugnatura - Da eseguirsi in un’unica soluzione fra il quinto e 
il settimo mese di lavorazione o in più riprese, fra il quarto e l’ottavo, 
consiste nell’applicazione di un impasto formato da sugna, sale e farina 
di riso o di frumento sulla superficie muscolare. È ammessa la presenza 
di pepe nero o bianco in polvere. La base grassa dell’impasto non può 
essere sostituita con strutto. Non è consentito il surriscaldamento o la 
fusione della sugna prima dell’applicazione. 

 Art. 6. 

  Legame con l’ambiente  

 La zona di produzione del «Crudo di Cuneo» ha da secoli una 
vocazione all’allevamento dei suini e alla lavorazione delle loro car-
ni. I prodotti ottenuti, fra cui i prosciutti, hanno rappresentato una fon-
te alimentare insostituibile sia per l’apporto proteico che per i grassi. 
Quest’ultimo aspetto era di fondamentale importanza in quanto l’area è 
priva di fonti alternative di grassi quali ad esempio l’olivo che, invece 
rappresenta la principale fonte di approvvigionamento di grassi, di ori-
gine vegetale, nell’area mediterranea. 

 La predetta zona di produzione è risultata storicamente vocata al 
raggiungimento di caratteristiche qualitative dei prosciutti, realizzate 
dall’interazione di diversi fattori naturali e umani, concomitanti. L’oro-
grafia del territorio è rappresentata da un altipiano che a sud, ovest e 
nord-ovest è delimitato da una zona prevalentemente montuosa solcata 
da numerose valli che si aprono direttamente sull’altipiano il quale a 
suo volta degrada, a est, verso una stretta striscia di pianura. Essa è cir-
condata da una fascia prealpina fino alla catena delle Alpi Marittime e 
Cozie. I rilievi montuosi di considerevole altitudine - cime fino ai 3.800 
m. - la cui presenza determina da un lato la formazione di brezze «di 
monte» a senso alternato mattino e sera determinano condizioni di bassa 
umidità relativa, che agiscono nella fase di stagionatura del prosciutto. 
Anche le escursioni termiche sia stagionali che giornaliere, contribui-
scono in modo peculiare nella fase di stagionatura, agendo sul sapore e 
sull’odore caratteristico del prodotto. 

 Nella zona di produzione sussiste un microclima condizionato dal-
le correnti d’aria tiepide e secche che salgono dalla Liguria e dalla Pro-
venza, attraverso le valli del Cadibona-Montezemolo, Tanaro, le valli 
monregalesi e le valli franco-italiane del Roya Vermenagna e Vésubie a 
sud e, a ovest, dalle valli francesi della Durance e del Queiras attraverso 
le valli cuneesi dello Stura di Demonte, Maira, Varaita, mentre, a nord, 
le correnti d’aria che scendono dalla Val Susa costituiscono una sorta 
di barriera ventosa che protegge il microclima della zona di produzione 
considerata. 

 Tutta la zona delimitata, dal cuneese sino alle colline delle Langhe, 
del Monferrato astigiano e della collina torinese, evidenzia un andamen-
to dell’umidità costante, molto basso. Il livello dell’umidità varia dal 50 
al 70%. Le temperature medie, non particolarmente fredde d’inverno e 
non torride d’estate, sono particolarmente adatte alla stagionatura dei 
prosciutti. 

 Accanto ai fattori ambientali vi è stato l’affinamento di tecniche 
per la lavorazione e per la conservazione delle carni che assicurassero la 
disponibilità di questa importante risorsa alimentare durante gran parte 
dell’anno e che ha trovato la massima espressione nel prosciutto. 

 Di qui, la nascita di una vera e propria scuola di produzione del 
prosciutto, secondo una tecnica tradizionale, tramandata per via orale 
da padre in figlio. Una realtà costituita da numerosi trasformatori con 
piccoli stabilimenti di macellazione e stagionatura sparsi sul territorio e 
da migliaia di allevatori. 

 Oggi, insieme all’aumento dei volumi produttivi, finalizzato 
all’abbattimento dei costi di produzione e a soddisfare la domanda cre-
scente, si associa l’esigenza di mantenere inalterata la tecnica produttiva 
tradizionale del «Crudo di Cuneo», per salvaguardarne il prestigio e la 
qualità del prodotto. 

 Il particolare legame fra l’ambiente della zona di produzione e il 
«Crudo di Cuneo», dà origine a un prodotto in possesso di caratteristi-
che organolettiche peculiari e inconfondibili. 

 La zona di produzione del «Crudo di Cuneo» D.O.P. è carat-
terizzata da una secolare tradizione sia nell’allevamento suino che 
nella lavorazione delle sue carni per ottenere prosciutti. Gli innume-
revoli conventi e abbazie presenti sul territorio, possedevano alleva-
menti e destinavano locali per la macellazione e lavorazione delle 
carni suine. Frammenti di libri contabili del Monastero degli Agosti-
niani di Fossano - Cussanio, del 1630 circa, parlano della stagionatu-
ra dei prosciutti nella «stanza del paradiso», della destinazione della 
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«noce» - parte nobile del prosciutto - per la tavola del vescovo e 
dell’abate; del «fiore» ai frati anziani e alle persone degne di riguar-
do. La confisca dello Stato, del 1860, delle proprietà degli ordini re-
ligiosi, porta allo sviluppo di attività di lavorazione e trasformazione 
delle carni suine e, quindi, di prosciutto, cresciute nel tempo fino a 
oggi. In tal modo, si afferma il «Crudo di Cuneo» tra i prodotti tipici. 

 Art. 7. 

  Confezionamento ed etichettatura  

 La designazione «Crudo di Cuneo» D.O.P. deve essere riportata in 
lingua italiana e deve essere apposta esclusivamente facendo riferimen-
to alle indicazioni qui di seguito riportate. 

  7.1 Marchiatura.  

 Il logo va impresso a fuoco sui due lati maggiori della coscia. 

  7.2 Confezionamento.  

 Il «Crudo di Cuneo» può essere venduto oltre che intero con osso, 
anche disossato sigillato sottovuoto, in tranci ed affettato. 

 Sezionamento in tranci: le operazioni di riduzione in tranci del 
«Crudo di Cuneo» devono essere effettuate in modo che sulla cotenna 
di ogni pezzo figuri il contrassegno preventivamente apposto presso i 
prosciuttifici. 

  7.3 Collocazione del logo su etichettatura e materiale stampa.  

 Il logo deve essere riprodotto su etichette e materiali stampati nella 
sua versione a colori in stampa a colori dichiarati o in quadricromia, 
come indicato all’art. 8. 

 Il logo a colori va sempre riprodotto su fondo bianco: nel caso lo 
stampato abbia uno sfondo colorato o scuro si deve adottare un riservato. 

 Sono consentite stampe monocolore adottando il colore dichiarato 
di riferimento oppure il nero. 

 La stampa del logo in negativo è consentita solo nel caso di utilizzo 
di supporto scuro/colorato. In questo caso si utilizza la versione mono-
cromatica del logo. 

 Il tasso di riduzione: il logo va ridotto a seconda delle necessità 
di stampa, mantenendo le proporzioni. La misura minima consentita è 
pari a 20 mm. 

 Sul prodotto immesso al consumo deve essere riportata la deno-
minazione «Crudo di Cuneo» Denominazione origine protetta e/o della 
sigla D.O.P., fatta in caratteri chiari e indelebili, nettamente distinguibili 
e di dimensioni doppia rispetto ad ogni altra scritta. 

 Vanno riportati inoltre, nome, cognome, o ragione sociale del pro-
duttore, nonché la ditta e la sede di chi ha effettuato il confezionamento. 

 Sono consentite eventuali indicazioni complementari ed accessorie 
non aventi carattere laudativo e non idonee a trarre in inganno il consu-
matore sulla natura e sulle caratteristiche del prodotto. 

  Sulle confezioni della D.O.P. «Crudo di Cuneo» o su etichette ap-
poste o su cartelli, anelli e fascette legate al prodotto tal quale, devono 
essere riportati a caratteri di stampa chiari, indelebili, nettamente distin-
guibili da ogni altra scritta che compare sulle stesse:  

 il simbolo grafico relativo all’immagine artistica del logotipo 
specifico ed univoco descritto nel successivo art. 9; 

 il simbolo comunitario di cui all’art. 1 del reg. CEE della Com-
missione n. 1726/98; 

 il numero di identificazione attribuito ad ogni produttore inserito 
nel sistema di controllo. 

 Art. 8. 

  Organismo di controllo  

 La verifica del rispetto del disciplinare è svolta conformemente a 
quanto stabilito dall’art. 37 del reg. (UE) n. 1151/2012. L’organismo di 
controllo preposto alla verifica del disciplinare di produzione è l’Istituto 
Nord Ovest Qualità soc. coop., piazza Carlo Alberto Grosso n. 82 – 
12033 Moretta (CN). 

 Art. 9. 

  Logo  

 Il logo identificativo della D.O.P. «Crudo di Cuneo» unisce i 
due elementi più importanti per la riconoscibilità del prodotto: la 
forma caratteristica del prosciutto crudo intero e il triangolo o «cu-
neo» simbolo del capoluogo. La città infatti prende il nome proprio 
dalla planimetria originaria, ancora oggi ben evidente. Il triangolo 
costituisce parte di un forma stilizzata di prosciutto crudo, resa 
riconoscibile dal fondo arrotondato e dalla presenza di un cerchio, 
che per la posizione richiama la presenza dell’osso. Il triangolo 
resta visibile perché è isolato dalla presenza del logotipo: la scritta 
CRUDO DI CUNEO si posiziona infatti al centro del logo, su due 
righe, creando una continuità visiva ma di fatto una separazione. 
Anche questo elemento grafico riporta al prosciutto, infatti quando 
dalla parte inferiore del prosciutto viene tolta la cotenna, per la pre-
parazione al taglio, il grasso del prosciutto crea un bordo bianco. 
Il logo è completato da un richiamo ai colori dello stemma della 
Provincia di Cuneo, espresso da pennellate di rosso, azzurro, bian-
co e verde che partono dalla sommità del triangolo creando l’idea 
della fascetta che abitualmente si avvolge al prosciutto per etichet-
tarlo. La sigla D.O.P. viene posizionata in alto, allineata a destra 
alla scritta CUNEO, sotto l’estremità delle pennellate. Il colore del 
logo è il bruno rossiccio, una sintesi del colore interno ed esterno 
tipici del prosciutto. I colori delle pennellate sono nelle tonalità 
utilizzate nello stemma della Provincia di Cuneo, che raggruppa 
gli emblemi delle città di Cuneo (rosso e bianco), Alba (rosso e 
bianco), Mondovì (rosso e bianco con la sagoma delle montagne in 
verde), e Saluzzo (azzurro e bianco).    

   

   

 
  

 Stampa con colori dichiarati Tre colori gamma Pantone coated. 

 La scomposizione delle aree colorate va eseguita seguendo lo sche-
ma bruno 160 PANTONE 160 C, verde 340 PANTONE 340 C, rosso 
Red 032 PANTONE Red 032, azzurro 285 PANTONE 285 C. 
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  Per la stampa in quadricromia quattro colori:  
  la selezione delle aree colorate va:  

 bruno: M 60 Y 100 K34 
 rosso M 100 Y 65 
 verde C 60 Y 100 K 27 
 azzurro M 32 C 70 

  il logo a fuoco previsto all’art. 9 ha le seguenti caratteristiche:  
 altezza cm.10; larghezza cm.6. 

  

 

    

  20A04153

        Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato di un tratto 
dell’    ex     alveo del canale di bonifica «Querciabella» sito nel 
Comune di Cisterna di Latina.    

     Con decreto n. 22392 del 22 giugno 2020 del Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, di concerto con l’Agenzia del 
demanio, registrato alla Corte dei conti il 14 luglio 2020 al n. 671, è 
trasferito dal demanio al patrimonio di Stato il tratto dell’   ex    alveo del 
canale di bonifica «Querciabella» sito nel Comune di Cisterna di Latina 
(LT), identificato al C.T. al foglio 7, particelle 1644-1645-1646-1647, di 
complessivi mq 4201.   

  20A04154

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

      Avviso relativo alla corresponsione di speciali elargizioni 
ai familiari delle vittime del disastro di Rigopiano del 
18 gennaio 2017.    

     Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 3 luglio 2020 
è stata disposta un’anticipazione delle elargizioni di cui all’art. 4  -bis    del 
decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, ai familiari delle vittime del disastro 
di Rigopiano del 18 gennaio 2017, di seguito elencate:  

 Valentina Cicioni, Tanda Marco, Jessica Tinari, Tobia Foresta, 
Bianca Iudicone, Stefano Feniello, Marina Serraiocco, Domenico Di 
Michelangelo, Piero Di Pietro, Rosa Nobilio, Sebastiano Di Carlo, Na-
dia Acconciamessa, Sara Angelozzi, Claudio Baldini, Luciano Capora-
le, Silvana Angelucci, Marco Vagnarelli, Paola Tomassini, Linda Sal-
zetta, Alessandro Giancaterino, Cecilia Martella, Emanuele Bonifazi, 
Luana Biferi, Marinella Colangeli, Alessandro Riccetti, Ilaria Di Biase, 
Roberto Del Rosso, Gabriele D’Angelo, Dame Faye.   

  20A04175

    PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO
      Scioglimento della «La Kraz società cooperativa», in 

Sagron Mis.    

     LA GIUNTA PROVINCIALE 

 (  Omissis  ); 

  Delibera:  

 1. di disporre, (  omissis  ), lo scioglimento per atto dell’autorità de La 
Kraz società cooperativa con sede in Sagron Mis (TN), via Parrocchia 
9 (C.F. 02326960222 - REA TN -216601), ai sensi e per gli effetti di 
cui agli articoli 2545  -septiesdecies   del codice civile e degli articoli 34, 
comma 1, lettera   e)   e 36 della L.R. 5/2008 e s.m; 

 2. di non procedere alla nomina di un commissario liquidatore non 
essendovi rapporti patrimoniali da definire in misura superiore a euro 
5.000,00, secondo quanto disposto dall’art. 17 della deliberazione di 
giunta provinciale n. 2599 del 30 ottobre 2009; 

 3. di dare atto che il presente provvedimento non comporta alcun 
impegno di spesa; 

 4. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Trentino-Alto Adige e nella   Gazzetta 
Ufficiale   nonché la comunicazione alla cooperativa interessata e al Re-
gistro imprese della Camera di commercio di Trento; 

 5. di dare atto che, ai sensi dell’art. 2 della legge 17 luglio 1975, 
n. 400, i creditori o altri interessati possono avanzare espressa e mo-
tivata domanda di nomina di un commissario liquidatore entro trenta 
giorni dalla data di pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale   del presente 
provvedimento; 

 6. di rendere noto che, ferma restando la possibilità di adire la 
competente autorità giurisdizionale, avverso il presente provvedimento 
è possibile ricorrere al Presidente della Repubblica nel termine di cento-
venti giorni dalla notificazione del provvedimento stesso.   

  20A04185

        Liquidazione coatta amministrativa della «La Costa d’oro 
società cooperativa consortile», in Arco e nomina dei com-
missari liquidatori.    

     LA GIUNTA PROVINCIALE 

 (  Omissis  ); 

  Delibera:  

 1. di disporre, (  omissis  ), la liquidazione coatta amministrativa ai 
sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile de La Costa D’Oro so-
cietà cooperativa consortile con sede in Arco (TN) via Frumento 1/A; 

 2. di nominare in qualità di commissari liquidatori, considerate le 
rispettive professionalità, l’avv. Roberto Bertoul, nato a Trento il 20 lu-
glio 1962, con studio in Trento, via Ambrosi 14 e il dott. Carlo Delladio, 
nato a Cavalese (TN) il 4 novembre 1968, con studio in Trento, via del 
Brennero 139; 

 3. di dare atto che i compensi e le spese dei commissari liquida-
tori si intendono a totale carico della Procedura e saranno determinate 
in applicazione del decreto del Ministero dello sviluppo economico di 
data 4 novembre 2016 «Criteri per la determinazione e liquidazione dei 
compensi spettanti ai commissari liquidatori e ai membri del comitato 
di sorveglianza delle procedure di liquidazione coatta amministrativa 
ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile e di scioglimento atto 
dell’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile»; 

 4. di stabilire che in caso di incapienza dell’attivo patrimoniale, 
le spese inerenti la procedura saranno poste parzialmente o totalmente 
a carico del bilancio provinciale ai sensi dell’art. 17, comma 6, delle 
«Direttive per lo svolgimento dell’attività di vigilanza sugli enti coo-
perativi», approvate con deliberazione n. 2599 di data 30 ottobre 2009; 



—  121  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1955-8-2020

 5. di dare atto che, ferma restando la possibilità di adire la compe-
tente autorità giurisdizionale, contro il presente provvedimento è possi-
bile ricorrere al Presidente della Repubblica nel termine di centoventi 
giorni dalla notificazione del provvedimento stesso.   

  20A04186

        Rettifica della delibera del 3 aprile 2020 relativa alla liqui-
dazione coatta amministrativa della «La Costa d’Oro so-
cietà cooperativa consortile», in Arco.    

     LA GIUNTA PROVINCIALE 

 (  Omissis  ); 

  Delibera:  

 1. di modificare il contenuto della deliberazione della giunta pro-
vinciale n. 433 di data 3 aprile 2020, revocando l’incarico assegnato con 
la stessa all’avv. Roberto Bertuol per le ragioni espresse in premessa; 

 2. di sostituire il punto 2 del deliberato del predetto provvedimento 
come segue: «di nominare quale unico commissario liquidatore della 
procedura inerente La Costa D’Oro società cooperativa consortile il 
dott. Carlo Delladio, nato a Cavalese (TN) il 4 novembre 1968, con 
studio in Trento, via del Brennero 139; 

 3. di confermare tutti gli altri punti e quanto altro disposto dalla 
deliberazione n. 433 di data 3 aprile 2020; 

 4. di dare atto che, ferma restando la possibilità di adire la compe-
tente autorità giurisdizionale, contro il presente provvedimento è possi-
bile ricorrere al Presidente della Repubblica nel termine di centoventi 
giorni dalla notificazione del provvedimento stesso.   

  20A04187

        Scioglimento de «Il Tridente società cooperativa sociale On-
lus», in Trento e nomina del commissario liquidatore.    

     LA GIUNTA PROVINCIALE 

 (  Omissis  ); 

  Delibera:  

 1. di disporre, (  omissis  ), lo scioglimento per atto dell’autorità de Il 
Tridente società cooperativa sociale onlus con sede in Trento, via Giu-
seppe Gerola n. 19, ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile e degli articoli 34 e 36 della legge regionale 
9 luglio 2008, n. 5 e s.m; 

 2. di nominare il dott. Francesco Petrosino con studio in Trento, via 
Degasperi n. 150 (C.F. PTRFNC59L12F912R), in qualità di commissa-
rio liquidatore, essendovi rapporti patrimoniali da definire; 

 3. di dare atto che il compenso e le spese del commissario 
liquidatore si intendono a totale carico della procedura e saranno 
determinate in applicazione del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 3 novembre 2016 recante «Criteri per la determinazione 
e liquidazione dei compensi spettanti ai commissari liquidatori e 
ai membri dei comitati di sorveglianza delle procedure di liqui-
dazione coatta amministrativa ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   
del codice civile e di scioglimento per atto dell’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile» e che in caso di in-

capienza dell’attivo, le spese inerenti la procedura saranno poste 
parzialmente o totalmente a carico del bilancio provinciale ai sensi 
dell’art. 17, comma 6, delle «Direttive per lo svolgimento dell’atti-
vità di vigilanza sugli enti cooperativi», approvate con deliberazio-
ne n. 2599 di data 30 ottobre 2009; 

 4. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Trentino-Alto Adige e nella   Gazzetta 
Ufficiale   nonché la comunicazione alla cooperativa interessata e al Re-
gistro imprese della Camera di commercio di Trento; 

 5. di rendere noto che, ferma restando la possibilità di adire la 
competente autorità giurisdizionale, avverso il presente provvedimento 
è possibile ricorrere al Presidente della Repubblica nel termine di cento-
venti giorni dalla notificazione del provvedimento stesso.   

  20A04188

        Scioglimento della «Cosmo società cooperativa» in 
Mezzano.    

     LA GIUNTA PROVINCIALE 

 (  Omissis  ); 

  Delibera:  

 1. di disporre, per i motivi indicati in premessa, lo scioglimento per 
atto dell’autorità della cosmo società cooperativa con sede in Mezzano 
(TN) - via Val Noana 72 (C.F. 02452220227 - REA TN - 225681), ai 
sensi e per gli effetti di cui agli articoli 2545  -septiesdecies   del codice ci-
vile e degli articoli 34, comma 1, lettera   e)   e 36 della L.R. 5/2008 e s.m; 

 2. di non procedere alla nomina di un commissario liquidatore non 
essendovi rapporti patrimoniali da definire in misura superiore a euro 
5.000,00, secondo quanto disposto dall’art. 17 della deliberazione di 
giunta provinciale n. 2599 del 30 ottobre 2009; 

 3. di dare atto che il presente provvedimento non comporta alcun 
impegno di spesa; 

 4. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Trentino-Alto Adige e nella   Gazzetta 
Ufficiale   nonché la comunicazione alla cooperativa interessata e al Re-
gistro imprese della Camera di commercio di Trento; 

 5. di dare atto che, ai sensi dell’art. 2 della legge 17 luglio 1975, 
n. 400, i creditori o altri interessati possono avanzare espressa e mo-
tivata domanda di nomina di un commissario liquidatore entro trenta 
giorni dalla data di pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale   del presente 
provvedimento; 

 6. di rendere noto che, ferma restando la possibilità di adire la 
competente autorità giurisdizionale, avverso il presente provvedimento 
è possibile ricorrere al Presidente della Repubblica nel termine di cento-
venti giorni dalla notificazione del provvedimento stesso.   

  20A04189  

MARIO DI IORIO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2020 -GU1- 195 ) Roma,  2020  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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